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ALL' ILLIJSLKIS S. SIG. CAV.

GAETANO
ANTINORI

SEGRETARIO DI SUA ALTEZZA REALE

,

E DEL CONSIGLIO DI STATO,
E DI REGGENZA.

DOMENICO MARIA MANN!

EMBRA certamente gran

fatto ,
che laddove gli

Editori giudiclofi 5 ed

accorti fi danno a fce-

gliere le migliori Opere > che fi trotino y per

offerirle a coloro ,
cui ambirono di tributare*

la loro offemian^a ;
io folo fia ,

che , non a

guifa già di tenera madre delufa dall * amor
della



VI
della prole

,
m$ bensì conoscente al maggior

fegno la deformità da proprj parti
,
mi rifolva

ora a condurre uno di ejfi davanti alla Terfona

di V.S. ILLUSTRISS. di fonema perjpicacta cor-

redata, affinchè il mede(imo del manto del fiso

latrocinio fi cuopra
,

e fi adorni . Ml induco

io però a quefìo foratamente
,
per non aver

meglio che offerire ,
afirettone dalla bramai

ambigiofa di far nota al Mondo la mia fer-

rini verfo di Voi
,

ILLUSTRISS. SlG._ CA-
VALIERE

,
e per non mi abufare della oppor-

tunità , che mi fi prefienta y
di poter trovare della

tenuità deV offerta preffo del pubblico fcufa ,
e

perdono
, fui refiefio ,

che qusHo mìo Tomo

contiene materia, della quale Voi

,

ILLU-

STRISSIMO Signore, talmente vi diletta-

te
,

che io ho filmato bene di accordarvi

V acquiflo di tutti i miei rari antichi Si-

gilli da me copiofrmente ,
e con lungheg-

ga di tempo meffì ìnfeme ;
e fi parla ben.

fovente in effo Tomo di V. S. ILLUSTRISS.

e della nobiliffima Trofapia AntiNORI.
Di quella , cioè a dire

,
cui niun vanto di

antica generofa Nobiltà le manca
,

che nelle

altre più riguardevoli fi trovi
, o fi confiderà

nel fuo nobile verace Stipite
;

da un zAntinoro y
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che nel Jecolo duodecimo con padronaggio dì

Chiefe 5 e ‘Bemfgj Eccleftaflici , e con altri

fegnalt di Totenga
>

e di Grcmdegga fiorirà ; o

(ì confderi nel [ito grand-ufo germogliare in vari

illufìri %ami nello fpagio di quafi jet fecoli y

non fio in que(la Tatria y ma nei due 1\$~

gni di Napoli y e di Stedia . Dr quella^
y

che irfignita (i tregua frequentemente nellcu

‘Repubblica y
e nel Trinciato di tante glomfe

2)ìv’ife dt Cavalleria d' Ordini ragguarde-

voli 5
di Torpore Tatrifpe y e Senatorie

>
di

Tallf e dt Mitre Arcivefcovali q fe ometter

vogliamo gli altri fegnalt di Treminen*e Rc-

clefiasìiche y e tutte quelle Onorifceuge
?

che

^

alquanti voftri antichi le hanno aggtun-

to colle pubbliche Ambafcerìe y e negli efer-

ct%j delle Armi r e dille Lettere y acquifian-

dofi Gradi y e Cariche nella Tatria loro y e>

fuori le pnì cofpiene ,
e pregevole. Sluefia per

fme voglio ìo- inferirei che fccome la prefente

produzione è per ricevere tutto il luflro dal jota

portare in fronte d nome ben chiaro~ di V. S*

jLLUSTRISS. allevata filo gli aufpicj degli

ultimi Duchi Tarnefi , e che tornata pojcicu

in Tofeana ha faputo sì laudevolmente ffìe*

nere il gdofo cofpkuo Mndjlero dì Segretario



Vili

di Stato ; così il mofìro -proteggerla farà /pic-

care femprepià la grandetta generofd del no-

bile animo mofìro fommamente propenfo all' ac-

crefcimento ,
al fujjìdio , ed al favore di tutte

le nobili cArti
,

e delle Lettere ; facendo in-

oltre coflare quefla ^verità , che quelli in ef&j

fanno ben compatire ,
i quali più degli altri

intendono , e ne fon po/Jejfori . Lo che rea)e-

tentemente implorando fo a V. S. ILLUSTRISS.

nmilijfima reverenda .
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ATtefiafi per me fbttoperitio Cancelliere della Sacra
Accademia Fiorentina r qualmente nella Fìlzcu,

vegliante dì Memorie ? e Scritture della medefiniti

appari[tono fiotto di 22» Dicembre pafiato le feunenti

Lettere teftimmusli originalmente; del tenore y cbt_,

apprefio 5 cioè:

Plot fiottofcritti Confori della Sacra Accademia

5>
Fiorentina in ordine- alla dafpofizione de* Capitoli

’

5 e

^ Statuii della medefima abbiamo veduto y e ben con-

55 fiderato V Ottavo Tomo delle Ofìervazioni fopra i

5 3
Sigilli antichi del Sig» Domenici Maria Marmi ncfira.

55 Accademico 5 e avendolo [limato degno di efier meffo alidi

55 flampa 5 diamo facuita ad ejfo Autore di poterfi de-

5 5
nominare nella pubblicagione di detta fina Opera

55 Accademico Fiorentino : e per fede della verità na

55 facciamo la preferite atteUazione quello dì 22^ Di-

55 cembro 1741»'

Gior Antonio Lupini pel Sig, Domenico Marla-

Man ni Genfore.

Gio: Bartoloromeo Cafaregx Cenfore*

Atte[a la fuddetta Relazione 5 è permefio ai fuda etto

Big • Domenico Maria Marmi di deno'minarfi nella

pubblicazione dì detta fina Opera Accademico Ftfr*

renano y quale egli è ? tn fede di che ec*

Dato quello dì ri*. dì Gennaio 17410 ab Ine*»

Salvadore Mercati già Mercni Canonico Fior*- Con*
fola*

Michel A-ngelo Berti Canc^'r.
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$ IV* GENTILIS* EPS* VVLTVRA-

RIEN- ET* MONTISCORVIN*

APPRESSO A 5 SIGNORI MARCHESI
N ICCOLINI.



SOMMARIO
i

Si ragiona del Fefcowo infame , (->

del Vefcewada efpreflì nel prefente

Sigillo ,



OSSERVAZION I

IST ORICHE
SOT\A IL SIGILLO L

Dando non fi ritrae(Te altro Van*
taggio dal Sigillo , che noi qui
diamo * per non molto antico

che egli è 9 fuorché il folo darci

F Arme della Famiglia di quello

Prelato ? cui hon Teppe T Ughel-
li, pur fi renderebbe pregevole®

Del fuo pofleditore così V Ughelli fteffo nel To-

mo VII. dell
5

Italia Sacra fotto i Vefcovi di Vul*

turaria t

luliuì Gentilif Painitu? Tcrdonenfìr 9 utrìufque

Etguai» Referenti* a Iulio III
*

fubleffius efl Ppfco-

pus anno 1552® Interfuit Concilio Tridentino 9 &
eum fediflet annoi 20* Roma e *vivis exeìvptuf efl

ite 9. lanuarii 1572» annum agens 789 Tumulatus

A z iftjCet
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iacet in Ecdefili Sandifjìma Trinìtatis in Monte
Biado bue adteCla Infcriptione :

IESV CURISTO SALVTIS AVCTORI.
IVLIO GENTILI PATRITIO TERDONENSI EPISCOPO

VVLTVRARIENSI, VTRIVSq. SIGNATVR AE REFE-
RENDARIO . FRANCISCVS GENTILIS NEPOS ET
HAERES EX TESTAMENTO PATRVO DE SE BENE
MERITO POSVIT . IDEM ANNVVM REDDITVM
HVIVS MONASTERI! FRATRIBVS CERTIS CONDI-

TIONIBVS PVBLICIS DOCVMENT1S IN ACTIS IA-

GO 31 GERARDI AVDITORIS CAMERAE NOTARII
SVB DIE X. IVLII MDLXXVI. EXPRESSIS ASSI-

GNAVIT
,
QVO COMMODIVS PER EOS BIS IN

HEBDOMADA SECVNDA ET QVARTA FERIA ET
qVOTANNIS DIE NONA IANVARII ANNIVERSA-
RIVM V SITATO ECCLESIAE MORE PRO IPSIVS

EPISCOPI ANIMA PERPETVO CELEBRARETVR .

OBIIT ANNVM AGENS SEPTVAGESIMVM OCTA-
VVM NONA IANVARII MDLXXIL

Fu egli , come abbiamo pur ora Ietto » di

Patria di Dertona Città ben nota della Liguria .

Donde poi li dica nel Sigillo anche Vefcovo di

Monte Corvino, lo abbiamo nell’ Ughelli Hello, il

quale dopo aver detto , che Vulturatrio, montanti

Civitas in Principato ulteriore ab Adriatico mari , &
Mediterraneo utrinque eequaliter difìanr ; parva efi

ac pene defolata ? fexcentar <vix Jìdelium animar

continet » Marchionatus tifalo genti? CaraccioIte in-

signita efl • Soggiugne : Epifcopatur ijle anftqnus e/?,

a tempore eredionte Beneventana Metropolis dicitur



SOPRA IL SIGILLO I» 5

injlttutus , cuius fujfraganeus efi , cui pridem an*

nexus eft , & umtus Epifcopatus Montis Corbirn

in Apulut * feguendo ad accennarne la demoli-
zione «

Per altro tanto più (limabile lì rende il pre-

fente Sigillo , quanto che è varia V Arme Tua da
quella, Cile fece Monfig. Deodato Gentile da Ge-
nova Domenicano, Ve(covo di Caferta , il quale^
alzava per fua gentilizia imprefa, giuda V Ughelil

nel Tomo ¥L una Croce azzurra* e d ’ oro®.





SIGILLO IL

$ S* STA M MISÌCODIE » CARMELO-

cioè

Sigillarti Banda Maria Mifericordia

de Carmelo *.

APPRESSO D. M. MANNE
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Si ragiona di alquanti Conventi di

Monache Ammantellate del Car-

mine, che fono principiati in Fi-

renze falla metà del fecola decimo-

quinto .
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O SSERYAZIONI
I S T O R I C H E

SOT %A IL SIGILLO 11

•e**»**»*

re

(O fono andato più volte volgendo per

la mente mia a qual nollro Regolar
Convento o di mafchi , o di femmina
poteffe già appartenere il prefento
Sigillo , che dalla foggia del caratte-

da ogni altro fuo fegnale mofira di dfero
di verfo la metà del fecole decimoquinto ; dacché
la perfona , onde io V acquiftai , mi aflìcurò elferfl

trovato in quella Città verfo la Piazza di S. Fri-

diano. Nè è maraviglia, che io fia fiato, e tut-

tora ftia fofpefo di quello
,
quando il Senator Carlo

Strozzi , Padre dell’ antichità appellato , trovando
alcune Scritture già nel Monallero , che vi avea di

San Giufeppe alla Porta a Pinti , che fon quelle, che
io qui riferifeo ad oggetto di (coprire lumi maggio»
ri

; non feppe determinare qual Convento, fi folle

quello per entro alle medefirne Scritture rammen-
tato. Sarà adunque cura di chi fiudierà dopo di

noi il decidere fe fra il Sigillo , e le Scritture vi

fia conneflìone. Ecco le parole dello Strozzi.

,> Da un Libro di Contratti di detto Monallero»

>y 1480. La Badia di S. Salvadore di Camaldoli

yy di Firenze concede in enfiteofi una Cafa con_„

Tom. Vili. B y, orto
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}> orto nel popolo di S. Friano nella Via dell* Orto,
35 nel luogo detto la Via del Carniine , al Capi-

3> tolo , e Collegio delle Donne Ammantellate del*

33 P Ordine di Santa Maria di Monte Carmelo ,

3) e a Maria Antonia figliuola di Simone Pieri, o
3) di Piero di Firenze loro Priora , ricevente per

33 dette Donne * per quanto vivefle M. Alefiandra

33 del quond* Niccolò, d’ Agnolo Bonciani , e mo-
3> glie di Gregorio di Matteo degli Antinori 3 e

3> durafle la linea mafculina legittima 3 e naturale

33 del detto Gregorio3 e di Bernardo , e Antonio

3, di Tommafo Antinori • Rog. Ser Pierozzo di Cer«*

3, bino de’ Cerbi ni*

,, 1482. La Badia di S. Salvadore di Carnai-

33 doli di Firenze concede in enfiteofi una. Cafa con

33 orto polla in Firenze nella Via del Carmino
,3 per canone di f. 40» Sorori Eugenia loannis

33 Andrei mulieri Ammantellata Ordini* S* Maria
33 de Monte Carmelo prafentiy ir prò omnibus olii*

33 mulierìbu* Ammantellati* ditti Ordinis de. quctdam

,3 Congregatione de proximo erigenda , & fiendA fub

,3 nomine & vocabulo Mulierum Ammante.llatarum.

^

5, S. Marta, della Quercia ,
qua per Domìnam Ale«

33 xandram uxorem Gregorii Matthai de Antinori

*

3, • * . . • in ditto loco 3 adeo quod ditta Muliere*:

,3 Ammantellata Ordini$ S* Maria de Monte Car-

53 melo ibidem de prafenti degente* 3 & earum fuc~

33 cejjbre* in ditto Monaflerìo pojjìnt uti y habitare,

,

,3 & vnnia alia facere fecundum naturarti contrattui

33 emphitheotici de praditta domo 3 & boni* y durante

,3 vita, ditta Domina Alexa- ara uxori* Gregorii

33 Matthai de Antinoris y & filtorum y é°- defcenden-

,3 tium mafcnlomm eiiifieni Gregorii de Antinori*

,

33 & iis dejicientibus , ad' vitam filtorum ^ & defcen*

33 dentium Bernardi , & Antoniì Tcmma/i de Ariti-

„ no-
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3, norì$ , adeo quod dum altquis prafatorum de An*
33 tinoris in humanis agunt , proefatai Mulieres Ani»

3y martellata intelligantur ejje , & fini ut , & tati-

,3 quam emphyteofe diUorum honorum 3 durante linea

3, omnium prdenominaiorum 3 Jìngula Jingulir congrue

33 referendo &c. Roga ne* 27. Gennaio 1482. In-

3, diz. prima lo AdTo Ser Fierezza di Gerbino de’

33 Cerbi ni .

3, Nel 1525. Bartolommeo di Giovanni di

33 Bartolommeo Quoiaio da Firenze dà una Cafa^

33 polla in Firenze in Borgo S. Friano ai Mona-
33 itero di S. Maria della Quercia 3 pofio nel pò»

33 polo di San Friano luogo detto ai Canto al

33 Lione in Carnaidoli per Dote di due lue figliuo-

33 le 3 che egli aveva fatto Monache in detto

33 Monaftero . Roga Ser Lionardo di Erancefco

33 degli Orlandi da Pefcia*

Or eflendo venute fino ad oggi le linee di

Bernardo 5 e d’ Antonio di Tommafo degli Anti-

doti ne?
figliuoli del Scra.tor Priore Vincenzio, fo

LodovlC© |
Sii Luigi , e ne* figliuoli dei fu Senatoc

Amerigo, non trovò ri(contro 3 che feguiti dopo
alla memoria accennata quello Convento ;

il quale 9

al conto, che io vo facendo, fi era ove corre voce
elfere flato 1 ’ Ofpizio de’ Monaci di Camaldoli in

Via dell’ Orto dirimpetto all’ ìngreflb prefente

nell’ Orto de’ Nerii , da cui la Via flefia pre-

fe il nome * E forfè vi fi fece quell’ Ofpi-

zio nel 1529. quando per V afiedio fi rovinò il

Convento di S. Benedetto di Camaldoli fuori della

Porta a Pinti , al quale fino del 1478. era fiata.*

unita la mentovata Badia di S. Salvadore , che
diede a livello le fuddette Cafe»

Che cofa poi avvenifle di qìiefle Donne Am*
mantellate di S. Maria del Carmelo 3 io noi fo

,

B % nè
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nè pure polfo alficurarmi fe al loro Capitolo , e

Collegio, come di (opra fi dice, appartenere il no-

ftro Sigillo; ben veggendo come molte altre di quelle

Ammantellate (i) ne erano fparfe anche in quelle

flette viepretfo il Carmine: delle quali anche uno fcia,-

me fu, che lotto il titolo del Mantello bianco della

gloriola Vergine Maria P anno 1453. comprò una
Cala dalla Famiglia Bonfi in Via della Fogna allato

al Carmine, dirimpetto oggi a S* Monaca , dando
principio al Convento detto della Nunziatina, per

una Nunziata di terra cotta , che ancor fi vede
nella parete citeriore di ella Cafa da lor comprata,
ove abitarono fino all’ anno 1512. quando torna-

rono nel Mona Itero di Via del Lione, nel quale fono

di prefente. Forfè a quelle, dette della Nunziatina,
appartiene un Breve di Niccolò V. che fi confer-

va oggi nell
5

Archivio di S* Maria del Carmine ;

il cui principio è: Quum nuliil fidelìum Congenito

fido aliquo religionis colore abfque Summi Vontificb

gotefiate fieri valeat , ne Convenius Religiofarum Vir-

ginum y Vtductrum , Bighinarum Mantellatarum
, aut

aliquc particularet ex bit fub hibitu & protezione

Ordinis Beata Maria Virginia de Monte Carmelo

degentium &c- ove il fu ddetto Papa dice di con-

cedere ad ette i privilegi, che hanno i Domenicani,
e gli Agoftiniani. Se non fe appartenefle a quelle

di Cedei !

g

vecchio in Borgo San Fridiano , cofa

che io non credo
;
come non credo pure, che le Mo-

nache di Celtello abbiano che fare colle noftre Am-
mantellate, mentre le memorie, che di quelle lafciò

snanofcritte il P* Abate DJgnazio, Signorini Giltercienfe,

fan*

1 Del nome di Ammantellale arche di. altri Ordini , come
del Francefcano ne dire alcuna cofa Francefco Cionacci

nella Storia della Beata Umiliane de’ Cerchi a car-

te v.
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fanno difcrepanza nel tempo infieme, e nelle per-

ione 9 come appreffo:

Ceftello nuovo fu fondato nel 1450. da

99 quattro femmine > Innocenzia Battoli 5 Sara Lapac-

99 cini, Maddalena fua figliuola 9 e Anna Davanzati

,

99 le quali a devozione delia Vergine di Monte Car-

99 melo da Fra Irinocenzio Provinciale de
5

Car-

99 melitani il giorno deli’ Alfunzione della Vergi-

99 ne ricevettero V Abito nella Chiefa del Car-

99 mine 9 e fe ne ftavano nelle loro proprie cafo

99 vivendo religiofamente 9 ma poi la detta In-

39 nocenzia dubitando* che lo Bare nelle cafe pro-

99 prie non cagionale tepidità nei fervizio da loro

9, cominciato 5 fi unì con due altre Mattea Chel-

99 lini 3 e Cofa di Filippo 9 e fi ritirorno in una-,

9 9 cala datagli da Andrea Sonarli Donna di gran

33 bontà 9 e quivi fi ridu fiero fino al numero di

9, dodici 9 dove che allargateli con altre cafe vi-

99 cine, fecero un Monafiera intitolato S, Maria

39 degli Angeli , e gli fu dato la Regola da’ Padri

39 Carmelitani , e durorno fino al tempo di Leone

33 X. che le meile al governo de’ Preti , e Pio

99 V. confermò per Bolla il Decreto di Leono
;

9, e crefcendo in buona opinione di santità r e

99 offervanza, s’ a ridonio Tempre allargando ne’ con-

33 fini 3 accrefcendo il Monafiero fino al numero di

93 So* E quivi fra P altre vi entrorno Suor Xn-

93 nocenzia > e Suor Maria Grazia Barberini , che

33 ritornando per Firenze dalla Legazione di Spa-

33 gna, e Francia Francefco Barberini loro fratello

33 carnale , e yi-fitandole confiderò P sngufiia del

33 luogo 3 e gli venne penderò di rimuoverle «*





SIGILLO I1L

$ * C O M V N I T A S * PIANI*

CASTAGNIAI

*

APPRESSO IL SIG. CARLO TOMMASO
STROZZ I.
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Si tratta a lungo di Tian Castagnaio
,

coll' aiuto muffirne dì uri erudital.

penna
, che per una fua Lettera

ifiorica ha qua trafmejje alquante

^

notizie di e[io Luogo.

I
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SOT\A IL SIGILLO Uh

Caftagnaio è una Terra della Dio»
cefi di Sovana fituata nel Monte Amia-

§p P ta lontana da Siena trentaquattro miglia;

come ne fa tefiimonianza Girolamo Gi-
gli nel Diario di Siena *

Ella , per quanto fcrive loggetto pratico di

quel Paefe, pafsò folto il dominio de’ Conti AI»
dobrandefchi in una divifione di beni del 1272®
leggendo elfo nell

5

inftru inerito di divifione 5 che ad
Aldobrandino di Bonifazio gli toccò di fua parte

tra V altre Terre 5 e Gattelli Pian Cattagnaio®

Elfendo foggetta alla Repubblica Senefe , berL*

due volte lì ribellò da lei 5 cioè circa P anno

1352. in cui a forza d
5

armi fu ricuperata^..

Così Giugurta Tommafi nell
5

Ittorie di Siena Lib.

X. fotto P anno fuddetto 1352. 55 Nel medefimo

55 tempo Melfer Francefco di Meif. Branca Accarigi

55 racquifiò Pian Cattagnaio 5 che fi era ribellato.

Pofcia elfendofi nuovamente ribellata in occafione

delle difcordie della Città di Siena 5 per la cacciata

del Governo de
5 Nove 5 tornò a fottometterfi alfa,».

Repubblica nel zgóo. Ed ecco le parole d
5

Or!an-

ioni. Vili. C do
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do Malavolci Torto efso anno 1360. „ Nel tempo

eh* era Capitano di Populo Matteo di Mefs. Cor-

„ rado e fa Terra di Piancaftagnaio fi fottomifo

35 fimilmente al Comune di Siena*,

Sforza da Cutignola , che colle fue genti a*

veva occupati molti luoghi dello Stato , e fatto

Cittadino Sanefe (t) fi fece Signore anche di que-
lla Terra , e della Tua Rocca , ma P anno 1415,
andandovi V Efercito Sanefe, da chi la guardava ,

per mezzo di duemila fiorini gli fu ceduta . ( 2 )

,, Andati poi a Pian Calcagnalo vi trovarono Ber-

„ nardo da Camerino Luogotenente di Sforza, che

„ per duemila fiorini lafcìòloro il Cartello,, e la Roc-

„ ca, di che furono i Commi flati largamente remu-

3, nerati®. E prima di ciò mandò la Comunità di

,, Pian Caftagnaio fuoi Sindaci, poiché fu liberata dal-

„ la tirannide di chi con infopportabil rapine, e duri

,, flagelli , come nel Contratto fi narra,, 1
’ aveva fi-

„ gnoreggiata qualche tempo , a fottometterfi , ^
„ darli Uberamente, in raccomandigia alla Repu.

„ blica di Siena®

Erta nell* anno 1601.. fu data dal Granduca
Ferdinando I* in Feudo cop titolo di Marchefato
ad un ramo della nobilifiìma ,

e di pari antichi filma

Profan a de’ Marchefi del Monte S®. Maria % che vi

hanno fontuofo Palazzo

.

Quello , che ferve per ilìurtrazione del noffro

Sigillo.3 è il far qui Capere primieramente, che la fua

Imprefa fi è un Campo azzurro con un Caftagno
verde 3 givfht- la naturale femplicifiìma fòggia delle

Armi de’ luoghi ... Ad erto Caftagno poi aggiunto
fu un Leone rampante Quello Leone fi potrebbe
forfè congetturare, che forte quello rampante^ *

che

1 Malav. par. 3. tib. 1. pag. *

a Mal. par. 3, lib. x. pagi u.
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che fecero i Conti Aldobrandefchi già Signori di

quella Terra. I colori qui adefifo da noi divifati

fi veggiono in Pian Calcagnalo nella Pieve di quel

luogo. Il tempo del. predente Sigillo fembra, che

fiiffe dopo il 1500. Nel 1416. ( tempo * in cui fi veg-

giono fatti gli Statuti di quel Luogo) per elfi, ed altre

fcritture pare, che fi ufalie una varia ortografia in

quelle due parole, leggendoli : Ticini Cafiagnarii ,

VIani Caftanturi , e Plani Caflaneari . Nelle Scrit-

ture dell
5

anno 14^4. fi legge Piani . Non dico già

quello per dar prova alcuna da indicare il tempo,
imperciocché un Sigillo di una Comunità fi copia

d 5

ordinario da un altro più antico.

L’acquifto fatto di Pian Caftagnaio Panno 1415.
in cui ho io letto, che fi fecero folenni felle da9

Senefi, e lauti banchetti, ove intervennero buffoni

da per tutto , io fon di credere , che P àveffe in

mente il bizzarriffimo Poeta fantaftico Domenico
dì Giovanni detto il Burchiello nelP apprelfo So®
netto, che è nella Raccolta delle fue Rime®

Frati Àgoflìnì , il Cuoco , e la Badeffa
Di pippion tronfi fanno gran micidìo ,

Fuggefi Borgo Franco pel fafiidio ,

Che mena la marina al Tonte a Trefidù
Sorbe , fave UYrofìite , ed accia lejfa ,

Un Sere intero , e due mezzi iti dimidto ,

E ’n
cTedefco le Tifiole d’ Ovidio

Feciono innamorar la Tadroneffd *

Ognun fi guardi dalle brufignacche ,

Rame da trombe , e carne di falficcia$

E legname gentil da fahmbacche •

Ogni cafiagna in camìcia , e ’n pelliccia

Scoppia , e falla pel caldo , e fa tric itacele ,

Kafce in mezzo del Mondo in cioppa riccia %

C z Secca §



2 Q OSSERVAZIONI
Secca, lejja, e arpecia

Si da per frutte a definare , e cena ;

Quefli fono i confetti da Bibbiena •

Per palefare i motivi dei mio opinare , lo la

difeorro così :

Nella edizione del Burchiello dell’ anno 1546.
che fembra delle prime, quello Sonetto fi vede in

mezzo di due altri fatti alfolutamente per motteg-
giare il popolo di Siena : imperciocché nel primo
de’ tre, che comincia

Venticattro , e poi fette in fui pofeiaio ,

vi fi nomina apertamente 1
’ Ufizio di Btccherna ,

nome Tedefco , che il Tommafi vuole lignificare

luogo, ove fi confervano i Libri delle pubbliche

ragioni. E nel terzo di elfi, che principia:

Raccontandovi un poco il manifeaho ;

vi fi parla apertamente del Viano de ’ Mantellini ,

che è un luogo in Siena , il qual traile quello no-

me da una sacra Immagine , a cui già fi appen-
devano , fecondo il Tommafi , de’ Mantellini • E
tengo ancor io efìfer quello , quantunque più , e
più edizioni leggano il Viano de’ Martellini , per

errore

.

Il fecondo Sonetto, che è il riportato di fopra ,

e fui quale fi fa oflervazione r nomina affo! ura-

niente Borgofranco y contrada di Siena nel terzo di

Camollia ,
e che fpiega un’ Infegna bianca , e ne-

ra
, quali fono le divife della Città di. Siena , ad-

ditate forfè qui per Io primo verfo Frati Ago-
fini . Nomina altresì apertamente la Trelfa , fiu-

micello in Valdorcia , che dà nome al luogo . La
Pieve di S. Angelo di TrelTa io la veggio menzio-
nata in un Breve del 118^; di Clemente III. e

al poi dal Gigli nel fuo Diario Senefe fotto i 29.

di Giugno « Veggi 9. nominata dal Landucci nella

Sei-
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-Selva Leccetana Gap. I. la Madonna di TreiTa_, *

Nomina finalmente la Treffa per quello , che ora_.

mi ricorda, Radiano Sanleolini Cofmianarum atiio*

num Lib. II. a car. 13. e 14.

Il Burchiello appunto f anno 1415. era nel

fiore del fiio bizzarro comporre, come dalle noti-

zie, che fi hanno di lui appare chiaramente.
Così aveva io fidamente fcritto (opra il Sigil-

lo di Pian Caftagnaio, quando mi pervennero due
lettere, al Sig. Marchefe Andrea del Monte % Ca-
valiere amantiffimo , e fautore delle belle Arti , in

rifpofta ad un* inftanza, che da me fi partiva per

aver notizie più abbondevoli di Pian Caftagnaio •

Elle fono del Sig. Commiftario Paolozzi , perfona

ftudiofa, come dalle medefime lettere fi feorgo ,

onde io ad oggetto di illuftrare fempre più il Si-

gillo le riporto.

„ Eccellenza Padrone.

„ Mi credeva di poter trovare qualche noti-

„ zia per iìluftrazione del noftro Sigillo nell’ Ar-

„ chivio del Convento di S. Bartolommeo de* PP*

„ Minori Conventuali di quello luogo , colla con-

5 ,
fiderazione, che gli Archivi delle Comunità Re-

„ ligiofe fono ftati fempremai con gelofia cuftoditi

,

3, e meno fottopofti ne’ tempi andati agli incendi ,

33 ed incurfioni delle guerre
;
o almeno qualche

3, lume filila ftoria di detto luogo, come che il

3, loro Convento è d' antica fondazione
;
ma fono

3, ftato de! ufo nel mio penderò , attefo che vi

33 hanno detti Rdi gioii poche cartapecore, e ma-

3, noferitti . Solamente ho ritrovato certa Starlet»

33 ta della fondazione del mede(Imo 9
. di carat-

tere ai noftri tempi vicino , e che non palla

3, P anno i 66g. meda infienie , credo io, da

a, qualche frate per informazione del Padre loro»

,, Ge-
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,, Generale , che fi vede dalla medefima ricercare

„ notizie del detto Convento
,

quale perchè fi dice

,, concedo a San Francefco medefimo , non farà

difcaro riferirla.

„ Si dice adunque, che abitarono detti Frati

,, in tempo antico un Conventino, e Chiefa deno-

» minato adedb il Luogo vecchio , lontano duo
„ miglia in circa dal nuovo Convento , che pre-

„ fentemente p©(leggono , luogo molto noto al-

„ V Eccellenza Voftra. Quando quefto Luogo vec-

,, chio folle edificato non fi fa , perchè febbeno
„ appare in una" lettera patente in cartapecora-. ,

„ che Melfer Gualcherino Vefcovo di Sovana rac-

„ comandaffe la fabbrica di detta Chiefa, che face*

„ vano i Frati Minori , e dopo edere data la_*

,, medefima edificata, la confagrade in onor di Dio,

„ di S. Bartolommeo, e di tutta la Corte celede,

„ come ne coda per altra lettera patente pure in

,, cartapecora del fuddetto Vefcovo
;

nulladimeno

,, però non fi può fapere aggìudatamente il tem-

,, po della fondazione , perchè nella prima lettera

„ non vi è notato nè anno , nè mefe , e nella-.

„ feconda della confacrazione fono talmente con-

5, fumati gli ultimi numeri dell* anno ivi fcritto ,

5, che non fi può in modo alcuno intendere • I

„ Frati fecondo la tradizione, quale hanno fentito

„ dire da’ più vecchi , diedero in detto luogo vec-

„ chio anni cinquanta, e dipoi vennero ad abitare

„ dove danno al prefente , mediante 1’ afprezza-.

„ del luogo, che era folitario, e nell
5 Inverno per

„ le nevi , e lontananza dall’ abitato paefe fi mo-
3, rivano di fame. La prima lettera patente di eh

33 Vefcovo per V edificazione della Chiefa principia

33 così :

„ Gualcherinus Det gratta Suanenfis Epifto-

„ pus.
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yy pur • Quoniam , z/f Apojlolus , 0/w«e.r flabimus &c.

3y Mine efi quod cum Fratrer Minorer fpiritu , 6*

99 timore Dei refleti ai, honorem Dei y & Beati Bar-

9» tbolomei Apofìoli &c«

99 La feconda della confacrazìone principia:

99 I/i nomine Putrir y & Filii y & Spiritar

99 Sanéli Amen &c«. Anno Domini iiz~j* ( così

99 pone la feri ttura ) Indiatone xv.. die Dominico

99 fecundo mirante Septemhris • Gualcherinus Dei

99 gratta Suanen/ir Epifcopur cum conjilio fuorurn^

9 9 Canonicorum confecravit quandam Ecclejiam
9
quam

99 fabrkaverunt Fratrer Minorer in honorem Dei y

99 Santìi Bartolomei & SanCti Francifci 9 ra?

99 tius Curie Celeftìs &c*

99 Del nuovo Convento 9 e Chiefa 9, così fi

99 parla: Che i Signori Conti di Pitigliano dona-

99 rono il territorio per la fabbricazione del me-
59 defimo; e la Chiela loro, pure fotto P invoca»

99 zione di S. Bartolonimeo , fu principiata Panno
99 1278. nel dì 5. di Settembre per lettera patente

99 di Melfe David Vefcovo dì Sovana 9 che vi pofe

99 la prima pietra 5 ed efòrtò la Comunità 9 e pò-

99 polo di Piano a porgere aiuto 9 e contribuire ai

99 Prati per la fabbrica
;

qual patente principia :

99 Fr. David miferairone Divina Epifcopur Sua-

99, nenfir . Quoniam 9 ut ait Apojlolus &c. e termina :

99 Datum apud Flanum Caftagnarium die quinta Se-

9> ptembrir tntrantis 1278. Ini* vie

99 Fin qui lo Scrittore , e dette lettere patenti non
99 fi trovano piu II VVadingo Scrittore degli Annali

59 de Frati Minori alf anno 1278.. così dice di quefia

99 nuova Chiefa: Extruclur hoc armo Conventus Plani

99 Cajlanearunt in Provincia Tu(cice 9 & CufiodicL^

99 Clu/ina Patrum Conventualtum a Comtttbus
9 ut

n fcrunt y Pitiliani y quorum injignia confptauntur in

Sa-55
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,, Sacello malori . Ecclejia recentioris * làflus fuit

primus lapis in honorem Sanala Maria fub loantie

33 XX//. per Fn Davidem Epifcopum Suana ; o
33 così parla il Toffign. al lib. I. dell’ Iftorie della

33 Serafica Relig. pag. 265.

33 Che la prima Storietta del luogo vecchio fia

33 vera
, Io credo ancor io , perchè appunto

33 elleno fono vere le lettere patenti fopraccitate di

33 Gualcherìno Vefcovo di Sovana
,

quelli viffe in

33 detto tempo'; che fi /appone la confacrazione della

5) Chiefa dall’ anno 1221. che fu creato Vefcovo 3

33 all* anno 1254. che morì fecondo il catalogo 3

33 che de* Vefcovi di Sovana fa il Padre Ugurgieri

33 nelle Pomp. Senef. toni. 2. ti t. 8. fol. mi hi 21&
33 ed ha del verifimile, che detto iuogo folle con-

33 ceffo a S. Francefco 3 o almeno in vita fua a
5

33 fuoi Frati Minori, perchè nella feconda, patente

3, lettera fi fa' memoria di S. Francefco medefimo,

3, che nella prima
,

per la fabricazione non fi no-

,3 mina, e fi dice fidamente
:

quod cum Fratres

3, Minores &c .

„ S’ ingannarono però quelli, che nell* anno

33 1735* riftorando P Altare, e Cappella maggiore

3, di detta Chiefa , col fuppofto , che i Conti di

3, Pitigliano citati dal VVadingo per Fondatori del

3, Convento, e dalia predetta Storietta, foffero

3, della Famiglia Orfina
;

vi pofero fopra il fine-

3, ftrone V arme Orfina colla corona puntata 3 di

33 fiucco 5 e nella forma fimile a quella di Papa_^»

3, Benedetto XIII. che almeno vi aveffero fatta.»

3, quella3 che ufavano i Conti Orfini di Pitigliano

3, ( che fe ne vedono molte in Pitigliano 9 e diverfe

33 da quella de’ Duchi di Gravina ) fenza corona 9

33 ma col folo cimiero , come era ufo intorno

n del 1278. ancora alle Famiglie più illuftri , o
33 no-
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,3 nobili d’ Italia , farebbe flato male minore; o
2; avefsero fatta più diligenza all’ arme, che vi era

„ fin dal tempo del VVadingo, che mi vien fup-

5, porto effere fiata nella colonna in mezzo a detto

„ fineflrone d’ antica architettura , ma non fi ram-

,5 menta V imprefa della medefìma
;

intantochè nè

,3 gli Orfini di Pitigliano in tal tempo erano Conti

„ di detto luogo , nè Padroni di Piano , com^>
,, parla la Storietta, mentre Piano* era in dominio

„ de' Conti Aldobrandefchi della linea dì So vana-,

5, così detta a diflinzione di quella di S. Fiora ,

2, come narrerò , ed era parte dello Stato Aldo»

2, brandefco, che viene riferito dalli Scrittori, nu-

„ merofo di circa 72. luoghi tra Città, Terre, Ca-

2, flelli, e Cafali, o Tenute come dir vogliamo.

,, Che Piano forte parte, e membro delio Stato

2, Aldobrandefco della linea di Sovana, fi prova con

„ un Contratto di divifìone del dì ir. Dicembre
„ 1272. lotto il Pontificato di Gregorio X. rogato

2, da Ser Piliflro , alias Spalano, Not. nel Cartello

„ di Monte Cafoli, Teflimonj fra gli altri Merter

2, Davidde Vefcovo di Sovana fopraddetto ,

„ Ildobrandino figlio di Guillielmo , che in detta

5, Scrittura s
5

intitola Conte di Sovana a parto
9, Guelfa, ed altro Ildobrandino figlio di Bonifa-

3 , zio, che nella detta Scrittura fi dinomina Conte

3, di S. Fiora a parte Ghibellina divifero fra loro

3, la Contea, e Stato predetto [ dal che fi vede,

33 che non offervarono più altra divifìone del medefi-

33 mo Stato dall’anno 1214, riferita dal Monaldefchi

33 Com. Iflor.lib. 6. 340. mihi
]

dal qual citato Con-
93 tratto di divifìone fi dice, che ad Ildobrandino fi-

33 glio di Bonifazio toccò S. Fiora 3 Roccaflrada 5

39 Caftiglion di Valdorcia , Arcidoflo3 S. Prugnano ,

33 Sei vena, Marigiiano
[
che fuppongo voglia dire

Tom» Vili* D „ Ma-
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„ MagUano ]

Colucchio , Talamone*, Montemera-

„ no, Torigliano, Ifcìiia, Roteila, P Ifola dei Gi-

„ glio, Capatelo % Serpcna, Mandano, Cannano,
,, Gana , Atriana, StribuJd.one , Anfidonia,, Petra,

n Raragnone , Scaragnano, e le ragioni fopra Gir»

3, falco, Famete, Ifchia , fopra la Città di Cadrò,

,, Morano , Sala, Putrella, lafciando per indivifo

3, la Città di Malfa, dì Grolfeto, e di Satornia ,

,3 e la Cava della miniera d’ argento di Sei vena «

„ Parte de’ quali luoghi , e paefì toccati al detto

,3 Ildobrandino di Bonifazio. Aldobrandefchi Conte

33 di S« Fiora dopo cento cinquantatett’ anni hu*

«3 ottenne per eredità Cecilia
[ i ]

ultima difeen-

33 dente di quella linea, figlia d’ un Conte Guido

,3 Aldobrandefchi 3 e maritandoli a Bofio figlio pri-

3, mogenito, legittimo, e naturale di Sforza da_*

,3 Cotignola, pervenne in dominio degli Sforza , a
33 Sforzefchi Conti di S* Fiora-

3, Ad Ildobrandino di Guillielmo in virtù della

33 predetta divifione toccò Sovana, Pitigliano, So-

,3 rano, Vitozza , Orbetello , Mariìgliano, Piano

,3 Calcagnate, Afpraco!o[2] Buce.no Cafiel Marino,

33 Peretoia, Caftel del Piano, Pon tirino* [3] Monte-

3, pinzuto, Caftiglioncello 3, S.vatono, Palmate, Ge-

n ne-

3 „ Li Statutelli, in cartapecora Cullai terminazione de 5 confini

„ tra Fiora , e Piano fatta l
5 anno iózi. ove fi riporta il

5, Contratto d 5
altra terminazione fatta P anno 1473. dicono :

3, Cum fuerit afrertum fuerit fàbìum compramifum in lllufìr*

33 Dono. J{affaelem de Farnefio ab Illuflr. Uom Bojìo Sforaia

33 b. ac ab Dem. Comite Guidone, eiut filto ex. Comi-tèffa Gerì-

33 lia de S. Flora ©V. ut appare;, in libro, d. Statutelli d. Ter~

33 *4 a 21. ufa 19. t$C.

2» ,, V-edi, la cartapecora, della fondazione del Conventi, che

3, dice Afpretulo, e così deve dire, che b luogo vicino a

3> Piano, e piceno farà {lata una Tenuta , che in oggi è

33 podere del Sig. Marchefe.

3 33 Vuol dire Potentino, Tenuti del Sig, Marchefe »
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>5 ndìra, Mcnteano, Montepifcale, Argentare * Mu«
„ cario, Nìcolle , Capita, Montauto , Scalzano ,

„ Petreto , Safioforte , e le ragioni , che avevano

,, fopra la Rocca Albegna, Caìagiano, Tattorano,

,, Cagnano, Salfetta , Pietra rofla, Montalto , Mon-
3, tepulciano, e Tornielia, e le ragioni , che pre-

3, tendevano fopra le Terre , che pofiedevano I

j, figli di Raniero Lottieri di Mentono: qual parte

,3 pafsò in Margherita unica figlia del detto Conte,

3 , ed ultima defendente di detta linea*

33 II predetto Udobrandino morì nel mefe di

3, Maggio 1284. in Sovana, avendo prima nei Caf-

3 3 fero [ij di detta Città alli 6. dello ftdfo mefe,

3, ed anno fatto teftamento , nel quale dopo aver

3, lafciato un legato di notabii fomma di denaro a

3, quali tutte le Chiefe de’ Frati Minori della-*

3, Provincia di Tofcana, ordinò, che il fuo corpo

3, fofle portato 3 e fepolto nella Chiefa di S. Fran-

3, cefco d* Orvieto nella Cappella da lui fabbricata,

33 ed iftituì erede universale la fopraddetta Mar-

3, gherìta fua figliuola , ed il ventre pregnante

3, della fua moglie per egual porzione con lei, fe

33 folfe femina, fe mafehio, uno, o più, quelli fof»

,3 fero eredi* Efecutorl Tefiamentarj lafdò Mar-

3, tino IV. Pontefice Romano, Giordano del titolo

3, di S. Euftachio Cardinale Órfini , Benedetto di

3, S. Niccola in carcere Tulliano Cardinale Gaetano

3, ( che fu poi Bonifacio Vili. ) Fra Paolo Vefcovo

3, di Tripoli, Marco Vefcovo di Sovana, e Meffer

3, Ermanno ( de* Monaldefchi ) d
J

Orvieto •

3, Se ìa fopraddetta fua Moglie, che fu Fran-

„ cefca Sorella d
5

un Conte Ranieri d’ Ugolino di

,3 Bafchìo, partorire marchio, © femmina, non fi

O z ,3 fa.

i 33 Così le noftre Scritture , e Scrittori! Scnefi chiamano il

,3 Fortiluio, che era ne* luoghi ,
© Terre»
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fa ;

fi fa bene però , che la Conteffa Marghe.

,, rita fuddetta vivente Tuo Padre fu maritata a_.

Guido Conte di Monteforte nobijifiimo Cavalier

Francefe figlio di Quel Conte Slmone [i
]

ai

w quale nel Concilio Lateran. fotto Innocenzio III.

P anno 1215. fu dato il Contado di Tolofa in

5 , Francia vacante , per la privazione fattane al*

1* Eretico Albigefe.

Dai fuddetto matrimonio della Con te (fa Mar-

3^ gherita coi Conte Guido di Monteforte nacque

33 folo una fanciulla chiamata Anaftafia, la quale

22> nmafa priva [2] del Padre 3 e fotto la tutela 9

$ 33 Bofluet Stor. Univ. all
5 anno 1215. e 1217.

3 55 Morì il Conte Guido di Monteforte in Sicilia l
5 anno n8g s

in prigione 5 non fo per qual caufa s e fu privato degli Stati*

33 che pofledeva ; fe pure non fofie per l’omicidio, che egli com-

5 , mette in Viterbo quando fu Vicario per il Re Carlo di Na-

33 poli in Tofcanaj nella perfona di Errigo figliuolo di Riccardo

33 già eletto Imperatore , e Fratello d’ Odoardo Re d’ Inghil-

33 terra l’ anno 1270. in tempo di Sede vacante 3 come dice

33 il Monaldefchi lib. 7. a 53. che poi fu fcomuaicato 3 e fotto.

33 polla all’interdetto la Città di Sovatia
3 dove da Margherita fua

33 moglie fi era ritirato 3 e col Conte Àldobrandefchi fuo Suo-

33 cero : febbene fotte in appretto da Martino IV. a fioluto 3

3, e permefsQli 9 che potefse Rare colla moglie3 come apparifce

33 per un Breve dello fletto Pontef. dat. Perufii 15. Kalend,
tj
3
Februariì P anno 4. dei fuo Pontificato 3 che fu nei 1 284.

.3 della qual caufa della prigionia , e privazione de* Tuoi Stati

33 me ne rimetto agli Storici : {blamente ciò avvertifco per

33 dubbio 3 e perchè vi fono Storici 3 che raccontando il fatto

33 dell’ omicidio predetto 3 dicono 3 che il predetto Guido di

33 Monteforte fi ritirò ufcito da Viterbo in maremma nelle

3, Terre del Conte Rollo dell’ Anguillara fuo Suocero 3 mentre

33 quelli Scrittori fi fono ingannati del nome 3 o foprannonie

33 di Rotto 3 che aveva il Conte Ildrobandino di Guiilieìmo

33 Aldrobandefchi fuo Suocero 3 forfè tal nome di RolTo di-

33 venuto a diftinzione di quell’ altro Ildrobandino , che reggeva

33 S. Fiora „ Il Monaldefchi Com. lib. 7. a 56. riportando una

33 Cronica latina fpiega d. nome ivi : Invocato .... Comi*

13 ih Quidonis de Moniefori* > qui tunc crai in Gomitata
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e cura prima di Amerigo di Monteforte zio di

5> lei, e quefti morto 5 di Giovanni pure di Mon*
5, teforte Conte di Squillace , e Montefcagìiofo 5

35 e Gran Camarlingo ? e Capitano Generale del

35 Regno di Napoli fuo parente 5 fu maritata all!

35 25. di Ottobre deli* anno 1293. a Romano fi-

35 giio di Gentile del q. Bertoldo Orfini , e detto

23 matrimonio fu approvato da Carlo di ta! nome
Secondo 3 Re di Napoli, ed onorato colla prefen-

32 za di Carlo primogenito del detto Re, e d’altri

23 Signori 5 e celebrato avanti la porta della Chiefa

22 dì S. Francefilo de’ Frati Minori della Terra di

35 di Barletta, e così pervennero nella Cafa Orfina

33 della linea 3 che fi difiero Conti di Sovana 5 ^
2> Palatini, e dipoi di Fitigliano per via di cortei

22 tutte le regioni del Contado Aldobrandefco , e

32 di più il Contado di Nola 5 e Cicada nella Ter»

32 ra di Lavoro 5 e Monteforte 5 e fi aggiunfe al»

32 V Arnie Orfina quella della Cafa di Monteforte 2

33 che era un Leon bianco in campo rollo , e quel-

32 la degli Aldobrandefchi di Sovana 3 e del fud~

3> detto Aldobrandino dì Guiliielrno avo materno

33 delia fuddetta Anaflafia , che era un Leone fcox~

32 ticato rampante in campo d* oro •

3, L’ Arme poi dell* altro Udobrandino dì Bo»

32 rsifazio Conte di S • Fiora era un mezzo Leone

23 fcorticato in campo d’ oro , e mezz* Aquila-.

s> rof-

53 lUrihendenfi 3 qetem Cernitatutn adeptus fusrat per

33 tem Corniti! l$ub?i 3 cuius filiate habehat in uxorem Guido

33 predifirn <£JV. con quel, che fegue j
ed in fatti, come diceni”

33 mo di fopra in detto 2nno 12S4. il Conte ildrobandino di

33 Guiiiielmo Aldobrandefclìi morì 3 e perciò la Cronica rt-

33 ferita riman vera, e (ì toglie ogni dubbiezza fopra il Con-

33 te RotTo dell’ Anguillara 3 e ccfhii , che avevano 3 a fen ti-

3 ,
mento d 5

alcuni
3 lo tìefso nome? o foprannonie3 che foffe 5

33 di Rofso .
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„ rolla nel fuddetto campo , come vuole il Mo-

„ naidefchi fopraccitato

.

„ Quella è la Storia genuina del palleggio

„ della Contea di Sovana , e Stato Aldobrandefco

,, nella Cafa Orfina, e Cafa Sforza, che ho ietto

9) in certo manofcritto dì Dario Stanchi fatto da

99 lui l’ anno lón* fopra la difcendenza degli Orfi-

59 ni di Pitigliano, il quale Autore attefta aver ve-

9, dato tutte le Scritture fopraccitate elidenti alio-

99 ra appretto i predetti Conti nel Aio originale ?

99 avendo avuto tutto il comodo per edere de’ nie-

9> definii Procuratore*

9 9 Dal che può riconofcerfi , ed emendare lo

9 9 sbaglio 9 che hanno pigliato il Sanfovino al Li-

99 bro II. della Famiglia Orfina * parlando di detto

9> matrimonio, il Manente, e il Monaldefchi , e F e-

9, quivoco dell’ altra Conteda Cicilia, della quale

,9 abbiamo fatta menzione, che v’ è chi la chiama

,9 Criddde, e Leonora Monaldefchi Lib. XIV. a

9, Se il detto Romano di Gentile del q. Ber-

9, toldo Orfini marito, come fi è detto, d’ Anadafia

9, entralfe dubito in poflettò delia Contea di Sova-

9, na , e Stato Aldobrandefco , attefochè dalla_.

9, fuddetta Scrittura di matrimonio pare, che egli

9, ftefle in Nola Contado della predetta Aia mo-

9, glie, e perchè fecondo il Tomnrafi , Storie di Sie*

9, na Lib. VII. a 138. la Conteda Margherita fua

9, Suocera fi maritafle nuovamente al Conte Gae-

9, tano d’ Anagni Nipote di Papa Bonifacio Vili.

,, che il Monaldefchi citato Lib. Vili, a 64. chia-

9, ma Gottifredo, nell’ anno 1295. e neli’ anno

9, 1301. pure fu creato Conte del predetto Stato

9, dal detto Papa un altro Aio Nipote chiamato

99 Benedetto Monaldefchi , dove fopra al detto anno,

„ non
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» non fo per me affermarlo per le ridicolofità di

„ tanti mariti , che gli Scrittori allignano alla-.

„ detta Contefsa Margherita , e variazioni del detto

3, Stato. Vero è bensì , che Gentile dei q* Ber-

,, toldo Or-fini padre dei fuddetto Romana , fecondo

» quello s che afferifce il mentovato manofcri'tto di

3i Dario Stanchi, nell’ anno detto 1301. andò con
3) cento Cavalieri aflìeme con un Orlò Orfini ,

» che forfè fu fuo zio,, in fervizio della Città di

,3 Orvieto contro il Conte di S« Fiora,, che s
s

op-

33 poie, ai dire del Monaldefchi predetto Lib* Vili.

3> a 65* ai difegni di Rapa Bonifacio Vili. e. degli

3> Orvietani, che avevano acconfentito all* Inve-

33 ftitura del Contado di Savana- nel predetto Be*

33 nedetto di lui Nipote; e perchè elfendo della-.,

3> linea mafcfiile de’ Conti Aldobrandefchi , verifi-

3> milmente pretendeva a fe appartenerli la me-
33 deiima Contea, andò 3 dilli ^ in fervizio degli. Or-
33 vietani, ed oltre agli altri luoghi della predetta

33 Contea , fu recuperato Pian Caftagnaio , eh

o

33 giurò fedeltà al detto Conte 5 e da quello fu

33 concedo in Podefteria al detto Gentile x corno
3, membro dello Stato Aldobrandefco ...

,3 Piano ,
per quello trovo nel Monaidefehi

3
pare,

33 che dal detto anno 1301. fino al 1345- o poco

3, più , fede fottopodo ad Orvieto , perchè nei

33 1308. pagava il cenfo feditole tributo , Libo VIIL
33 a 69. Flamini Cafluntaruni cen.um libro xxv*. mar»

33 cas ij. equum animi
, frumenti falmas cantarti, B .

3, Nell’ anno 1317* furono ordinate in Or-

3, vieto le battaglie, ed in Piano furono deferirti

3, ed arredati cento uomini, ivi a 79.

„ NèIV anno 1338. fu prefo Pian Cadagnaio-

„ da Corrado di Meiler. Ermanno Monaldefchi ,

33 ivi a gjo

35 Nel-
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„ Nell* anno 1445. il detto Corrado d* Er-

manno andò con fua gente a trovare il Conte
laco, e Conte Guido di S. Fiora 5 e con dii fi

accorciò 9 e di compagnia con cavalli > e pedoni

vennero a campo a Pian Calcagnalo , che era_*

flato prefo da Benenetto di Booconte9 e per lui

fi teneva 9 avendo fra elfi fatto patto 9 piglian-

doli detto Cartello , di partirlo in terzo 5 pre-

tendendovi ognuno di elfo ragione 9 con quanto
fegue il Mona! defedi Li b. XI. a 100.

99 Ed in fatti 5 che così folle quanto dice il

Monaldefciii, pare abbia del verìlìmile, perchè

per le maladette fazioni, che erano non fole a

quei tempi in detta Città fra’ Monaldefchi Beffi

divi!], che ognuno voleva il governo della Cit-

tà 9 ma altresì per la perte maligna de' Guelfi,

e Ghibellini , che ancor durava nelP altre Città

d’ Italia, fpdTo fpeffo fi variava il portello , e

dominio de’ luoghi , ed ognun , che poteva più

dell’ altro , fi faceva Tiranno, procurando dipoi

colorire la ufurpazione con privilegi di Papi? ed

Imperatori, a tal che dille Dante (1)

„ Or le Città d ' Italia tutte piene

,, Son di Tiranni ^ ed un Marcel diventa

,5 Ogni Villan ì che patteggiando viene .

,, Quando Piano ritornale come membro deb
la Contea , e Stato Aldobrandefco agli Orfini

difendenti da Romano marito d* Analtafia , non
trovo altro documento , che quello riferisce il

fopraddetto Dario Stanchi, che, cioè, il Conte
Niccola figliuolo di Roberto del q. Romano
fuddetto fuccefie nella Contea di Noia, e dello

Stato Aldobrandefco , ed ottenne dal Card. Egidio

Cariilo AlbornozSpagnuoIo, da altri Scrittori detto

Al-
s

5 , Purg, Cant. 6

,

33
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Al'bernatic, Legato in Tofcana del Pontefice In-

nocenzio VI. la confermazione delia fuddetto
Contea Aldobrandefca per fe 5 e per gli altri Tuoi

„ Or/ini P anno 1357. con obbligo di pagare il

55 cenfo ad Orvieto , benché il Monaldefchi Lib.

55 XII. a 11 2. dica 5 che ciò fnccdfe nell* anno

r> I 3S^#

5, Quello Conte NiccoIa5 Conte di Nola, e di

5, Pitigliano fu uomo pio, e fece molte opere di

5, pietà 5 tra le quali una lo dimoftra tale 5 la fab-

5> brica della Chiefa maggiore d* Orbetelio, fopra

„ la porta della quale ho letto la prefente Inferi.

,5 zione :

HOC OPVS COMPOSITVM FVIT TEMPORE MA-
GNIFICI DOMINI DOM. NICOLAI DE VRSINIS

NOLANI. ET PALATINI (1) COMITIS. ATQVE
SOLETE NECNON GVIDONIS . ET BERTOLDI CO-

MITVM NEPOTVM SVORVM VIVENTIBVS TVNG
ANNO DOMINI MGCCLXXVI. INDICT. XIV.

9 5 Entro la detta Chiefa nel pulpito dì marmo fta

5> P Arme Orfina col nome fopra di Niccola pre-

55 detto , e fotte una campana col motto T A

*

CET.
,5 In fomma ritornando al noflro Convento 5 o

,5 quel Gentile Orfini, che fopra dicemmo Podeftà

,5 di Piano, o quefto Conte Niccola può efero

,

55 che fodero rifìoratori, o benefattori del medefì-

55 mo* tanto più che queft* ultimo può aver lar»

55 g ! to molte elemofine ai Frati predetti , corno
5, quella delle ftara ottantotto grano alla mifura
Tom. Vili. E „ Pia-

4 35 fe non dice/Te forfè PXTìLlANf*
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„ Pianefc per loro vitto, e veftito, mentre fi trova

„ fcritto in carta noftrana in libretto in cartape-

n cora di molti ricordi del Convento: Il detto

3, Convento fu edificato V anno 1278* dcC Conti di

„ Pitigliano , e di Hola , e diedero per vitto ai

„ Frati Jiara ottantotto grano ; ma non però può

„ dirli gli Orfini di Pitigliano fondatori , corno

„ abbiamo ofifervato di fopra, e la Storietta pren-

„ de sbaglio con dire, che nell’ anno 1278. ebbero

,, i Frati elemofina dei grano : più probabile è

3, in detto tempo del 135& in quà. E fondatore

,, afiolutamente ripongo quel Conte Ildobrandino

3, di Guglielmo fopra mentovato , che era attual-

„ mente nell’ anno 1278. padrone di Piano, e che

„ fece in fua morte così bel Legato alla Religio-

„ ne de’ Minori , ed ancora per infinuazione di

3, Fra Davidde Vefcovo di Sovana, lo che diroo-

3, (Ira chiaramente, che così fofie
, per avere egli

3, pollo per la fabbrica della Chiefa la piumata

,3 pietra ancor vivente il detto Conte Ildobran-

33 di no , e V efferfi ritrovato prefente al Teda-

3, mento.

„ Che Piano paflfalFe in dominio de’ Senefi

3, l’ anno 1410. è chiariffimo , e mi riporto allo

3, fcrittole , poiché vi fono le Capitolazioni , ^
3, gli Statuti latini ne parlano a fufficienza. Ch^
3, folle poi tolto ai Conti Orfini di Pitigliano , non

3, ho Scrittore tramano che lo dica, folamente può

3, ricavacene qualche fumo dall’ olfervare , che

3, Bertoldo di Aldobrandino di Guidone, altro figlio

3 , di Romano, e d* Anaftafia 5 ebbe lunga, e fa-»

3, ftidiofa guerra co’ Senefi , ed in particolare nel-

3, Panno 141 6. detto, nella quale fu Generale della

3, Repubblica Senefe MeiTer Ranuccio di Pietro Far-

33 nefe > ed io elTa perdette i Caftclli delle Roc«

3, chet-



SOPRA IL SIGILLO III. 35
,, chette , Capalbio , Nicofte 9 e Manciano , e net*

„ Tanno (eguente 1417. fu in pericolo di perdere

9, ancora Pitjgiiano 9 che perla brava difefa lafciando

9, i Senefi P aliedio andarono a Sorano, nel qua!

9> luogo era Guido uno de* figliuoli dì Bertoldo 9

99 il quale mentre il Farnefe Generale fi poneva

99 in ordine per dargli T affalto, li fece intendere la

99 capitolazione della refa 9 ed alli 31. d* Agofto

99 anno detto pattuì col fudd. Ranuccio tra le altre

99 convenzioni 9 che effo colle Terre di Sorano, e

99 di Selvena s’ intendefTe raccomandato al Comune
99 dì Siena , e che renunziava a tutte le ragioni 9

99 chepotelfe avere in qualfivoglia Terra y 0 Caflello

99 tenuto già dal Conte Bertoldo fuo Padre 9 e pop-

99 feduto al prefente da' Senejt 9 fuori che quelle

99 avelie nelle terre di Sorano 9 e Selvena 9 e che

99 fra due giorni gii uomini di Sorano 9 e Selvena

99 averebbero promefib, che egli 9 e
5

fuoi figliuoli

,9 enerverebbero detti Capitoli, benché dal Conte

99 Bertoldo fuo Padre, o da Niccola, o da Gentile

99 fuoi fratelli 9 o da lui medefinio folfe loro co»

99 mandato in contrario»

„ Che dopo tolto Piano agli Orfini di Pi-

9, tigiiano, i difendenti del detto Conte Bertoldo

9, fi ricordafiero de’ Pianefi , e forfè ciò fi fa-

99 celfe per far conofcere V antico loro domìnio

99 in quello luogo , apparifee chiaro 9 perchè il

99 Conte Aldobrandino di Niccola del q. Bertoldo

99 Orhni fopra mentovato, invitò alle Nozze di fuo

,9 figlio
[ che fuppongo folfe il Conte Niccola

9, Terzo
] la Comunità P anno 1467. , che fi

99 dovevano celebrare alli 18. di Gennaio • Li-

9, bro di Monete dell’ anno 1460. a 108. ivi :

9, Die 4» lamarii congregato &c* cum Comes

99 lldrohandinus de Urfinis de Pitigliano per

E z 99 fuar
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fiai litterai requirat iflam Comunitatem_> %

33 quod fibì piacerti mittere ad nuptiai filli die

33 l8. prefentis menfis &c * confultum fuit ,
quod fi

33 piacerei Domimi Magnifi de Senti ^ Ambafiiiator

33 ewart fi» quatuor marzapan» & quatuor fiaiulai

33 ragìere &c* che farebbe (iato piccolo regalo di

33 dolci *

33 Polle le fopraddette notizie , che ho potuta

33 ritrovare per la Storia di Piano 3 rilafciandone

33 la cura di più vederne fu gli Storici Se neh , che

33 qui non ho comodo de’ medehmi ; e venendo

3, al particolare del Sigillo nohro , dico* che quella

33 fu fatto 3 e pollo in ufo da quella Comunità 3 e

33 Popolo 1
* anno 1415. o 14 16. o pochi anni dopo ,

3, allorquando pafsò fotte il dominio de- Seneli 3 e

33 fe ne capitolò la fuggezione; e lotto il governo

33 di Ser Santi di Giovanni da Lucignano di Val dì

33 Chiane Notaio-, e Cittadino Senefe primo Potehà

33 mandatogli dalla Repubblica 3 fi formò le fue

3, leggi datutarie 3 e fi relfe a Comune
3 e di tal

3> tempo io dimodi*a 1* intenzione contornata nel:

33 medefimo con latinità, alquanto barbara, qual®

fi à :

co mvnitas plani g a s t a g n i

a

r.

33 ed appunto tal fecolo* nella latinità fu molta

33 feorretto, ed infelice , come lo tellificano moU
3, te Scritture, che ho letto * e vari Scrittori ne

,3 parlano.

33 E v* aggiunga altra congettura 9 quale fi è

,3 per la parola Comunitai che in molte Scritture^

,3 che ho olfervato da tre fecoli a quello ante*

,3 cedenti 9 mai trovo ufata 3 nla fi bben e Comune

,3 et hominei del tal luogo 3 e la trovo introdotta

„ in detto fecolo pallini , benché promifeua colla-,

n ^m
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33 altra parola: Comune , e ne ferva per efemplo

33 il Contratto della capitolazione medefima , ov^
33 in molti luoghi dice: Sòia- Comunitàs Plani , ed

33 in altro Contratto per la conferma, e limitazione

3, della predetta Capitolazione fatto F anno 1440.
in lingua volgare fi dice la Comunità 3 ed uomini

33 ài Piano Cafiagniam fiano tenuti 3 e debbino con -

3, ferire col Magnifico Comune ài Siena •

33 Che il popolo di Piano in memoria della

39 fha foggezione , e dipendenza a Siena apponete

33 nel fuddetto Sigillo del Comune ai fuo Caliagno

3, un Lione a bocca aperta rampante fopra il me-

3, deh ino 3 che era 3 ed è F arme dd Comune di

33 Siena lidia 3 come le fendi 3 e qui fi vede in piazza

33 nella colonna fcolpito in pietra, e nella rocca 3

e

33 porta del paefe unito alla balfana, è facil cofa

3> a crederli
,
perchè appunto ancora per memoria

33 della vittoria riportata da’ Sènefi f ne ordinò ?

3, che fe ne celebrale la feda nei dì 19. Ottobre,

3, eoo legge particolare regUirata agli Statuti la-

33 tini in cartapecora alla Di (finzione V. cap. 192V

3, in tal forma : rubrica roffa : Quod fiat folepnh-

33 taf quolibet anno- de- menfe Ottobris prò vigori®:

33 Communif Senarum

33 Ad tandem 3 & reverentiam omnipoteniis Dei $

33 & ciuf gloriofe- wirginis Marie femper verginis 9

39 oràìnaverunf 3 & ffatuerunt 9 ^#0^ quolibet anno

33 ^ menfe Ottobris 3 videheet die decimo nono d»

33 menfìs 3 magnificum Conimune Senarum habuit

33 dominium Terre Plani Cajhagnarit , perpetuam

33 eùam rei memoriam celebre!ur fejlum 5., Maximini

33 EpiScopi ^, & defenfores ,
prò tempore fiterint?

,3 teneetntur , debeant facere edebrari in EecTefitt

93. Sanate Marie de Plano folepne officium . Et pof-

I3 Jìnt expendere prò ditta folepnitate fienda in ce.»'

n r'd %
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^ ra> & rebus comcflibilibus prò preshiteris fioretto?

duos duri • E* Camerarius , prò tempore fue-

3, rìt ^
pojjtt ) & debeat folvere fine altquo fuo pre-

,, tudieio , vel dapno • Et nullus pofiìt d. die ali-

5, lahorerium facere ad penarti fi x Cortonen-

La detta Fetta in oggi fi fa il 20. d’ Ot-

„ bre in onore di S. Matfìmo Martire , e Le-

,, vita ;
e S. Mattinano Vefcovo in detto giorno

3> del 19. al Martirologio Romano non fi trova ,

5 ,
ma bensì pars a me al 29. Novembre ,

quale

9 ,
eflendo in antico Avvocato , e Protettore di

„ Piano, può effere fia ftata trafportata la di lui

„ folennità nel dì 19. di Ottobre, per memoria,

„ che in quel giorno fu la vittoria , o pure fia

„ fiato sbaglio di chi vedendo S. Mafsimo in_»

,, detto giorno 20. da quetto Santo intendefìfero

„ aver voluto onorare il Popolo, e farne parola*.

„ E febbene il Lione di Siena è coronato, e

„ quello del Sigillo non già , nulladimeno mi con-

3, fermo nella mia opinione , perchè all’ ìntaglia-

„ tore può ettere feordato.

„ In quanto ai colori , che poflono contradi-

3, fiinguere il predetto Sigillo , e che fi vedono

„ in un* Arme nella Chiefa della Pieve , che è

3, vicina ai noftri tempi, mene rimetto a quanto

„ fcriffi .

„ Il Sigillo , che ufa la Comunità pre-

3, fentemente è più grande dell
5

antico , che si

„ per P infcrizione latina , che vi è attorno,

3, quanto pel difegno del Cattagno , e Leone è fi»

,, mile a quello dell
5 arme dipinta in Chiefa , ed è

„ modernismo , e lo credo fatto fare dagli Autori

„ di V. E. e da! 1601. in quà anno dell
5

in-

feudazione del luogo®

n Che
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„ Che finalmente il predetto Sigillo , che

n ritiene V E. V. e del quale finora abbiamo
parlato , fia quello lidio , che ha ufato in tempo

„ antico quella Comunità, fe ne ha chiara riprova

dall* oflervare, che fi ritrova (colpito nella cam-

„ pana di quello Palazzo di Giuftizia deli’ iftelTcL.

9, circonferenza , medefime lettere , e figura ftelfa

9, del Lione , e Callagno, e limili finno a quello

„ mandatomi 9 e credo 9 che il manifattore deU
99 la Campana lo ritraeìfe dal Sigillo medefimo 9

99 che riteneva allora la Comunità P anno 1509.

9, con quella ifcrizione 9 che non ho polfuto leg-

9, gere intieramente fenza pericolo di cadere •

.-'CO-N5ILÌVM. CAVSARVM. TEM-
PORA, DIC. OFFICI VM. POP V L V S. IVS~

SIT ...... GORVS DE CLAN CIANO. ME»
FECI T . ANNO . DOMINI. MCCCCCVIIIL

99 Quelle fono le notizie 9 che ho potuto tro»

99 vare > e refto con umilifiima reverenza ec«

9, Eccellenza Padrone »

9, Dopo aver ragionato a fufficienza fulla fon®

9, dazione del nuovo Convento de’ Padri Minori

93 di Piano, e portato varie congetture per fer-

9, mare, che i Conti Aldrobandefchi di Sovana__e

„ furono i fondatori , ed in particolare quel Con-

9, te Ildrobandino di Guglielmo, ho ritrovato fi-

9, nalmente in certa cadetta del predetto Con-

3, vento le citate cartapecore , e particola del

,9 Teftarnento citato da Dario Stanchi , e fatto dal

9, detto Conte, che pone in ficuro la mia propo»

9, Azione , e fi viene iìlulhandò, e (piegando il
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VVadingo, che dice Conti di Pitigliano , che 9

replico 5 in detto tempo non erano così chiama-

ti , ma sì bene di Sovana , che era capo dello

Stato Aldrobandefco .

„ Le citate cartapecore fono Je feguenti da__*

me trafcritte nella deiTa maniera , che le ho

„ lette a parola per parola , (blamente ho pun»

teggiato, dove non ho potuto rilevare cola dica

3 ,
per edere la fcrittura o molto (Unta , o corro-

55 fa 5 e frappata : quali cartapecore per eiìfero

,5 inedite, ed iliudràno molto la Storia di quedo

55 paefe, e le Croniche de’ Prati Minori , non ne

„ fia dìfcaro riportarle .

,, Fabrica del primo Conventino, e Chiefa

5, de
5

Frati Minori in Piano , detta adefio il Luogo

„ vecchio-

„ Prima cartapecora

„ G. ( cioè Gualcherinus ) De/ gratin Sua-

„ «e«//V Epifcopur . Univerfis Chrifii fidelibus tam

3Ì clerici

f

, laycts per Suanenfem Diocejim ceti*

5, fiitutis ad quos litere ifle pervenerint falutem 9

,5 esr beneditionem • Quoniam , ait Apoftolus ,
om«ex

5) fiahimus ante tribunal Chrifii recepìuri prò ut in

5, corpore gejjìmus , five bonum , yfoe malum , oportet

5, «or j£/Vf» mejjionis extreme bonis operibuf preve-

5, «/Ve , tfc eternorum intuita feminare dum vivimus

„ /« ferri

s

9 quod reddente Domino cum multipUcato

5, frutta recolligere debeamur in celijt 5 firmarti fpem ,

5, fiduciamque tenentes quoniam qui pane feminat ,

,, Cr mete/ , <p/ feminat in benedittionibus ,

„ //e benedittìone & metet viiam eternam . H/«c

5 , e/2 Fratrer Minores fpiritu , timore

„ De/ repleti ad honorem Dei ,
è- beati Bartholo-

„ me/ Apottoli ad agendam penitentiam intra Via-

li
num Cafiagnarium , ^ Afpritulum in loco 9 qui

„ dici-
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dicitur Egira longa tam difpofuerint Ecclefiam fa*

§ >
bricare 3 in qua condecenter valcant prò fe $ & aliis

%9 Kedemptons vetitani implorare y & cum finì vere

n pauperes 3 & rebus & fpiriui ad di Cium opus fera*

?? gendum non obtinent facultatem y untverjitatem ve*

33 tìram rogamus f monemus 5 & in Domino obfe~

55 cramus
, quaterna. ad ditiam Ecclefiam confimene

3> dam 3 & ad dejiruóìionem inferni 0peram benevolam

33 conferatis 3 ut per bec 9 & alia bona 9 que Dea infpirati*
?> te fecentis 5 ad eterna pojfitis gaudia pervenire*

33 §. Kos vero confifi de venta Salvaiorir 5 &
33 aucioritate Beati Vetri Apofioh nofìri patroni fuh-

33 fulti § omnibus
,
qui adiutorium 3 operam dedermi?

33 Ecclefìe memorate XL* dtes criminalium de intun»

33 Età fibi penitenfia m Domino miJericorditer re*

3> laxamus.*

33 Seconda cartapecora

» # /» nomine Fatris & EHit 3 & Spirtius

33 Sanótf Amen * ./f/zwo Domini Millefimo Du * « . •

33 DII» IW. XV* die Dominico fecundo intrantis Se-

3, ptembris * Gualcherinus Dei grafia Soanenfis Epi-

33 feopus cum confilio fuorum Canonicorum cvnfecra-

33 vìt quandam Ecclefiam , ^###2 fabricaverunt Fra*

33 tre\r Minore

s

3 §norem Dei ? SanEìi Bartolo-

33 Jfc’a 3 Sanati Erancifci 5 C»w re/e*

33 /oro 3 <p; dicitur Kiparum y intra Flanum

33 Cafiagnarwm y & Afpretulum manente in Monte

33 Miaio : quoniam , Dominus in Evangelio y eflote

33 mifencordes y ficut & pater vefìer celejlis mifi et

33 *« hac ****** fperare 5 quapropter in diSìa fa*

33 omnibus venientìbus 3 yfw hominibus y fivt^

33 mulienbus y ex parte Dei Orhnipotentìs 3
et Sanéto -

33 3 ef Sanótarum eius de peccatis confeffis ve-

33 3 <?f indulgentiam unius anni bine ad oEtavam

pi J4W2 prefentibus quatti venturis • . • • relaxamus .

Tom. Vili. F 33 Ite/*-
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55 Deinde por quemlibet ctnnum XL* die? in fio-

5 ,
lempmtate di 61e facre dimi6hmus \ Infaper fiqua

55 perfona de hoc feculo migraverà y et in hoc loco

55 corpus faum fipeliri tufferà y cum gratta Dei con-

5> cedimus o

55 Terza cartapecora 5 per la fabbrica della-*

55 nuova Chiefa 5 dove è al preferite*

55 Frater David miferatione divina Buanenfi?

55 Epifiopus » Univerfis Chrìfiifidelibus 5 tam Cleri-

>5 cts 5 quarti Laici? in, Smnenfi Diocefi confiituti?

55 prefènte? liMera? infipe6ìurìs. fulutem in. Domino

55 fimpiteram . Quomam 5
ut alt Apoflolu? % 01»/;;/ fia-

55 hìmus ante tribunal Chrijìi recepturi prò ut in

55 corpore gejjìrnus y Jive bonum fuerit y five malum >

55 eportet no? diem mefimis estreme mifencordie

55 Qpsribus prevenire 5 ac eternorum intuita fhminare

55 *»• terris y
reddente Domino cum multiphca-

55 *0 fruiiu recolligere valeamus in Celi? y farmam
55 y]?^^ y fiducictmque tenente? y quod qui parco femizuty

55 et metet 5 et qui fèminat in henediólionibus

55 de benedi6fionibus et metet viiam etemam» Cum
«5 igìtur quedam Ecdefia Fratmm Minmum Beati

55 Banóli Erancifici apud Flanum Cafiagnarium con

-

55 ftruatur de novo y et perforaiiter accejfimu? ad
55 ectmdem manibus propriis edificationi? lapidem ap-

55 ponendo y nec comode perfidi pojjìl Ecdefia an-

55 ted» fine honorum fuffragio Chrtfliamrum y univer«

55 fitatem vefiram rogamus 5 monemus ,

55 Domino in- remifilbnem vefirorum peccato-

55, 9 quatenus cum faesiti? requifinì ad edificatio-

59 anted. Ecclefie grata fujfragia erogetis y ut

99 per hoc > et alia bona y que Domino inspirante fe

-

59 ceriti? 9 4/ eterne vite gaudia mereamìni pervenir

55 r<? « Nsì* igìtur de omnipotenti? Dei mifericordta y

5 > et Beati Botri patroni nojbi fajfragli? roboratì y

39 omni-
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.59 omnibus vere penitentibusy et confejjts

y
qui ad

yy diflam Eclefìam die ,
quo tafidem edificaisom po~

yy fuimus y accejjerint 5 quadraginta dies 9 et alias qua**

5 , draginta dies omnibus in operibus d• Eclefie con»

y y (iruende
y qui manum porrexersn adiutncem 5 de

yy tniunda penitente , devote recepta eis m:ifert~

9> corditer in Domino relaxamus . Daturn qpud Pia*

y 9 num Caftugnarìum die E. Septembris infranti>

„ rmlle/imo CCLXXVIII. Ind. VI.

yy Quarta cartapecora « Particola del Tefta-

yy mento > c fi riconofce dalle cifre 5 ec« cho
vi fi trovano , del Conte Ildrobandino Aldro-

5, bandsfchi mentovato co,

yy In nomine Domini Amen . Anno eiufdem miU

5 5 lejimo ducentefimo oduagejsmo quarto 9 Ind. duo-

55 decima y tempore Domini Martini FP. Quarti 3

55 fexto menjis Mai . Cum omnis de multerà natus

yy quantacumque digmtatis luce prefulgeat • mortalts

yy effe dsgnofcttur s prò eo quod Adam primus parens

yy (ic pojleris legem indidit 9 quod omnes moriamar y

55 et finis ifìe ultimus debiius univerfe carni impro -

55 vsfu multotiens fupervenit s velai far de no«

35 latenter occupat dormientem . Ideino Magni-

33 ficus Comes lllufiris Dominus Ildrohandinus Co-

33 >#<?/ Palattnus natus quondam bone memorie Do»

33 w/h/ Guillielmì Comitss Palatini in vita y & fk~

yy late fui torporify dum et adefi et memorie fanitasy

yy et mentis tranquilhtas y et rationis facultas . • ©

yy rationabditer dsfponendiy nolens decedere inteflatus %

yy tefiamentum et omnium honorum fuorum difpofitiom

yy nem certam fine fcriptis per nuncupaiìonem cura»

33 vit facere in hunc modum . In primis quidem prò

yy anima fuay que dignicr efi omni corpure y reliquit y

yy iudicavit loco Fratrum Minorum de tlrbeveters y

yy apud quem ex divotione precipua >
quam habet ad

£ z yy Bea-
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Becttum Francifchum fui corpori? elegia fépulturam 9

ry et cetera . Item indieavit , et rehquit loco Fr*-

53 trum Minorum de FIuno centum quinquaginta li*

33 bras ufualis monete prò fabrtea loci > vel prò or*

33 namentis Altun? » Item reltqutt 5 et indieavit

33 Fecieffe fundunde $ Item reliquìt , c? ludica*.

33 wf /oca Fratrum Minorum de FIuno denarios

33 albergationuM [ i ]
annualim dilli Cafri prò in*

33 dumsntis Fratrum loci eiufdem . Item indicava 9

33 et reltquit Plebi de Fitiliano , év. f# omnibus

33 antem bonis fuis mohilibus 5 cf immobili-

33 bus 9 turibus 9 et iurifdiéhonibus Domtnam Marga•

33 filiam fuam 3 et ventrem Domine Francifcie

33 uxorts fue y fi venerit ad Incerti 9 cf fuerit femina.}
33 j?ra equalì parte heredes infiituit 5 cf cetera »

33 Et hanc effe fuam ultimam voluntatem adferuit 9

33 cf valere voluit 5 ai mandavit iure tefia*

33 menti ? et codkilhrum 5 et cutufcunque alterine

33 ultime volunólatis melius 5 et ejjicacìus valere po<*

33 /?// • E/- omnem aliam infiitutionem y tefiamenium 5

33 cf ultimam voluntatem fuam exprefie voluit effe.

33 caffam 3 et nullius valaris 3 prefsns tefia.**

*3 mentum robur ? &firmitatem perpetuo , et de cetsro.

39 optinere 3 et data y et concejfa mihi Felifiro Noto

33 fuo licenti-am 9 plenam potefìatem diflum Tefia*

3, mentum y et lìngula ipfius ferìbere 3 g*£ publicare 9

33 cW 9 vel quibus tus concefierit «

33 Obfècrat autem ipfe Comes &c» ( qui credo 5

39 che vi nomìnafife gii Efecutori Teftarnentarj*

33 che dice Dario Stanchi ) *

3,3.
AHumboc in Camera d» Domini Cornitis Caffari

33 de

53 i Nota 3 che vuol dire di quel danari 3 che fi ricavavano dal!5

33 Ofieria , qual voce albergatiti ne’ fecoli 3 che vennero dipoi 3.

33 fi ditTe èofpitèum , e perciò ne Libri della Comunità de

n [pii io wndsndj): G ornimi

s

ec.
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w de Stianti soram Ranudiio ( 1 } ohm Domìni Ila'-

n nuditi Vepom/ , Ranerio, (2) oh Domini Ugolini 5

n Frate Tome de Fienile de Ordine Mimrum y Frate

Jy Madibeo de UrbeveU de Ordine Minoram 3 Do-

5, mina Spinello 5 Domino Tancredo oh Domini Ca~

H telli 9 GmlUelmo y et Guemo ( o Giorno>) Camera*

yy riir d* Domini Cornitis ad hec tefiibus vocatii*

55 Et ego Velliftrus audìorhate facre Romane^,

55 Ecclefie Hot* predi dìo omnibus interfui 5 et de

35 mandato predidìi Domini mes Camme predidhg

^

55 omnia fideIt ter feripfi 5 */ puhlicavi 9 et fignum

35 meuni adpofuì * Signum mei Felltfiri ». « » « *

55 No/» e*/ Indie* ord*

55 JEf <?£0 Vlebanus Lutti Fratrie Nardi de Ut-

55 heveto Imperiali audìoritate Index Ordinarmi 3 et

35 Notarmi pub.ltcut confiitutus predidìa omnia 3 ef

55 fingala fupra[cripta , prò ut invem in quodam pe-

35 rio pecudine [cripto 9 c/ publicate manu d»

33 FelliBri Noto ha bis mi addetti y minuetti y ij.il

33 immutata r propter quodvertiatts cenfeis miìstnr 3 fi*.

33 deliter escempiando tranfcripxi 5 et copiavi y et

33 Corani [apienti Viro Ser Dominico Ser Francifei
53 Guidmis Boncontis lui. orditi, audìoritate interpol*

3.3 mudi decreta r et cundìos alivi adìus legume
33 exercenili [eden! prò. tribunali in Civitate Un-

33 hisueterii in. hancha Palatti Comuni 1 Cwìnms
33 predidie una cum difessiti Virìs Ser Luto Domi-

33 ni Vetri 5 et Ser Ntc.holao Bonaventure. Noi, qui

3-3 fe ns tedisi: Jubferibere debent r legi r et abfeuh
93- tam ». Qui. lud,. oriin,• -prò- tribunali

33 [edens 3 £sr ab[cultans 3 omnibus y & fingulu

3^ [upradidih fumi audloritaiem mterpojmt. y &
ìx de*

yy *
Quello e della Calti Faréefe.

*5 & Quefia è d.elh' ..Cafa- .de* Coirti di BàfcHiò Ai© Cagliar© ? e
3> È'iaullo. di Francefca. fusi moglie-
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decretami * & « . . conceffit prediéfum e-xempiti®?

5 ?
cum fuo originali concordare inverni fub anni?

25 Domini mtllefimo tretentefimo quadralefimo feptt*»

S; mo Indo decima tempore Domini Martini PP*
FI. * die vigefimo tento Menfis lanaarti & ad

35 matorem fidem bahendam fignum meum pofut con»

25 fùèium . Sigrumi mei PIebani <> » • . luduis ori*

35 & Hot•

33 Notifi 3 che il fopraddetto Tdlatcre 3 tanto cgìls

35 che fuo Padre lì chiamarono Conti Palatini pei

23 privilegio di divertì Imperatori 9 e ce ne alTìcti-

& ra Dario Stanchi fopra mentovato 3 che gii ha

33 veduti 3 cioè un privilegio di Federigo Impera-

33 tore detto Barbarella fub dat • Papié quarta

33 W&* Auguflt 116^ dato ad un Ildrobandino »

53 quale tì chiama con titolo di Principe; di Errigo

23 Sello fub daium Mortone quinto Kal. Mai 1195*

33 concedo ad un altro Ildrobandino
(

che forfè fa

3*3 figlio dei fuddetto 9 o elfo medefimo ]
ove fu

23 chiamato Conte Palatino ; di Ottone IV# al

33 fòpraddetto dat. apud S• Miniautm in Tufcia Kal.

23 Novembri

s

1209. del medefimo Ottone IV. al

33 fuddetto Aldrobandino fub datum in Cafris in

33 Territorio Tudertino quinto idut Ottobri

s

12 IO.

53 di Ridolfo L ad iftanza di Carlo I. di tal nome»

3> e X. Re di Napoli concedo al noftro Alrìro-

23 bandino Tedatore per foprannome il Rodo figlio

33 di Guillielmo fub dat. liorìmbergb non . KaL
2> Septembrit 1281. quali privilegi fe fodero dati

53 copiati 3 e traferitti a parola nel fuo Mano-
33 fcritto 3 farebbero dati grand’ aiuto alla Storia 5

33 ed illudrazione di detta Famiglia «

33 Che la Famiglia Orfini 3 quale entrò nella

33 detta Contea 3 e Stato Aldobrandefco ( come ho

n detto nella mia Informazione data all* E, V. )
per

3, via
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„ via del Matrimonio d’ A nafta (ia eoo Romano ee*

33 non il dinomina de ne’ fecol i baffi de’ Conti di

5 > Pitigliano 3 oltre a quanto ho fcritta* .ritrovo- in

yy un Tosamento nei detto Convento originale >
33 di un tai Giovanni del q. Mòncello da Pian©-,,

w del di 7. Luglio 1382. che elio lafcia eredi

3) univeffali Magnijicos Domino? Guidenem Bertub-

yy dum Comìtes de Soana yD. Margaritam eiut uxorem ,

yy & Framifìum Vammiu Kencii de FIano / quali Conti

n Guidone , e Bertoldo erano della Famiglia Orfina

35 Nipoti di quel Conte Nieeola 5 di cui fi trova.

33 r ifcrizione nella Chiefa maggiore d’ Orbetello

n [ nella quale credo , che. vi fia (correzione
]

33 e difeendenti da quel Romano„^O^fini mari»

yy to di Anaftafia di Monteforte y e nipoto

n del Conte lidrobandino Àldrobandefehi n.oftro

33 Teftatore in- tanto che mi penfo , che gii Orfìni

33 fi dinomina fiero Conti di Pitigliano dall* anno

yy 1410. che perderono Sovana , e moiri altri Luo-

yy ghi della detta Contea 3 e non ri mafie loro 5 , che

yy Pi tigliano y e Sorano ».

33, Colla terza cartapecora fi dlmoffra. qual

y.y fio fi e il Sigillo di Fr» Davidde Yefcovo di Sovana 3.

yy che ili Po Ugurgleri , Pomp»Sen. part. 2» tit- 7. a 157*.

53 e la di, lui Vita fieritta dal P. Libanori- lo fanno.

yy Monaco CHterG.i enfe della famofa Badia di S» Gal-

33 gano dì Giusdino- nello Stato di Siena 5 ed io

33 giudicherei , che fofse d’altra Religione che Me»
yy caffica anzi che no-, mentre- la cartapecora dice

yy Fra-ter y il Sigillo Frcttrts , in vece di Domnus 9

a, o Dopniif come fi diceva in.- antico- , .titolo-, che

33 trovo ufato darli in molte- Scritture ai Monaci,,

,3 e pretende la Religione Monadica avere : fio

>, pure non (offe a-ppofto da lui medefimo per

5,.. .umiltà y che parrebbe probabile ,, ma non credo,,

33- afe.
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^ attefo che le Religioni tutte ftaneo fempre in

35 attenzione di efporre quel titolo 9 che gli ù deve,

5^ e ciafcuno privato mai pregiudica a quell’ Ordì»

•*, ne ec® £ refto con omiliffima reverenza®
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dà contesa d' una Famiglia Fio-

rentina per altro incognita.
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S 1

O SSERVAZIONI
ISTORICHE

SO T%A IL SIGILLO IV.

riferir

|No de’ più antichi Sigilli 9 che abbia
la nofira Raccolta ,

li è il preferite,

come quello, che fu ufato da perfona,
che viveva fino nel 1264. cioè da__.

Fede d’ Accatto , di cui fi fìa curiofì

di chiarir bene V Arme , od Imprefa , che qui
fia, che pare di un Orfo, o fimile animale, gua-
dato per altro, e fcalfitto nel bronzo alla guifa,

che fi dimoftra . Nè ofta a crederlo Arme il non
vederli dentro ad efso Sigillo lo Scudo come nel

fecolo decimoquarto coftumava , poiché gli Scudi
dell’ Armi ne’ Sigilli, per quanto fin qui ho pofto

mente , nel decimoterzo fecolo non fi facevano
,

almeno per lo più . Ma tornando a propofito,

«eco della Famiglia di quello noftro Cittadino

V Albero , che per via di documenti ne ha_»

fatto il Sig. Gio: Batifta Dei Antiquario di Sua
Altezza Reale ì e Cuftcde dell’ Archivio fuo Se-
greto .

G % DA
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DA ÀRFOLI
Franco "

'

1

M. Fede Priore Accatto
di S.Lorenzo di

[

Firenze 1262.
|

f*-— -„y^ ,

S Aldobran- Prete Dato Fede 1264. Gianni Cecco
dino vocato Can. di San polfeditore 1264.6 1264.

Nafo 1264. Lor. 1263. deLSigillo. 1306.

Accattuccio Duccio Lieto Ghibellino

1264.1268. 1309. 1302.

Nafozzo Bartoiommeo Francefco

*3 39* 13 39* 1339-

E i documenti fono quelli :

Da’ Libri de’ Teftamenti d* Or S. Michele del

1 262. In Dei nomine Amen • Die 16 . Settembri?*

Aclum FUrentice in Clauflro Ecclejioc E. Laurentii •

Dominus Fedes Frior Eccleffee S. Laurentii9 confenfu

Canontcorum fuorum locavit ad affiéìum Bsliotlo qu•

Staffaidi de Feritola Ferrar di dee Ecclcfìcc Cre.

TeElibus Presbitero Dato , & Domino Tedaldo Ar-

chidiacono Fe{ulano • -Sr Aldobrandino di Dino Pro-

tocollo nell* Archivio di S. A. Ri alle Tratto
a 4*

1263. 8. Maiì . Bernardus Kotarius quondm

Dolcetti de Leccio prò pretto libraruni , té* fohdorum
odo y

quos babere apud fe confeffus efi a Presbitero

Dato
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Dato Canonico S. Laurentii promifit dare /ibi bine

ad totum menfem Augufi't futurum unum modìum,**

grani &c. Notaio detto a 6•

1264. 5. Decembrir. Dominar Fides quond•

Franci de Arfoli 9 ut comunità perfona 9 & patruus

infrafcriptorum 9 concejjìt in partem divifionis Presbi-

tero Dato 9 & Fedi fratribus 9 & fillis quond . Ac-
catti Domum quamdam pofitam Fiorentine in populo

S. Hicolaì , cui a primo via 9 fecundo heredes 9 <$•

filli Arrighi Confetti 9 Corfini Cafeiovecchi ,

quarto Domus infraferiptorum •

1264. 5. Decembri

s

. Dominar Fides quond
Franci de Arfoli donavit Presbitero Dato pradiélo

recipienti prò Fede 9 Gianni ,
6* Cecco fratribus

fuis y & prò Accattacelo filio lldobrandint Notarli

fratris prcedittorum 9 medìetatem prò indivifo unius

Domus 9 & terreni 9 & curtis pofit* in Curia Leccii 9

& in populo S. Murice de Plano «

1266 . Nel Libro de’ danni dati dai Ghibellini

ai Guelfi : Invsnerunt unam Domum faijfe defiru-

piam in populo S. Nicolai &c« c«* $ primo vicu 9

fecundo Accatti .

1268. Accattuccius fih Ser Nafi pop . 5. L«-

n# Magnolis . Libro del Chiodo.

Del 1269. incomincia all* Archivio Generalo
un Protocollo io cartapecora di Ser Aldobrandino

detto Nafo.
Da un Libro di Conti fcritto in cartapecora-,

da Gherardino Gianni , appreflò il Sig. Niccolò

Gianni. 1291. Lieto di Fede Accatti di S. Nic-

colò a 1. Ser Nafo Accatti a 1. 1309. Duccio

di Ser Nafo Accatti a 31.

1302. Lietus Fedi Accatti 9 Ghibellino * negli

Spogli del Gamurr. XIV a 162.

1306. Demmo ad Albizzino ec. popolo di 5. Nic-
colò ,
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colò, ejiff Fedi Acatti ; e poco approdo Giovanni

Accatti . Libr. d* Entrata, c Ufcita d* Or S. Mi-
chele «

1339. FLaJozzur , Bartholomeur , & Francifcus
fratrefy & filii quond. Ducetti S. Niccolò* Nelle

Riformag* Lib* XXII* di Capitoli*



evehit» ad» aeter a*

VIRTVS*

APPRESSO IL SIG. CARLO TOMMASO

STROZZI.



SOMMARIO

Sì trova per vìa di altro documento

il pojleditore del prefente Sigillo,



57
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vono, ma in quella vece un motto»
Quelli difficile li rende il ritrovar

di chi già fodero. Uno di etti è ii

Sigillo prefente * che ha quella Arme con cimie-

ro , fopra del quale è un Dottore in toga , e

con lettere, che dicono intorno : EVEHIT AD
AETERA VIRTVS. Ma la forte ha fatto ,

che da una cartapecora , che tiene appreffo di fe

il Sig. Gìo: Battila Dei, altrove da noi con lode

nominato, la quale li conoide eifere già Hata una
coperta di un qualche Codice, fi viene in cognizione

delia perfona, a cui attenne detto Sigillo, poiché in

detta cartapecora vi è dipinta un* Arme per appunto
come quella, ed i colori fono il campo di fopra

azzurro con rallrelìo rotto , e gigli gialli, il rello

del campo verde con una fafcia azzurra entrovi

nei mezzo una delia bianca. I lacinj del niorione

fono bianchi, azzurri, e verdi, e il Dottore ha_*

la toga di broccato rotto, e giallo, ed in teda ha

un cappuccio a cercine di colore di fcarlatto ;
le

I S T O R I C H E

SOT%A IL SIGILLO K

SjOn di rado avviene, che i Sigilli nofu

p hanno il nome di quelli , a cui fel-

loni. Vili. H ma-
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maniche però della toga hanno una certa mcftra

bianca, per la quale il pittore ha voluto lignifi-

care il rovefcio della niedefima eifere di vaio ,

come era coftume. li libro, che il Dottore tiene

in mano, ha la coperta azzurra con quattro bul-

lette gialle per parte. Sopra vi è la intitolazione

di e flb Codice , a cui la cartapecora fervi di

coperta, ed è la feguente appunto:

,, Ltber teflium ad defenfam r tempore Militis %

3, & gienerojjt domini Alexandrt de Doétonbus de

3, Bononia dignijjìmi Capiianet populi Fiorentini prò

3, Semeffri 1474*
Ora nel Codice fegnato H V 1073. a irò. della

Libreria Strozzi fi legge tra gli altri nomi di quel-

li , che furono Capitani del Popolo in Firenze, il

feguente, e vi è ancora dipinta P Arme limilo
alla fuddetta ,, D. Alexander loannis de Dottori-

3, bnfj five del Dottore de Bononia. , Captianeus

„ Fopuli &c+ prò Semefire incepto io. Iuta 1474.

33 Ind. 7.

L’ Ammirato, che di tempo in tempo regiftra

nella fua Storia i nomi de’ Poteftà , e Capitani

dei Popolo di Firenze, di quefio non ne fa men-
zione

; laonde il preferite Sigillo arricchifce In,*

qualche parte P Iftoria.



S 1 G 1 L L O VI

IO* BA* MIL* EP* MA- ADM<

HOS* S* MA* NO*

CiOC

loannes Baptìfa Milanefius Epifeopus

Marforum Adminijìrator Hofpitalis

Santi# Man# Hov#•

APPRESSO IL- SIG. CAV. ANDREA

DA VERRAZZANO

.



SOMMARIO

I. Si parla di alcuni della Famiglial,

de Mtlanefì di Trato .

II. Della perfona ,
e delle difa^vuemure

di Monjig. Gio : Battila di quella

Cafa .

III. Si corregge alcun errore del San-

[ovvino .

IV. Si nota alcuna cofa intorno f Ar-

me del Sigillo.



6 1

O S S ERVAZ I C NI
ISTORICHE

SOT%A IL SIGILLO VI.

Iccome altro Sigillo mi fi prefenta^

all’ occhio , di Monfìg. Gio; Bacila

Milanefì Vefcovo di Marfi * pofleduto

inficine con quello del Tomo antece-

dente dal Sig. Cav. Andrea da Ver-

razzano
;

così mi viene in acconcio di decorrervi

fopra per cavar fuori notizie pregevoli non men
di quelle > che nel Tomo fuddetto diedi, capita-

temi novellamente»
Seguendo adunque il medelTmo ordine, dirò io

prima , come traile cartapecore di S. Maria Nuova
fi trova, che fiotto Tanno 1363. negli 8. Novembre
Vanne* Mìlanefi* Forte Ttezn de Frate* donavi

t

Angu[lino olim Zei Vanni* de Fìghìno prò D. Fi-

lippa uxore [uà futura , & filia olim ditti Zei libra

f

20 . Item nomine morgineappe 4. partem fuorum—
honorum . Bartolomeu* Ser Lupi de Prato rog

*

e che nei 1^66. 4* Septemb. Milane[e olim Vanni

*

de Prato fecit tefiamentum . Sepeliri volait ìyl^

Plebe S. Stefani de Prato • Keliquit D. Paliti
uxori fue , & filìe olim Lotti de Secciano dote

s fina* 9

Item D. Laurentie filìe fue dote*. ILerede* injlttuit

Vannem JiUum juum , & Matheum jilium ditti Vati*

m*<
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tiis * Rog» Francifcus q . Tojingbi de Frato Notar*

E che di un tal altro Branca figliuolo del

già Lapo Milane!] da Porta Gualdi di Prato , io

trovo nell’ Archivio de’ Monaci di CeiteLo di

quella Patria, mercè la diligenza di chi fa fpcguo
di tutte le cartapecore contenute in efiò, ed è il

Reverendi. Padre Abate Davanzati da noi in ben
cento luoghi encomiato , come ne’ 26. di Febbraio

1345. elio Branca di Lapo concede a fitto perpe-

tuo per fe, e Tuoi figliuoli, e per Donna Nota-,

fua moglie, a Salveitro di Migliorino da Carteano
del di tiretto di Prato , una Cafa , ed altro •

L’ Atto é ftipuìato in Prato nella Pieve di $. Ste-

fano, con quel più, di che nella cartapecora, la

quale è legnata M 141.
Quanto a quel Luigi di Ricovero , del quan-

te nel luogo fopraccitato favellammo , nella car-

tapecora F 44 del medefimo Archivio di Ceftello

trovo, che ne’ 24. di Gennaio 1443. egli era mor-
to, e che perciò Nanna vedova figliuola del già

Baldo della Tofa, e moglie del fu Luigi di Rico-
vero Milanefi da Prato, del popolo di S. Maria
del Fiore di Firenze vende a Iacopo di Giovanni di

Iacopo del detto popolo nove parti delle venti di

una Bottega a ufo di Rigattiere per indivifo con
Giovanni d’ Agnolo Corazzaio , polla in Firenze
nei popolo di Santa Maria in Campidoglio. Ro-
ga Ser Giovanni di Zanobi di Ser Giovanni
Cini •

Di quel Baldafiarre di Luigi del Milanefe *

di cui fi fe motto nel luogo menzionato , ho
trovato, che ei fu Pennoniere della Repubblica-#

Fiorentina per Drago 1
* anno 1441.

Precedentemente a quello tempo ci dà P Ar-
chivio fuddetto di Ceftcllo, mediante la Cartape-

cora
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cora M 72. come adì 25» di Maggio 1427. Si-

mone di Piero Milanefi da Prato avendo già rice-

vuto dal Magnifico Melfer Pippo degii Scolari di

Firenze Conte di Temefvar la fomma di fiorini

quattromila in circa, affine di potere sì egli, co-

me Tonimafo fuo fratello fervirfene per le loro

mercanzie, con che accadendo la morte di detto Pip-

po, i detti fiorini dovefiero refiituirfi a Filippo r
Giovanni, e Lorenzo fratelli del Conte Pippo me-
de(imo , fi dà che per comandamento di Sigifmondo

Re de Romani col previo conlenfo dei Conte Pippo

era fiata quella fomma diftribuita ad altre perfone ;

laonde nel fuddetto dì 25. di Maggio Siniono
Milanefi fi fa fare di eflfa una quietanza da

5

fratelli

del morto» L’Atto fi è ftipuìato nella Diocefi Stri-

gonefe in cafa di Meifer Bartolo da Pifa , Avvo-
cato, Auditor Fifcale, e Configliere di Sua Mae-
ftà, prefente Buonaccorfo Strozzi di Firenze , ed
altri. Quelli , come ognun fa , è quel Filip-

po degli Scolari detto Pippo Spano , figliuolo

di Rinleri di Lippo , e Conte di Temefvar
e d' Ozora, al cui fepolcro in Alba Pxeale

quando cotal Città era in mano de’ Crifiiani, fi

leggeva P apprefso Infcrizione y che come per-

duta io volentieri la riporto®

SEPVLCHRVM EGREGI! ET MAGNIFICI
DOMINI PHILIPPI DE SCOL ARIBV S DE
FLORENTIA COMI TI S THEMESWARIENSIS
ET OZORAE. QVÌ OBIIT ANNO DOMINI
M CC G CX XVI. DIE XXVII. MENSIS

DECEMBRIS.

Quindi
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'Quindi fi fcorge { per dir ciò di paffagglo

]
come

1' amicizia contratta con quelli Pratefi , ailorchè

Pippo Spano fu allevato da’ genitori in una lor

Villa a lizzano predo Prato, fu da lui coltivata

fino alla morte. Nella Libreria Stroziana fi ha_.

una Lettera di Slgifmondo divenuto Imperatore in

commendazione de’ tre fuddetti fratelli di Pippo
Spano »

II. Fallando a ragionare del nollro Prelato ,

convien narrare per diltefo ciò, che Muzio Febo-

nio di Marfi feri ve nella fua Hifioria Marforum-»
im preda in Napoli nel ió~jè» non prima d* ora_*

da me veduta. Così quello Scrittore nel Catalo-

go de’ Vefcovi di elfo luogo. Ioannes BaptificL^

Milanefius nobilis Elorentinus , eleffus Marforum-»
Epifcopus die XXEII, Mais MDLXII • unus ex Pa-
tribus , qui fiero Trid• Cono» interfuerunt . Per

decerli , & feptem annoi' Ecclefiam gubernavit : plu-

ribus etiam retlurus , ni fallacibus fraudtbus fui

familiaris , quem cum ommmoda poteflate , ut nepo-

tevi fium ab infidelibus Piratis captum redimere^

procuraret , aliis gravibus de caufis perctgendis ad
LJrbem miferat , fidem relinquere coaEtus fuij]et •

lile quippe LJrbem advemens , altud in animo ha-

bens
,
quam fui Domini negotia perficere , maions

prpmii fpe , vel avaritia alleflus , de Eptfcopatu

dimiitendo agere eppit
;
eoque dimifio , alter (

non-»

expeólato abdicantis ajjenfu )
eligitur , & confecra-

tur • Quod fero credens Milanejìas
, fer'tus Curiam

petens , tura fia repetiturus , & eo reclamante , &
obtefhtnte perfidi procuratoris fallaciam , contro,L,

quem cum pluries frufìra ferorafiet , fiamque inno-

centiam , & dolofim malitiam illius aperuijjet , qui
pertinaciter obtefians mendacium , cum perfidierei ;

ve piene difcujfa , & fimplicitaie 3 artificiofi fraudi»

ver-
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verfutia delufa , ntbilque proficienr , Elorentiam re-

gredì y tarde errorem fuum cognofcenr 9 Epifcopatuque

fpoliatur > /« proprhr lanbur privaiam vitimi ejt

ducere coaéfur • SW <&• alio ibi adverfantis fortuna:

curfu opprimitur y cumque acri cura ab unici nepotir

captivitate premeretur y ex fupdleélilium ,
aliarumque

rerum venditione pecuniam ex pacione Firatir de-

bitam Ulta mijìt , liberiate dum pntiretur 9 &
poflliminio ad fuor regredì properaret , infelix inve-

rtir 9 «f infeliciorem avunculum redderet , />/ ipfo iti-

nere naturalir vitee curfum immatura morte compie-

va ; jic Epifcopatum , nepotem y & pecuniam deper-

didit . Tot cerumnis opprejfus >
(&* Piatir incornino-

dir gravatur , Fatrer applicuit . Faflor alioquin

vigilanr , Jimplex ,
é* refitur ; forjitan tu fuir ovì-

bur verbo 9 (sr exemplo pafeendtr , nullir ex anteadis

fecundur . Kam poft S. Concilii dijìolutionem 9

mar omnium ex Marfòrum Ecctejìx Frxfulibur 9 £j-
rtodum coegit 9 utilefque fanóìioner prò moderamine 9

& regimine fuco Dipcejìr edidit 5 /« nofiris ma-
nibur confervaniur •

Nell* Archivio dello Spedale di Santa Maria
Nuova li legge del 1588. ne* 28. di Maggio una
Boila a favore di MefTer Gio: Batifta Milane!!

Fiorentino Vefcovo di Marfi Scrittore Apoftolico,

eletto Rettore dello Spedale di S. Maria Nuova
da Ferdinando I. de* Medici Granduca di Tofcana,

quem , D. Equite Dionijìo 9 & D» Edoar-

do fillir ohm Adoardi de Fortinariir 9 Fatronir didi

Hofpitahr, fpedat nomination vacantir per admotio-

nem D. Fhiltppi de Gutliccionibur de Frato Monachi
Olivetani eiur ultimi Redorir.

III. Siccome fi parlò nel luogo di fopra ci-

tato dello sbaglio degli Scrittori in credere quello

Gio: Batifta dei Milanefe Vefcovo di Marfico * c

Tona® VIIL I non
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non, come egli era , di Marfj nel Lazio Mediterra*

neo
;

così non è fuor di proposto il dire
, qual-

mente all’incontro il Sanfovino fa Vvfcovo di Marfi

quello, che fu di Marfìco, cioè Marzio de’ Mar*
zi, dicendo nella fua Venezia a car. 60. che inu.

S. Maria dell’ Orto giace fecondo la Infcrizione $

eh’ ei porta

COR PV S MARZI! DE MARTIIS DE ME-
DI C ! S EPISCOPI M A R S I E N S I S . E X I V I T

DE VENTRE MA TRIS SVAE ANNO CVR-
RENTI MDXI. DIE XXI. MENSÌS NOVEM-
BRIS HORA MEDIA CVM XX IL DERE-
LIQVIT AVTEM ALMA A N. M D L X X 1 1 1 I.

MENSE NOVE M BRI S DIE XI. NVNC VERO
GADAVER EI VS ETIAM IN VENTRE

REVERSVS HI C I ACET.

Ma non è fopra di quello Vefcovo 1
* unico errore

del Sanfovino, dicendo ivi , che elfo, vivendo Alef-

fandro Primo Duca di Fiorenza, fu come Signore

di ella Città, ma dopo la morte fua ridotto iru,

uria picciola Villa dì Chiarignano nel Trivifano ,

li morì da molto meno, che uomo privato; con-
fondendo così Marzio con Angiolo Vefcovo d

5

Af-

illi, che fu Segretario di Stato d’ AleiTandro , e
di Cohmo L de’ Medici Duchi di Firenze •

Errore , che fi corregge dall’ Ughelli qualora ne*

Vefcovi di Marfico riponendo Marzio, da lui vien

detto Epifcopus Marjìcenfis ; e che Veneuts obiit

dum prò Cofma L apud Rempubltcam Vene!am Le„

gazi mazzere fungeretur » Certa cofa è, che I* Ri-

ghelli durò non poca fatica a feparare i Vefcovi

dì Marlì, da quelli di Marfico, per la confu/ione

con
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tori , ficcome erto fi'
daS‘ '“P*™ Scr ‘ f*

che ei fa alla Serie de* VeScS*
Prefazione ,

IV, Notar fi vuole finalmente >
a

,
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. .

gli Spedalinghi di S. Maria Nuova hanno
1^.? 1

to, come qui , d’ inferire la Gruccia divifa deffe

Spedale. In fimil guifa io ho veduto aver fatto

alcuni Spedalinghi di S. Spirito di Roma.

I à
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I S T O R I C H E

SOT%A IL SIGILLO VII

non potrei così di facile dare Ili-

:ro, e fplendore ad un Monumen-
0 foreftiero

,
qual H è quelito Si-

gillo 9 fe il Sig» Pier Mark Aimmani
1 Fano non mi fonìminillraffe 9

omc ora fa, col Monumento le fue

dotti IFme ©nervazioni , che io mi pregerò di ripor-

tare, dopo che per mezzo di un altro Sigillo del

Capitolo di Fiefole pofìfeduto dal Reverendifs. Padre
Abate Davanzali qui apprefso 3 io ne efémpiific©

Il fimbolo*



72 OSSERVAZIONI
cioè S> PREPOSITI* E* CHAPTTVLI*
ECCLESIE* FESVLANi* Ed eccomi alle

Olfervazioni prcaccennatc.

9, Il pre ente antichiiìimo Sigillo, che nel Tuo

,, (imbolo di moli ra V Agnello Pafquale del Salva-

,, dorè, o per meglio dire di Grillo pazienta ,

5> ha fervito Tempre di Sigillo ai Capitolo , o
„ Canonici della Chiefa di Fano ancor ella anti-

„ chiffima , e che fu confacrata da S. Apollinare

„ difcepolo di S. Pietro , e primo Vefcovo Raven-
t, nate, in onore del Salvatore

,
onde con tutta

9, ragione, e fondamento ficuro deve reputarli per

„ vero, che la medefima , e per efla i Tuoi Mi-

9, ni il ri , cioè il Chericato, i Canonici , e il Ca-

,, pitolo aflumeflero quello gloriollffimo Stemma».

„ dell’ Agnello Pafquale, il quale fi vede ancora

9, (colpito in un’ andehiffima pietra , o marmo
9, affilia nel muro della Chiefa ancora in edere
9, di S. Fortunato, in oggi detta di S. Martino9

„ lontana dalla Città medefima forfè un ottavo

99 di miglio fopra la drada Flaminia, conceda fin

9, dal 744* (come dicono il Nolfi nella Storia MS.

9, di Fano 9 e P Abate Giovanni Nonantulano nella

99 Vita di S. Fortunato riferita dall* Ughelli To-

99 mo I. ) dal Vefcovo Pietro , e dalla Canonica^

99 all* Abbazia de’ Monaci Cafinenfi , che quivi

9> abitarono , i quali ritenner detta Abbazia di

99 S. Paterniano fino ai XV. fecolo, e che dopo

9, eflfcre data per qualche tempo conceduta ie
99 Commenda 9 fu poi adegnata ai Canonici Re-

9, golari di S. Salvador che tuttavia la pofleg-

99 gono®

,9 Quedo nobiliffimo Stemma dell* Agnello

99 Pafquale vede fi ancora fcolpito full' architrave

99 della Fort<| maggiore della Chiefa Cattedrale di

99 Fano
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„ Fano, non con altra differenza, cne fopra T afta

}J non vi è lo Stendardo, o Veiiillo ;
Io che fa-.

„ evidentemente conofcere eifere Hata coftruita^

,, dal fuddetto Capitolo, e Canonici fuddetti , e

„ quelli forfè gloriandoli di un" Arine così magni»

„ fica , per renderla maggiormente perpetua nella

5, memoria de loro Concittadini, fecero nei mat-

„ toni medesimi , che dovevano fervire per la_.

,5 detta fabbrica, o per ornamento di qualche

5, cornicione della medefima , feoipire lo fteffo

„ Agnello coli afta, e colla Croce, come di con-

„ tinuo fe ne trovano e degl' interi , e de’ fra ni

-

9 , menti nelle macerie delle fabbriche dentro la

§, Città, e nella campagna.

III. „ Quefto Capitolo, e quefta Canonica,

9, non erano altro , che la vita comune di tutto

5, l’ordine Clericale, che fu in ufo in Fano fin dai

9 9 primi fecoli della Chiefa nafeente , come prati»

59 careno tutti ì Fedeli , i quali fi dilfero Terra-
si feuti , e la loro vita, e coftumi furono dotta®

5, mente deferisti da un moderno Scrittore nel fuo

», L bro De Sacerdotio Hebr<&erumy riferito dall’ À-

9, bate Cefarc Benvenuto nel fuo Difcorfo Storico

9, Crono ogico Critico Gap. I. rum. <?. dove pro-

9, va, che quefta vita comune dei primi Fedeli

9, nel dilatarli la Fede Cattolica fu riftretta nel

9, Chericato, e ne* Miniftri dell’ Altare*

,, L abitazione adunque di quefto Capitolo,

9, e Canonici , o fia Ordine Clericale , che nella

n fua fondazione era appreffo la Chiefa di SanL.

Tom. Vili. K 5, Sai-
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Salvadore, in oggi de’ Reverendi Padri Minori

jvOffervanti di S. Francefco 5 conforme ne fcrivono

,, i Bollandifii nella Vita di S. Eufebio Vefcovo

ti di Fano , fu trasferita infieme con la Chiefa

55 Cattedrale fuddetta all* altra di S. Pietro, ancor

5, effa conflagrata da S. Apollinare, Extai adóne

,5 Sacellum
5
quod ad honorem S» Vetri Apofìdt ohm

,5 tjlhic dedicajje traditur S* Apolltnaris Epifcopns
55 Ravennattum 3 in quo S» Eufepiu/ fnudami Col-

5, legium Clericorum , Ma pochi anni dopo effend©

55 la Città di Fano fiata tutta ridotta in rovine

5, da Vittige Re de’ Gotti, come attefta Procop.

55 De bello Goth. Liò. V, Cap. 25, quindi dal

„ Vefcovo fuccefTòre di S. Eufebio fu fabbricata

5, apprelfo la firada Flaminia [ dentro però la

„ Città
]

altra Chiefa folto V invocazione di S»

5, Maria 5 che nel 1115, nel tempo del Vefcovo

5 5 Pietro per un improvvido incendio offendo rovi-

53 nata , nell’ anno 1124. dal Vefcovo Rinaldo fu

3, riedificata , e quivi nuovamente fabbricata la

33 Canonica in forma di Convento^ e negl’ Infiru-

55 menti antichi di quella fi legge : Aéhtm ìrt^

,3 Clauflro Canonica . Conventus C anonicorwn , Con-

33 verfus Canonica* Eerviens Canonica* Cleruculuì

3> Conventus Canonieorum &c •

35 Nel decimo 3 e nell’ undecimo fecole effendofi

35 alquanto rilaffata la vita comune nella Canonica

3> dì Fano, mentre la maggior parte del Cherica-

33 to , e Canonici defideravano di godere nello

33 proprie cafe fi entrate della Chiefa
;
perciò San

53 Pier Damiano fcrifse un Opufcolo diretto al Cie-

33 ro, e Canonici di Fano 3 inferito tra le Opero
33 di detto Scrittore Lib. V. Opufc. 27. Epifi. 19.

33 toni. 3. De communi vita Canonicorum ad Cle-

ti neo: Eanenfis Eccle/ìa^ che comincia Santtìs in

ti Chri-
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,9 Chrifìo fratribut Fanenjif Ecclejta Clericif 9 Fi?-

j, m*/ peccator Monachus faluiem <*rc* Dove fi efor«

ta il Chericato di quella Chiefa a profeguirt

„ quella vita comune, che in Fano fi era iotro-

9 , dotta (ino dai primi anni della Religione Cat-

9, tolica , con le Tegnenti parole; Enimvero non

9, eji bete primitiva Eccidi# forma , fati? esorbitai

9, ab inftitutione Apojìohca difeiplin

&

,
qutbus ni~

39 mirum erat cor unum , & anima una 9 nec dice-

99 aliquid proprium , Ulti crant omnia c&m«

19 mania &c.

,, Nè effendo fiate badanti quefte sante efor-

99 tazioni a far ripigliare il primiero indituto 5 fi

99 introdulfero anzi nella medefima alcuni difordi-

9, ni , cioè la didinzione delle Claffi , o Congre»

99 gazioni 9 onde nel duodecimo fecole, e nei ter-

99 zodecimo fe ne contavano quattro 5 cioè quella

99 de’ Canonici 9 de’ Rettori , o fiano Parochi, de*

99 Primiceri ( e quefti pure erano Rettori dello

9> Chiefe) c de’ Chetici minori. E nel decimoterzo

99 fecolo i Primiceri 9 e Rettori delle Chiefe molli

99 più dalla cupidigia di pofedere i beni augnati
9, alle loro proprie Chiefe, che dallo zelo di me.
9, glio indruire le anime de’ Parrocchiani a ìoro

99 cominelle 9 cflendofi allontanati dalla vita comu-

99 ne alla Canonica, per rifedere appreffo le loro

9, Chiefe
;

Perciò la vita comune nella Canonica

99 fi redrinfc nei foli Canonici 9 cioè in quelli aferitti

99 al Canone , o fia Catalogo de* Minidri della

99 Chiefa maggiore 9 ai quali fi competevano lo
9> diftribuzioni dell* entrate della Canonica 9 c delle

99 oblazioni fatte dai Fedeli alla loro Chiefa 9 a

99 cui del continuo predavano il loro fervizio.

99 Quella Canonica redò in piedi fino al xv.

39 fecolo 3 nel quale effendo rovinata 9 parte fu

K a 95 in-
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5 * incorporata nel Palazzo Epifcopalc, e parte fa

5, ridotta a giardino
;

e di tutto ciò, che della

5 , Canonica di (òpra fi è detto , meglio fi proverà

„ con alcuni Indumenti , che fi riferiranno in ap-

pretto

.

IV. „ Parlatoli fufficientemente
, per quello 9

5, che porta la brevità della materia, (òpra il Si-

gillo, non fi vuol tralafciare di dare notizia di

5, alcuni Monumenti, ed Inilrumenti pubblici tre»

55 vatìfi negli Archivi di Fano, e di altrove, forfè

5, ballanti a porre in miglior lume , ed a far ere-

5, feere il numero de'
;

Vefcovi della Città di Fano ,

e di altrove, ad effetto, che gli eruditi polfano

55 opportunamente fare quei capitale, che ferva ad

55 ili u lira re , e rendere più copiofa la Storia , e la

25 Serie de' meddlmi Vefcovi, quando lo credano

s ,
neceffario; e per ciò fare con maggior profitto,

5, credefi bene di fare una feoperta , che la Città

5, di Fano ne i primi fecoli delia Chiefa veniva^

,, alcune volte chiamata Urb* lurìs* Con queito

5, titolo viene appellata dai Gottifredo apprelfo il

,5 Codice Teodofiano Lib. Ih tìt. g. Uh. 5. d<L^

5, Patii* , la qual Legge fu promulgata in Fano

55 dagl
1

Imperadori Valente , e Valentinlano , fcrì-

5, vendo in tal proposto lo fteffò Gottifredo, che

,, Fano folle la Metropoli dei P ceno Annonario ,

5, e Pentapoli della Gailia Senonenfe » Così

5, pure il B. Giovanni Abate Nonantolano ( il

„ cui Codice nrartoferitto conferva li or ginaimente

5, nelP Archivio fletto del Capitolo ) dai quaìo
P Ughdli nella fu a Italia Sacra de' Vefcovi di

Fano, parlando di S» Patrgnaoo, la denomina

5, Qu& Urbi litrir, forfè a motivo di quella Bali-

5, fica quivi fabbricata da Vetruvio d’ ordine deh-

5, V Imperadore Augnilo per comodo dei Tribunal!

,5 della
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,, della Provincia, le quali Bafiiiche fecondo il Bor-

„ ghino de Vefcovi Fiorentini car. 380. non erano

„ Tempi, come *1 dì d oggi, ma luoghi desinati

5, alle liti, a' piati, alle caule, e per lo più vi-

2,
cine al Foro , come attera lo lidio Vi travio

3, L b. V. cap. i P Sopra di un tal fondamento

3 , creduto ancora per certifiìmo da alcuni Scrittori

39 Fancfì, è dato creduto per certo, che l’Ape-

3, dolo S* Pietro avendo fpedito nella Tofcana'., €

3, poi nella Pentapoli un fuo Difcepolo S. To-

3, torneo Vefcovo , e propagatore del Vangelo 9

3, quello poi folle dato confermato Vefcovo di

33 Fano

.

9, Una tale opinione , fe non vogliamo dire

3, piattello tradizione, viene maggiormente amen-

3, tieata dalla pittura, e memoria, che fi vede in

33 un Quadra antichidima elìdente nel Convento

3, de
1 Reverendi Padri Minori Ofiervanti di S» Frati-

3, cefco di queda Città ( come fopra fi dille, già

3, Chiefa dedicata a S. Saivadore, e confagrata da

3, S. Apollinare) ove fi vede fcritto a lettere d’oro:

3, praclamm Yirum Romanum Fanenfem Pdiritti

3, Ordinis Hepefinum Epifcopum ex Martirologio

„ fuìjj'e confiat & S* Ptolemei difcipulum & tpfeL*,

9 ,
die Jtmul cum vigiliti tiovem aliis Chriftianis Fa-

,5 nenfibus Pentapohs Gititi S-cnnona Umbrorum fub

9, Claudio Gufare & in Pentapoli Afpajto PrcefsFto

3, falutis anno LV. in pajpone completi mariìru fa**

9, cium & palmis gloriofum . Di S» Tolomeo

3, feri fiero il Baronie , S. Siro Ticine nfe 9 Filippo

3, Ferrari, il Vadingo , ed altri . La fua Feda fi

3, celebra nel dì 19» Ottobre; gli Atti di fua Vita fi

3, ricavavano dalia Chi eia Nepefina, alla .quale fu

3, inviato Vefcovo S. Romano Difcepolo di quello

j,. S'e - Tolomeo |
Ami il Baronia nelle annotazioni

33 ài
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,, aì Martirologio correggendo in quefla parte il

„ Surio, Beda , ed altri, dipingile la Fella di San

5, Tolomeo morto per ia Fede in Roma , o fecondo

5, altri nella Campagna di Roma, dall’ altra di

,, S. Tolomeo Vefcovo fpedito alla Pentapoli , della

quale era la Metropoli Fano.

,, Ma palfando a cofe più certe, quantunque
,, ugualmente ofcure a cagione delle calamità av-

,, venute all’ Italia delle guerre, e degl’ incendi

„ feguiti, per le quali fi fon perdute per la mag-

,, gior parte le Scritture, non pare, che ha da porli

„ più in dubbio, che molti altri santilfimi Vefcovi

„ abbia avuti quella Canonica, e Capitolo di Fano

,, avanci il gloriofo nodro Protettore S. Patrigna-

„ no, giacché, per quanto ne parla ì’ Abate Beato

,, Giovanni Nonantolano , che viveva fino all’anno

,5 ioo. in circa, nel medefìmo a chiare note nella

9, di lui Vita ritrovali fcritto : Qua Urbt luris

,, [ cioè Fano
]

proprio defilata Rettore , cpperunt

„ Sacerdote

f

, & Populus magnopere petere , ut Pa-

9, termanum fanPtijJìmum Epifiopum babere debuìfi

9, fini ; lo che forfè non fu avvertito da chi

„ tradulfe dall’ autentico, che nell’ Archivio dei

„ Capitolo originalmente fi conferva, nella noftra^

9, volgar lingua la Vita , la quale patentemente.*,

dimofira una tal verità.

,, Credefi, che non fia fiato avvertito alla man-

9, canza di un Vefcovo, di cui non fi fa il nome
precifo , benché da alcuni Scrittori della Città

9, di Fano fi creda, che polla eflcrc un Alberto,

„ giacché nè dall’ Ughelli , nè da altri fe ne parla

99 nel 1027. forfè perchè eflendo fiato eletto Ve-

9, fcovo dalla Canonica, e dal Convento de’ Che-

li rici con fimonia 9 credefì fia fiato abolito il di

lui nome® Egli è però il vero, che di quello Ve*

99 (co-
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» fcovo ne parla S. Pier Damiano dopo il ricorfo

„ fatto con fua EpiHola i. lìb. i. ad Eontifices

„ fcritta a Gregorio VI. il quale ne commdfe la

55 difaniina della caufa a Gebeardo eletto Areive-

55 fcovo di Ravenna , onde lo Hello S. Pier Da-
55 miano con altra EpiHoia , che è la terza nel

55- lib. g. fcrive allo Hello Gebeardo : Talem

55 ergo 5 clarijjìme Vafior 9 /» caufa reproborum Epi~

55 fcoporum Fanenfìsy & Pifaurienfis exbike, ut

55 in •ventate comperiam Dei iudicium pertmefcere %

55 cantra minijlros Diaboli jlrenue dstrefflarey aridtu,

55 diabolica plantationìs arbufta convellere , Ecclefiam

55 Cbrtfìi ad lumen Qhrifti velie detentsres revocare ;

55 unum autem nolo te lateat
, quia fi infames illi ,

5> & criminofi in Epifcopatus arce per/iiterini 5

55 n&n modìcum fplendidijjìme Domino Papce opìnio

55 lahorabit 5 ut tu 5 confiliarius ciuf ef ,

55 f/ttifó omnigente erudii ionis fapientia polle?

55 éTa

55 L’ eruditi filmo Padre Abate - Ughelii nella

55 Serie dei Vefcovi d’ Ancona, non fa menzione

55 veruna di Gerardo, che fioriva nel 1218. giacché

55 a Beroaldo, che era Vefcovo nel 1186» dà per

5, fuccelfore Fra Ruffino, che viveva nel 1222. e

,5 di quefio Gerardo intermedio tra P uno, e V aU
5, tro non ne parla in conto veruno; forfè perchè

5, non ha potuto avere fotto gli occhi un Infiru*

5, mento , che trovali originale in quell’ Archivio

5, dell» Abbazia di S* Fatrignano, dai quale appa-

„ rifce , che per alcune controverse, che verteva.

5, no tra il Vefcovo Riccardo IL di Fano , e

», l’Abate Anafiafio di S. Patrignano dal Pontefice

5, Onorio III. furono commdfe al detto Vefcovo

„ Gerardo Anconitano 5 come fi legge in ap~

,5 prdfo:
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55 ^ </fw/20 1218. die 8. exeuntis Mari iì Indi»

5? ottone 6 * in Luterano , prafentia Domini Cerardi

55 Epifcopi Ancona ,
é* Domini Uguccioms Terni »

fì Domini Tiniolmi Albini 9 CaneDoli Servieni ir

55 Domini Uguccioms 5 Domini Ugoms Capellini ipfìus

Domini Epifcopi , C?* Domini Andrea Canonici

35 Canonica Fanenfis, Cam multa dtverfa quaAio»

35 vcrterentur inter Epifcopum Fanenfem ex una

35 parte 9 nomine fui Epifcopatus 9 & Abbaierà San»

35 Patermani de Fano ex altera nomine Mona-

35 ferii fui tam in iure ? in perfonaiet aDio»

35 «ex , feu quocumque alio Iure * fuper quibus de^>

33 voluntate partium obtenta fuerunt Intera ad Do-

33 nunum Epifcopum Anconitanum 5 Abbatem SanDi

3, Laurentii de Campo Fanen. Dipcefis , & S* Thomre

33 /« Fo/ét* Pifturen. Dipcejis y qui renunciaverunt »

13 dantcs fe libere in tudicium 3 /£& arbitrium Do»

33 wi/W Alatrìni Subdiaconi * & Capellani Domini

3, */<? omnibus liiibus inter eos vertentibuf

33 nomine earum Ecclefiarum 5 (£* pojjent moverì

9> ufque ad lemfus litis contefiata coram A. ut

33 amìcabiliter inter eos de voluntate partium 5 /*

33 poterit arhitretur 3 alioquin procedat fecundum ordb»

33 «?#* iuris ) ita quod qucefliones ipfas 3 é* prxcife

33 quajliones 3 verterunt inter eos de quadam.

33 fentcntia lata per Dominion Arcbiepifcopum Ra-

33 vennatem 3 fentcntia extitit confirmata per

33 &o*. Domtnum Lucium Tertium 3 fupep

9 3
quodam Inftrumcnto 9 ^«0^ ofienditur contra fen~

# 3
tentiam ipfam 9 decidere debeat de confcientta Sum-

93 w/ Pontificie , c#/W fententi<e, /è# arbitrio fui

93 oy£«/a fidei (lare per fe y & fuos firmiter

93 promiferunt 3 litteras de ratihabìtione de fui

»

f3 tfwf* dec fionem faDam y feu arbitrium eiufdenu*

n Alatemi mietere tencntur eliam mete dubtetatir .

» E
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9) E per dilucidare maggiormente la perfonala

5 , del detto Gerardo Vefcovo d’ Ancona fino ai-

Fanno 1227. vi è altro Inftrumento di fentenza

55 data dal detto Vefcovo Gerardo tra 1
* antedetto

9 5 Anafiafio Abate dì S. Patrignano 9 e li Rettori 9

99 e Confoii della Città di Fano nel mele di Apri-

le 1227» quale ancora elfo il conferva originai-

59 mente nel detto Archivio di S, Patrignano 5 il che

§9 fa vedere ancora 5 che Fra Rufino non poteva

99 edere Vefcovo d Ancona nel 1222. giacché il

59 detto Gerardo viveva pure nel 1227.

, Eficndofi fino ad ora parlato per incidenza

99 della perfona dei Vefcovo di Fano Riccardo per

59 quello rìfguarda il nuovo Vefcovo d’ Ancona^»

59 Gerardo 5 iì crede neccfiario porgere un nuovo

99 lume agii eruditi, che il medelìmo Riccardo, o
3i fia viliuto Vefcovo dal 1214» fino al 1226. al»

meno , o che il di lui fuccefforc Alberto, di cui

9, parla il laudato Ughelli colia teilimonianza del

99 Rolli Storico di Ravenna , fia fiato un altro

9, Riccardo pure Vefcovo di Fano
;

imperciocché

39 è indubitato, che nell’ Archivio deli* antedetto

99 Capitolo di Fano trovali P Infirumento di prò»

33 tefia feguente.

9, In nomine Domini lefu Chrìflì , a nativitatt^

39 eiufdem 1223. Tempore Honoriì Papce , die 7. /'«»

9, tmntis menjts Muriti Indizione undecima , Fani ,

9, in Camera Domini Bambce Canonici Fanenjts « Kop

9, Dominus Fané Prior Canonie& Fanen* Dominus

39 Bambus , D. Andreas de Carìgnano 9 alter D•

99 eiufdem Ecclej7# Canonici nomine Fanenfis

,9 Epifcopatus * , . „ * • * tomeffionem S. C&farei
99 pojttce in Carte Cucurrani cum fuis pertinentiis 9

99 quatti Rieardus Eptfcopus fecìt £). Rainerio Bar-

39 toli Bottelli Refiori Fonsis AvdattG recipienti

Tom. VIIL L 93 #0»
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59 nomine Ecclefice Fonti? Avelline appellante? viva

9> voce contìnua * w nojlram confcientiam ,

35 6* fcientiam pervenit , «o/ tamen totum 5

?> faperius legitur , fieri rogavimu? «

99 Hcec funi ditia in profetitia Benevenìatis (i)

99 fcolari? Vetri Domini Rinaldi 9 Ugolini Ugoni?

39 teflium ®

53 Nè può dubitar/? , che detta proteda folle

39 fatta dalli antedetti Canonici dopo la morte del

99 detto Ve(covo Riccardo per la fopravvenienza

93 venutali della detta alienazione da lui fatta della

91 Ghie fa di S. Cefario nella Corte di Cucurrano ;

93 mentre con altro Inftrumento 9 che fi dà in ap-

33 preifoj vedefi 9 che il detto Vcfcovo Riccardo era

99 vivo 3 c preferite alla (ìipulazione del medefimo

93 fino dell’ anno 11260

99 In nomine Domini 3 a Flitivitate eiufdem,

^

39 anno 11260 tempore Honoriì Pap# 9 die 12 . exeun-

99 its lanuariì 9 Indizione 14. in Palaiio Domini

99 Epifcopio Vagina venditionis 9 donatìonìs 9 Csr

99 ditionis 9 facimus no? Prpsbìter Petrus Re~

39 S. Chriftofori 9 Vr&shiter Johannes Reéior So

39 Danieli? 9 Prasbiter Vitali? Reéior Ecclefi# So An-

33 Curii? Marenghi & Pr&sbiter Iohannes Re-

39 So Georgii Primicerii Clericorum quarta Con-

33 gregaùoni? Conventus Fani y & prò nojlrìs fuccef-

33 foribus 3 p/w 9 libere 9 (&* ab[biute renunciante?

33 omnibus exceptionibu? tibì Donno Vetro Canonico

39 Faneti* Ecclejie nomine Canonie

&

eìus fucceffo*

99 r/ter *« perpetuano Item prò nobis 9 noflris

93 fuecefioribu? vendimu

?

3 dami? 9 & tradimtts 9
ó*

1 Quello nome Beneventadf fi legge in un Sigillo del Padre

Abate Da amati dicente BO 14 AGII B E N E VE-
NI ATI S. v. la mia lllnftrazione del Boccaccio Par. II.

a car. 367.
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pafium de non petendo facimas tibì Donno Petra

33 Canonico Fanen• Ecdefice y nomine Canonie? >
dr

fuccejjoribus totam partem noftram Cruci?

3 3
argenti fuper indiratam y qu? fuit Convenius Famy

3, vendimi

?

5 dedimus
, <sr tradimuf prò nobis ,

3> prò noflris fuccefjoribu? totani partem noftram

3, <//<??£ Crucis ubi Donno Petro nomine Canonìe

?

f

j, ^ fuccejfor. quia tu nomine Canonie? Fanen-

33 yfr dediftts nobis prptium xvii. lìbrarum 9 ^
9 3 denaria duo y quas libras apud nos babere confi-

3, ,
é- renunciamus exceptioni non numerati

33 pretti
3
quia nobis numeratum fuit , pronai

~

93 timus prò nobis 9 & prò noflris fuccejjoribus

33 libi Donno Petro Canonico Fanenfis Fedefi? no-

33 mine Canonie? Fanen * fuis fuccejjoribus y

93 de pradifia parte Crucis argenti nullam

33 litem y vel moleftiam in Carte Speculari, vel Ec-

3 9 clefiaftica faciemus tibi Donno Petro nomine di fi

?

33 Canonie? 9 6* fuis fuccejjoribus in perpetuum ; &
33 fi nos 9 vel noftn fuccejfores totum y quod fuperius

33 legitur 9 «o/f obfervaverìmus y & cantra ahquo in-

33 £?/!/(? fecenmus 9 promittimus y & ohligamus nos g

33 nojlrofque fuccsjjores tibì Donno Petro nomine Ca-

,3 nonìc?, & eius Jucceftorum dare nomine p?n? quam

-

33 Ubet rem noftram duplam y p?na foluta rato ma*

93 #<?«£<? contraffa «

3 3 No/ fupradìfiì Primicerh totum quod fupew

33 r/W legitur fieri rogavimus •

99 Hoc affum eft in Palati® Domini Epifcopi

39 K. /» pnefentia Domini Epifcopi ? Donni Fani

99 Priori? Canonìe? 5
Bonidomatidi Leonardi Kepo-

39 ff> Magifin Mei? , Eornarsili Guidoni? y & Ugo«

93 «// Scutifcrorum Domini Epifcopi Teflium •

59 Uf placuit dici fcrìpfit Mattheus babere fi
dici « Loco # Sigilli*

La jj ./*»»«
»
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,, Armo Domrnf izzó * tempore Honorii Papp dìe

12» lan. Inditi» xiv» Fani , tn Palano Dom. Ept*>

55 /copi 5 Or fupraferìpforum Tcfiium profetiti# , Domi*

55 nus R» Fimsnfìs Epifcopus interlocutus efi fupra-

5, Primiceriis nomine fuorum Ecdefiafìtcorumi_.

55 quatuar Congregaiiomm Convenni? Fani ,

55 fraudo , moderando , prpcipiendo , »f arbiter ,

?5 £r Epifcopuf potefi prpapere , ut faciant per fe 9

55 (9* eorum fucccjforum Donno Vetro Canonico nomi»

55 ne Canonie& cariam de confermando ipfam Cam-

35 nicam indemnem omm tempore de pretto Cruci

?

9

55 quod dedit Donna? Petrus nomine Canoniep dìtiis

55 Primiceriis prò ditia Cruce fub ppna compromìjjì •

,5 LT
f placati dici 5 fcripfit Mattbcus bavere

33 fe dici * Loco Sigilli*.

53 Non fi vuol tralasciare ancora di (coprirò

33 un errore feguito forfè per colpa delio Stampa-

33 tore delia fielfa Opera dell' Ughdli , che è in

33 parlando egli nella fuddetta Serie de’ Vefcovi

33 Fanefi 3 della perfona del Vefcovo Fidefinondo ,

£3 che folle eletto dal Capitolo di Fano, e confcr-

33 ma to da Niccola IIL nel 1278. mentre pei

33 ‘I oliromento rogato da Bartolo di Ugolino No-
-33 taro dì Fano li 13» Luglio 1276. eli (lente nel-

33 F Archivio di S. Domenico, in tempo, che an-

5, cora viveva Giovanni XX. Papa antecedere di

33 Niccolò III. lo fidfo Fidefmondo concede la-#

33 Chiefa di S* Andrea della Piazza di Fano ai

33 Frati di S. Domenico per dilatare il loro Con-

33 vento .

,3 Similmente altro errore credefi edere occorfo

f9 nella (lampa dell’ Opere dell’ Ughdli in quella

3, parte dove afterifee la morte di Giacomo Ve-

w (covo di Fano nei 1342. che dovrebbe dire nel

33 m<9 *
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35 igg9* giacché per In firumente cfiftentc nell* Ar*

35 chivio dei Capìtolo rogato da Puzio q. di AI»

33 berte da Urbino Notare di Fano , vedefì> che da!

33 Capitolo per la morte dei detto Giacomo Vc-

33 covo fotto li ir. Settembre 1339. fu eletto

33 Luca Canonico di Fano in Vicario Capìto-

32 lare •

5 3 Per ultimo non potremo difpenfarci di feo-

33 prire altro errore nella Serie de' Vefcovi di Fa-

33 no del prenominato Ughelli , nell' afferire , eh®

33 Fra Giovanni da Serravalle, il quale io Vcfcovo

33 di Fano dal 1417. fino al 1445* ha flato del®

33 r Ordine di S. Ago dino 5
come pure nell’ affé»

33 rire, che P altro Fra Giovanni Vcfcovo di Fa-

33 no 3 il quale governò quella Chiefa dall’ anno

33 2394» fino al 1407. foffe di Caia de* Bertoldi 9 del»

33
!’ Ordine de* Predicatori

;
mentre da molti In-

3, finimenti di quello pubblico Archivio vedefi 5 che

. 33 di Cafa Bertoldi fu quel. Fra Giovanni , cho
3, viffe nel 1417. fino al 1445. e che quello non

3, foffe altrimenti dell* Ordine Agoftioiano , ma-*

3, bensì Rcligiofo, e Maeilro di Teologia de’ Frati

93 Minori di S. Francefco , e di Patria da Serra®

3, valle della Diocefi di Rimìnì . Così da on In-

33 (tramento dell’ Archivio di Fano rogato da Da®
33 miano di Antonio q. di Domenicuccio fotto li 19.

33 Marzo 1434. a car* 18, tergo fi legge : 1dein 9

33 obtcnta licentitè
5 & auFtontate a Reverendo t*L~

3, Cbrijìo Fatre 9 & Domino ? Domino Jobanne

33 Bertoldi? de Serravalle Aftminen • Digcejfs Or-

33 dinis Minorimi Jdcr? Tteologig Magijìro 9

De/

3

& Apojhlicf Sedi? gratta Efifcop Fanenfi
&C*

>3 E così ancora in altro Intomento rogato

1 w pcsr mago del detto Notare fotta il 27. Giugno

^ i437®
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„ 1437* a car. 3. fi legge ivi : Frpfintibus Ma*
3 ,

grafico Viro Bartolomeo de Vaiano de Brixui_»

jj Lucumtenente Vani prò Magnifici

s

, Fareni 1bus

5 ,
Dominis nofiris Dominìs Sigtfmundo Fanduìfo ,

55 Malatefia Novello de Malàtefìis Arìminenfibus $

„ Ludovico Domini Ugolini de Filli , Fterfrancifco

55 Gabuccini de Gabucetnie 9 Angelo Iacobi Angeli

3 , Rainaldutii de Fano , & Alexio • » • . *

,) habitatorihin Vani tefiibus ad bpc vocattsy ha-

,, bitis y & rogatis ; Ibique Reverendi in Cbrifie

„ Fatrefy & Domini , Dominus lohannes de Bertol-

», afe Serravalle Ordinìs Minorum facrp Faginp

,, Magifter , Dofior y Dei y & Apofiolicp Sedia

„ gratta Epifiopus Vanenfis ex una parte y & Do-
minus Filippus quondam Simonis de MartinotiÌ9

yy de Vano Dei y et Apofiolicp Sedìs gratta Abba

9

yy Monafierit S • Fatemiani de Vano ex aliente

yy &c.
V. „ Poffa adunque P antichità di quello

5) Sigillo in tutte le Tue parti ragguardevole, ia_.

yy nobiltà della Canonica , e Capitolo di Fano 9

9 y alla quale egli appartiene, e la Serie de’ Tuoi

yy Vefcovi accrefciuta , ed emendata
,

non fi vuol

yy mancare di porger lume agli eruditi amatori

yy delle Storie , e particolarmente di quella del ce-

yy lebratiffìmo Benedetto Varchi, decoro della Città

yy di Firenze , acciocché maturamente efaminino $

^ ed efaminata non credano la detestabile fuppoffa

yy violenza commeffa da Pier Luigi Farnefe contra

yy la venerabile perfona del dottiamo , zelantifli-

9 ) mo , e savio Prelato , e Pallore Monfignoro

yy Cofimo Geri Vefcovo di Fano dallo Staffo Varchi

yy deferitta nel Lib. XVI. pag. ult. delle lue Storie;

yy mentrechè quefta facrilega irnpoffura , la quale

n offende la chiariflima memoria di un Princpo

j> Gc-
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9, Generale di santa Chiefa, autore di una dello
principali Famiglie d* Italia 9 che ha mefcoiato

il fangue Farnefe co ì principali Monarchi di

55 Europa 9 è data inventata, e pubblicata do
9, Pietro Paolo Vergeri già Vefcovo di Capo d* I-

Uria, non fo, fe più efecrabile per la fua Apo-

9, ilafìa dalla santa Religione Cattolica , o per le ma-

9, llgnità, e falfità, le quali ebbe ardire coll’ avvc-

5) lenata fua penna di proferire centra la facrofan-

9, ta memoria del Pontefice Paolo III* e di tutta

99 la di lui cofpicua Profapia.

„ Per convincere adunque lo ftefib Varchi di

e, un errore forfè apprefo dal Vergeri 9 balla il

9, dare un
1

occhiata alla di lui Storia medefima 9

9, nella quale fuppone P efecrando misfatto commeiTo

9, nelP anno 1538. per opera del fuddetto Pier Luigi

9, Farnefe contro il Velcovo Cofimo Gerì, quando ii

9 9
prefato Vefcovo era morto nel dì 22* Settembre

99 1537* e così un anno prima , come raccoglie^

9, dall’ infrafetitta lapida fcpolcrale efiftente nel

99 mezzo della Cattedrale di Fano colle feguenti

99 parole:

COSMO CERIO PISTORIENSL FANI EPI-

SCOPO ELEGTO. MORI BVS, PIETÀ TE, ET
LIBERA LI BVS DISCIPLINIS ORNATISSI-
MO. SVMMO APVD OMNES BONOS IN
AMORE, ET HONORE. QVI VÌXIT A N-

N OS XXIV. MENS. I. D. XXIV. OBIIT
Vili. KAL. OCTOB. M. D.XXXVII.

v Corrobora il tempo della morte del Vefcovo

9, Gerì una lettera latina colla data di Venezia-.

9? negl* Idi di Ottobre dello ftc.ffo anno 1537,

99 fcritta
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fcritta da Benedetto Ram ber ti a Filippo ,

5, fratelli Gerì io conrìoglienza della morte di

55 quello degniffimo Prelato loro fratello tra le*#

S 5 lettere di diveri] chiariffimi Letterati (lampara

55 in Colonia Agrippina nel 15 86» appreffo Gio-

5, vanni Gimnico , che principia : Quantum miki

55 mproris attulerint Ludovici Beccatelli bitterp 5 quaf

55 de Cofmi Ghent Epifcope divini piane iuvenis 9

55 Fratrie vefiri 9 optimi 5 atque fantiijjìmi morte ad

5, Bembum fcripferat *

55 Erronea altresì è I
9
affetta morte di quello

55 degno Prelato Cofinio Gerì fuppofla feguita qua-

55 ranta giorni dopo il pa (faggio dalla Città di

3, Fano di Pier Luigi Farade , mentre quella fi

33 giullifica fotto i 23. Giugno 1537* dal Libro de*

a, regillri delle fpefe fatte dal Pubblico di Fano

33 in occafione dei di lui ricevimento a car. 122*

33 E la morte 3 come l'opra, fi dinioìtrò edere fc-

33 guita alli 22« Settembre 1537» vengano perciò

33 ad effere tre meli appunto dopo la di lui par-

53 tenza.

33 Una tal morte del santo Prelato per rap*»

33 porto dei Varchi fi fuppone feguita per dolore

33 della ricevuta violenza
;

e pure il Vergerlo vuol

33 farci credere per opera di veleno fattogli dare

33 dallo dello Pier Luigi Farncfe, acciocché non^

33 pubblicane E eccedo 3 come fe un tale infame^

33 attentato, quando folle flato vero, non V avelie

„ egli potuto pubblicare in quei giorni, ne’ quali

3, fopravvifle , o pure non P avelfero refo noto

3, quei fatelliti, che fi trovarono prefenti a com-
3, metterlo «

3, Si vuole dal Varchi drcoftanziare un tal

53 delitto colla aflbluzione dalle cenfure pretefe in-

n corfe da Pier Luigi con una Bolla > o Breve

3, dello
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v dallo fteffo Paolo III. Quando per tutte le di-

„ ligenze fatte in Roma nell* Archivio di Cartello

„ non trovali minimo vertigio nè di Breve, nè di

5, Bolla fopra di un tal proposto.

5, Arrogefi a fcoprire una tale calunnia contro

5, Pier Luigi Farnefe P errore, nel quale è incorfo

,, V anonimo Scrittore De Princip* ItaL traElat*

5, varii in Icttinum verfus a aborria Seghetto imprejjl

55 Lugduni i5gi. pag» 303. cap* io. ibi : Immani ilio

,3 facinore in Cofmum Cerium Epifcopum Faventìnum
,5 patratOo Da cui fi vede avere quello Autore igno*

5, ran temente raccontato un fatto fenza efaminare,

«n fetofimo Gerì era Vcfcovodi Fano, o di Faenza •

5 5 Finalmente fervirà di corollario a giurtifica-

5, re, e rendere più chiara del Sole una così in-

33 fame menzogna, quanto ne fcrifse per vendicar-

33 la, e farla conofcere temeraria , negra 3 e mal-

33 vagia il più accreditato , eloquente 3 e famofo

33 Oratore tanto nella Latina 3
quanto nella To~

33 fcana favella, contemporaneo di Monhgnor Co-
33 limo Gerì 3 di Pier Luigi Farnefe, e del Verge-

3> rio, il più fublime del fuo fecolo, gloria , e

3, fplcndore della nazione Fiorentina , dico Monfig.

33 Giovanni • delia Cafa nella famofa di lui Diffcr-

3, razione adverfus Paulum Vergerium , pag* 286*

3, che per Divina provvidenza nd tempo , eho
3, s* illuftrava quello Sigillo , e che avevart in ani-

3, nio d
5

impugnare Benedetto Varchi , da benevola

3> Letterato, cioè dal nobile S^g. Canonico Lodovico

3, Rertozzi Teologo della Cattedrale di Fano, nc è

3, rtata comunicata, e rifeontrata, Dirti per prov»
videnza Divina , poiché non poteva un uomo

3, grande, quale fu Monrtgnor Gerì venir difefo,

3, che da un altro ugualmente infìgne, quale fu Monf«

93 Giovanni della Cafa, di cui eccone le parole:

Tom. Vili* M 33 Hm
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Kam de Vetro Aloifio , quoti tu .infitta.

55 ris iam toiies eonviciis mortuum * quis eft 5 qui

55 fatuiam illam non audierìt Ì Quptus autetti^

55 qutfque efi ,
qui commentìtium id totum effe ?

55 atquff d malevolo confitium 5 jcire te nego t

55 A te ctutem requirunt Itali homines 9 fuperio-

55 ra ilia fiiltcet 5
quibus teflitus , atque adea

55 quibus ìndittis id comprerò f Cur id , quod

55 ttbi non magif
5

quam cceteris omnibus c$m-

55 pertum fit 9 folus affirmes ? Cur hoc ubi fu-

55 mas 5 .uf hominem vexes mortuum f Eloquen~

35 tia te fretum dices 5 illi malevoleniia ,

35 audacia 5 f&wz inimico iis addutlum putant :

33 Loquacem te 5 <?? mdedicum 9 atque malevo-

33 /«iw dicunt ; Eloquentem 5 aut difirtum ne-

55 • Quid
9

quod ficum ipfa tua pugnai

55 ovatto 3 coh&rere ulto modo poiefi » Fumiti

53 eft 9 inquis 9 veneno Epifiopum tllum periifi

fi tie facere tantum Vetri Aloifii faanus

33 pdletm pojfet • Mitto mfum te efie veneni

55 mentionem facere * impuàenttam enim profitens ;

53 Illud requiro 5 utrum datum iflud venenum fit ?

33 priufquam refóri facinus illud potuertt 9 quod

25 fa affirmas 9
quxro abs te * 0 refiifiere

35 pQtuiJh ? Sin poftquam vulgata ea res eft 9 »£

33 ad te quoque fama 9 *?£ nuncii pervenerint ;

33 attinuit venenum darli Sed ego ftult’tor ,

33 gw a te ditti ullius rationem pojhdem ; atqut^

33 equidem fic exiEtimo ob imam hanc caufitm ora-

33 tionem a natura beftiis negaiam ejfe 9
quod ilice

59 irlo 9
quo tu loqueris mode *, fi loquì potitifieni %

33 efient locutur#

.
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I. Si tocca alcuna cofa della Fami-

glia della Violta di Fucecchio

.

! lì. 3"iella ferfona di Forejìno di eJJtL,

Cafa .
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I S T O R I C H E

SOT\A IL SIGILLO FUI

He la Famiglia della Volta fofse no-

bile, e polfente , e quali Signora di

Fucecchio lo veggiamo chiaramente^
da quello , che ne ferine Scipione^

Ammirato il vecchio nelle Storie Aie

fotto T anno 1345* con dire „ Negli ultimi gior*

5, ni d’ Aprile, effendo per altro le cole di fuori

g, molto quiete, ebbe a perderli Fucecchio avendo

,, certi di Cala della Volta nobili , e potenti in

„ quel luogo con loro Amici di San Miniato , e

„ del Contado di Lucca corfo la Terra , e cerco

3, di ribellarla alla Republica fotto titolo di cac-

3, darne quelli di Simonetto loro nimici . Ma il

3, predo riparo delle mafnade , che erano nello

3., Casella di Valdarno, e di Valdi-nievole impedì

w 1' opera prclfo che condotta a fine da* traditori

,

3, de* quali molti furono feriti, e morti nella zuf-

3, fa 3 altri fatti prigioni ,
e condotti a Firenze

,

3, furono fecondo il lor fallo condannati allo
35 forche ,,

Sotto V anno poi 1349. Scipione . Ammirata

41 giovane fa pure teftimonianza della potenza di

dia
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offa Famiglia feri vendo ,, Nafeevano In Fucec-*

53 eh io 5 e ne* luoghi vicini di molti fcandali per

53 trovarli fuori di quella Terra la Famiglia della

5, Volta molto potente, per s ochè fu limato bene

5, da chi governava di rimetterla con reftituirgli i

33 beni confi fcati ,,

IL Della perfora però di Forefe, detto Forefinoj

di quella Cala cosi leggiamo in un Libro elìcente

apprdfò Moniìg. Vefcovo Venturi , di Decreti ,

Provvido ni ec. fatti a tempo di Gualtieri Duca-.
d’ Atene, e fpecialmente forco T anno 1342. ne

3

30 di Dicembre, cioè Domina Teccina^ vocateL

*

Agofiantia film quondam , & heres prò tenia parte

Foferelli quondam Domini Forefi? della Volta de^»

Ficeech'io , tir bere? prò tenia parte dilli quondam
Domini Forefis avi fui , & bere? prò tenia parte

Domni liberti , & Banducci fratrum , & filior. quon-

dam Domini Forefi? , & uxor Napoleoni? quondam
Lippaedi quondam Domini Lambertucdi de Frefco-

baldi ( del quale debbo io parlare nell’ Illuta-
zione del Boccaccio

)
narrai quod in bereditate

predilla remanferunt multa bona pojita in Ter-
ra , & Territorio de Ficecchio , & Santi# Cru-
da Vallis Arni inferioris ; indi fi duole coi

Duca , che Giovanni vocato Raftardino filiti?

expureu? quondam Foferelli , & Arrtgu? vocatu?

Bafiardu

?

, & Vannuccìu? vocatus Cmfchìus filiì

expurei Domini liberti pr#dtttt , & Dominata
Bandecca uxor quondam ditti Banducct le im-
pedivano il poter godere , c valerli di dettai
eredità , e perciò domanda al Duca, che lo
faccia amminiftrare giuftizia ; ed egli commetr.
te la eaufa a certi fuoi Giudici , perchè fom-
mariamentc la terminino ì ma però col confenfo

fiìOs

Rir
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Rimaneva foiamente da diri! come quello Si-

gillo fu trovato ì’ anno palliato preffo Montelupo
in una polfeihone de’ Signori fratelli Antinori

;
quan-

do dopo effere ftampato fin qui mi viene avvertito

dal Sig. Canonico Salvino Salvini, cui tanto dee_>

la letteratura, e la ifloria di quella Patria , che

più notizie di un celebre Guidacelo della Voltai
avea egli fpogliate dagli Archivj delle Riformagio-

ni,e della Mercanzia di Firenze, onde benché fuori

del fuo luogo, mi piace qui d’ inferirle.

Dal Protocollo 12. del 1336. alle Riforma»
gleni : 1337 * Gindaccius della Volta de Ficecchi®

promoveatur ad honorem rmliiice per D • Malate»

jlarn de Malatejlìs de Armano Capitaneum Guerra ,

a 264.
Da un Libro originale d* Atti civili nell’ Ar-

chivio della Mercanzia: 1345. loannes film r & he-

res quondam D. Guidaceli ohm Curraduccii de F/-

eeccbio , di fiat Curraduceius filius D . Guidi

Ficeeehio .

Da un Libro intitolato: Ordinario 1346. re-

gnato S E, in detto Archivio: 1346. Napoleone ,

& Sander filli quond« Lipachi de Frefcobaldis de_,

Fiorentia. executoref Tefiamenti conditi per Guida-

fiium quond. Radufiii ohm D, Guidonis de Ficocchio ,

qui pofiea vccatus fiat D. Guidatius , & tutore

s

Frefcobalde , & Gtramonte fororvjn 9 & filiarum quond»

dihi D. Guidafili) qui in fuo Tefiamento reliquìt

etìam executricem D* Alieczam ohm uxorem fuam
&c. & cnm mortua fit difia D • Alteeza
car. 35.

A Mefìer Guidacelo della Volta feri ve Lettere

la Repubblica Fiorentina , che fono tra quelle di

Coiuccio Salutati.

Tom. VIIL N
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O S S ERYAZIONI
I S T O R I C H E

SO T%A IL SIGILLO IX.

-SK3**83>

I curiofe notizie ci fornifce il Sigil-

lo y che qui abbiamo tra mano ,

imperciocché nei Codice H T » del*

1 Archivio Strozzi leggiamo inco-

minciare gli Efecutori degli Ordina-

menti della Giuftizia : Mattens de

%ernibilibu? de Amelia Exeeutor per fei meli comin-

ciati primo Aprile 1307* Ind. 5. e confermato per

altri fei meli primo Ottobre 1307. Inde 6» Del fuo

uficio 9 e della fua condotta udiamone Scipione

Ammirato il giovane fono queir anno ,, Quello
Gonfaloniere 5 e 5 Priori furono quelli, che neì-

5, la fine del lor MagiErato , trovandoli PodeEà

5, di Firenze Monaldo de’ BrancaleonG e Capitano

,, dei popolo Francefco da Caìvoli
,

per maggior

,, Scurezza dei popolo proccurarono , che venifl'e

5, nella Città V Efecutore degli Ordinamenti della

„ GiuEizia , affine che foffie mdfo a
5

Grandi irn^

5, morfo in bocca da farli Ear ferm i , e da aEe-

,9 nerfi da offendere la plebe* E il primo eletto

59 fu Matteo Temibili d’ Amelia , il quale riufcl

9, molto valente nel fuo uficio, e fu per quello

39 temuto da’ grandi 39 Quelli non fi può mettere
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in dubbio , che non fia il podeditore del Sigillo

$>refcnte,e che non fia (lato il primo 'Efecutorc degli

Ordini della Giudizia in Firenze.

II. Aveva coftui un Tuo fratello carnale pct

nome Carlo , il quale colla mede (ini a Arme ap-

punto ci vien dato da un (ìmigliante Codice Strozzi*

e per la benemerenza di M. Matteo, Carlo fu chia-

mato Poteftà di Firenze i’ anno dopo ,
giacché il

Codice H V. a 27. dice: 1307. 1308. D. Carolus

de 'Ternibilibus de Amelia prò femejlre incepto Kah
lanuarit 1307. Ind• 6. Sed cum multas in offitio

sommifijjet baratterias , verens in Jìndacatu con -

demnart , & detineri , notte diei 22. lutiti cium fug

#

fe dedita & fecum Sigtllurn dell Ercole Communi

$

Fiorenti# portavit ; fe non che i Fiorentini fubito

fecero nuovo Poteftà, che cominciò P ufìzio il dì

23. e fu M. Piero della Branca da Gubbio.
Or udiamone il governo dagli Scrittori , I

quali variano nel giorno , il primo de’ quali mi
piace, che fia Giovanni Villani Libro Vili. cap.

95. „ Nel detto anno [ 1308. ]
elTendo Poaedà

3, di Firenze M. Carlo d’ Amelia fratello di co*

3, lui, che fu il primo Efecutore degli ordinamenti

3, della Giudizia, avendo egli, e la fua fami-

glia fatte molte baratterie , e guadagnerà , e

3, pellime opere , e già di ciò molto (coperto ,

9 , temendoli al fuo (ìndacato edere condannato

3, e vituperato, e temendo edere ritenuto, la_*

3, notte di S. Giovanni di Giugno furtivamente fi

3, foggio con fua privata famiglia , onde fu con-

3, dennato per le baratterie fatte: E per avero
3, pace , e danari dal Comune, fe ne portò feco

3, il Suggello del Comune, dove era intagliato la

3, imagine dell’ Ercole , e tennelo più tempo ,

3, dimando , che ’1 Comune? rendendolo, li delle

3, mo-
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a , moneta, e cavacelo di bando; onde il Comune
5, il ni ile in abbandono, operando altro Suggeì-

55 Io , e notificandolo in tutte parti , sì che

„ a quello non fuile dato fede. Alla fine il

35 fratello del detto MefFere. Carlo cioè Ivieffer

Matteo n-ofiro „ gliele tolfe , e rimandoìlo

33 Firenze, e d
5

allora innanzi s’ ordinò , che nè

,5 Poddìà , nè Priori teneffono il Suggello del Comi*-.

53 ne, ma fecerne Guardiani, e Cancellieri i Frati

3, Converfi di Settimo, che ftanno nella Camera^

3> dell’ Arme dei Palagio de
1

Priori»

Sì mone della Tofa ne
1

Tuoi Annali feri ve :

35 MC.CC VITI. Effendo Podeflà di Firenze Meffe.r

,, Carlo d* Amelia 9 adì 23. di Giugno il detto

5, Meffer Carlo di notte fi fuggì col Suggello del-'

5, P Ercole del Comune, credendo, che i Fioren-

5, tini lo ricompera (fono molti danari, onde fu

3, vituperato, e. dipinto alle porti col Suggello ai

3, collo, e a certo tempo il Suggello fi riebbe^

„ fama nullo collo ••

S. Antonino 3. parte Hifioriarum tit . ir. Capo

1. §. ini. In ilio tempore quidam D, Karolus
de Amelia, qui mimas primi ex ecut oris Infittìce in

Fiorentia Officium Potefiatir fungereiur muliafqnzS*

innifiUtas fecijjet corruptus pecuniis , fatifque noto -

riunì ejjbt tam in Civitate r timent fihi ipfi ne inu.

findacai u fuo pofi depofitionem Ojficii dettnereiiir , (sr

inflitta mediante cohdemnaretur , iti nodie Kativitatis

S» Ioannis Eaptifl# occulte cum fami lia fua aufugit

infdlu tétto bofipite , propter quod condemudi us fuit

fraudibue fuis inventi? . Ipfe uuiem portavit fecum
Sigiliuni. Communitatir.y in quo erat exprefla figura
Ilerculis

, fperans per hoc inde pojfe recuperare fà~
larium fihi ex Officio debttum . Cumque dm tenuiA
Jet 3 Communi.!a? non. turani , aliuà Sigillum fumpfis
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JigniJìcando aliir locir caftan , ne cum Sigillo eorum
[iterar faififearet » Denitim Germanur di6li Pote-

ftaur ciani auferenr didhim Sigillum illi , remifit

FInventiamo & exinde ftatutum fuit ,
ut nec Potè-

ftar , nec Priorer Civitatir tenerent illud Sigillum

Communitatis , Converft de Settimo Ciftercienjis

Ordini s illud cuflodirent moram trahentes in Paialio

Dotmnorum Prtortini •

Udiamo altresì dell’ involamento un racconto,

che ne fa nell’ ì (ioria Settimiana il famofo Nic-
colò Baccetti Ciftercienfe : Cum Carolar Amerinur
Fiorenti Prector ejfet (

cuiur etiam prteter cccteram

poteftatern ,
parler erant publico Sigillo tabular objì-

gnare , ut tifdem a Magtjìratihur fider ejfet ) homo

furacìjfmt ingenti , cum omnia turpijfmo quaffiti di-

metiretur , adeo ut etiam iudicia venderei
,
pecunia-

que corruptur femel , nullum fucinar ejjet

,

auderet ; eoque iam rer procejfjfet , «f obfcuriort

coniettura in clarijjìmum iudtctum verfa, iam agre
pojjèt latere ; cum nefafli dier , lohanni Bapti/loe

Fiorentinoram Divo tutelari facro dtei praladuni ,

illuxiffent ; Carolar cum gemmir , auroque
,

commutato peculio, ac fupelleffiili , ipfo celeberrima

dtei pervigtlio , cum tota Civitar nitro*
, citroquo

mittendir , accipiendifque e publico muneribur in_
omnem ejfunditur hztittam ,

per infrequentem Civi-

tattr portam , dubia luce , commutai eque babitu ,

Reip. Sigillo fecum ablato , cianeulum, ac feeder
diiubitur . Ubi vero clarior lux appetiit , recenferi .

que eppti Magiflratur funi ,
qui eiur diei public®

ex voto celebrioribur fupplicattonibur civili pompa.*

interefje folebant ; conflitti tum deejfe Pnetorem._ ,

quem fua ip/jur facinora abìre Magiflratu , ac exu~

lare compulerant . Fit murmur primum in vulgo ;

dein clarior circumvolat fuga fama , mox liberiorer

exfe-
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exfecrditoni? voce? diam iaffianiur in invìi? ; af-

ferentibus cunette ( ut funi pofi faffiuni hominum
ingenia cifra errorem ad divìnandum Proni tifirna )

band mirum effe > nullo perfequente fagijje Tratarem ,

quem fuorum ingentiuni federimi furia iam pridem

^

exagìturani . ìnlerea abierat file , Hetrufcique mi-

peni fine? inviolata

?

, felixque excefierat , pubhcum-
que Sigilium eo confilo din apud fé habuii , ©$/

ingentem pecunia vim , ^ redmendum curajjent , gt^

Fiorentini? exprimeret , w/ publico editto in

dbeuntem vulgaverant muliam , abbiti reflttutiono
deprecaretur , fed fallaciam ^ afilumque perfugai ipfo

contemtu elufere Fiorentini « Siqutdem Jcnptts qua-

qudverfum epifiolis 3 priori? autoritate - abrogata ?

novum induxere Sigillumj publicoque Senatu? decreto

fanxerunt 3 »<? in pojlerum publica? tabula? obfignandì

apud PratorenS) aut quemquam Civium ius ejjet ;

fummaque animorum confenfione Senlitui vifum efi 5

fi»?*' momenti munus Septunìanìs Monachis deferre »

I«?er £>#6- 3 caw perfidiofum Caroli furtum faniori

sonfilio eiufdem frater germana? deteftaretur ; relu-

ffianti confitto demum per vim detrattum Fiorentini

$

Sigillum grati?
$ fupplexque remifit 3 infame transfa-

giani 5 temerliatewque fratris uteunque excuftns «

Hercuh? clava ìnmxì , exuvioquc leoni? induti ex*

cavatum <%$ habet ìmaginem , ut ipfi nuper in Septi

-

mo vidima?

.

Finalmente nelle Memorie del P.D. Ignazio Signo-

rini Abate Clftercienfe MSS. in Cesello a 13. 33 1308®
La Repubblica Fiorentina 5 e li Signori Priori

55 ordìnomo, e vollero, che li Converfi di Settimo

tenefìero il Sigillo della Signoria , e hahitalTero

„ in Palazzo di detti Signori , quali Convertì di-

5, poi al tempo di Papa Innocenzio Vili, a peti-

zione de’ Fiorentini , e per ordinazione , o
Toni. VII!» © 59 De-
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,, Decreto di detto Pontefice furono rimoffi dsu.

,5 detto Offizio, ed in loro luogo furono desinati

55 i Monaci pure di Settimo con li medefimi iti -

55 pendìi, li quali molto honorevolmente habita-

M rono in Palazzo alla detta Carica fino ai 1531.

55 nei qual tempo furono rimofiì per la mutazione

5, di Stato, e per recognizione della loro fervitù,

35 e fedeltà li è (lata da S. A. S. confegnata la_^

5) Carica di andare due volte il mefe al Magifirato

3, delle Tratte a efirarre dalle borfe tutti li Offizii

3, dentro, e fuori dello Stato di Firenze ? quali

3, borfe Hanno ferrate con due chiavi, una delle

3, quali tengono detti Monaci 3 e fi ritrovano allo

3, Squittino fegreto, ed al Configlio de
5 Dugento

In Palazzo ogni volta che fi aduna ec.

III. Il Sigillo dell’ Ercole involato è P appreffo

di fmeraldo 3 fe non che aveva allora il contorno

d* argento di lettere di qualche antichità •

Di
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Di tal Sigillò de* Fiorentini dell

5

Ercole *

di cui in verità ne hanno da qualche tempo avuti

più originali anche di metallo , accomodati alla_*

varietà de’ negozj , e di chi dee fpedlrli
;

due
fi dille di fopra nel Tomo I. di quell’ Opera a

car. 38. confervarfene addìo in Firenze, che uno in

una gran plafina di fmeraldo, 1’ altro incifo in cal-

cedonio; ed uno di effi venne già riportato dai Sig*

Ddtt. Anton Francefco Gori in hne della Prefazione

al Tomo I. del Tuo Mufeo Fiorentino , dopo averlo

poco prima
[ 1] in quella maniera illulìrato: In fine

Eraefattorni exhibetur Gemma tum magnitudine , tum
epcris prcefiamia infignìs , in Regio Mediceo Gazo-

pbtlacio adfervala ; in qua faberrìme fialptus efi

Hercules inzriftus , ad orbem lufirandum , expurgan-

dumque a monfiris ,
& nefari/s homimbus , viriate

futi duce incedens ,
lennis Keme*i a fe domiti exu-

vits armatili , clavamque in humeris gerens ; quo

apofphragifnate primum Refpublica Fiorentina , Ma-
gntque pofiea Duces Etrurtee ad objìgnandum ufi

funt , maiorum aufìoritaie , & conjilio , qui Mereuhm
Lybicum nofir* gentis , dedurla in Etrunam Colo-

ma , autìorem fuifie fradiderunt , ut memorat dilì-

gentijfimus Vincentius Borghìmus differens de Origine

Fiorenti* • labro perelegantis urgente* thec

*

,

recondita efi deferipta elegantijjìma Gemma ,

ètfsrc fcripta leguntur : C O S MV S . MED. R.
P. FLOR. D VX . ET. EIVS. CONSI-
LIARI!.

Il contorno per lo innanzi è fiato corredato del

motto fìeflo S 1 GILLVM FIORENTINO-
RVM col carattere più, o meno antico, fecondo

i tempi. La euftodia di effe ne* tempi del Prin-

O z ci-

s Pag. If.
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cipato di Caia Medici è fiata per Io più apprcffb

di Cittadini per virtù , od altra prerogativa cono-
sciuti , e benemeriti. Valerio Spada famofo pew

la fua ammirabile abilità nella formazione di bel-

1 illuni caratteri a penna, fu mentre ville, uno di

quelli •

Per non tralasciare però il modo, con cui il

Sigillo del Temibili è giunto nelle mani del pro-

ibente poffeditore
; è da faperfi , che apprelfo la_*

morte di Francefco Doni Gentiluomo noftro d* ogni

maniera di eruditone benemerito, nelle cui mani era

paffato , e fio pervenne, per acquilo fattone, in mano
di un tal Giufeppe Mazzanti Bolognefe , che lo

portò con altri a Bologna t ove è fiato fino

che per la cura, che ha di limili monumenti di

antiquaria erudizione il P. Reverendi (Timo Aba-
te D. Teodoro Davanzati, egli non lo ha riscat-

tato, ed alla Patria noilra ricondotto*



SIGILLO X.

* L VDOVICVS» ANTINORVS*

ARCHIEP* PISANV8

SSS56S83

APPRESSO IL SIG. CAV. GAETANO

ANTINORI.



SOMMARIO

Si ragiona a lungo della Terfoncu

dell
’ tlluBre poffèditore del Sigillo,

e delle fue riguardevole anioni , e

dignità »
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SO T %A IL SIGILLO X.

mmm
Ifveglia il preferite magnifico Sigillo

la curiofità di indagare dei fuo il-

^ luftre pofseditore diverfe notizie ,

che o fparfe fono in varj Libri , od
afcofe negli Archivi più reconditi®

EiTo fu un tempo di Monfignor
Lodovico Antinori, di quello, cioè, che per varj

gradi pafiato, finalmente all’ Arcivefcovado di Pila

dalle lue virtù fu inalzato®

Nacque Lodovico di Bongianni di Lodovico An-
tinori , e per Madre d’ [polita di Piero Vefpucci 9

Famiglia notifiima non pure per i nofiri fupremi onori 9

ma per quei nome , che il difcopritore del nuovo
Mondo le aveva dato.

Qual fofse la faa educazione 9 ed i Tuoi primi

ftudj non ci è noto® Si la bene per teftimoni©

dell' Autore della Vita di Chirico Strozzi Lettore

celebratiffimo nella Univerfità di Fifa 9 e nello

Studio Fiorentino 9 e refiitutore de’ due Libri della

Repubblica di Ariftotile 9 che mancavano 9 da fe

comporti in Greco per compir quell’ Opera
; fi fa 9

coni’ io diceva, di Chirico, che ex etus difcipltna

magnus proventus ingemorum prodijt *
quo in nu-

mero
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mero funi Cardittalis Columnu , Cardinali? Vrfinuf 9

Epi(copti? ex primaria nobilitate Gualandi de Cefe-

m , Ludovica? Antinoru? Epifcopu? Fifiorii , &
Muntiti? FU Quarti Fontifici? ad Ccefarem . E fi

fa ancora , che Lodovico fu Laureato in Pifa ne’

xg* d’ Aprile del 1552. con ifiraordinaria magnifi-

cenza, alla prefenza del Principe Francefco di To-
fcana, dopo di aver fofienute più Conclusioni , fuo

promotore efsendo Niccolò Guicciardini , uomo ben

chiaro .

Nel 1558. io Io trovo Accolito, e Cappellano

del Papa , e Conte del Sacro Palazzo , e della Ca-
mera Apofiolica , e sì ancora Cavaliere Aureato con

varj privilegi , in una Bolla di Paolo IV. diretta

ai Cardinale Antonio Trivulzio.

Dall' Iftoria deli’ Immagine di Maria Vergine

deli’ Impruneta fi ritrae, che circa il 1562. egli

fu prefentato per Piovano di quella Pieve, ma_.

che prevaifero i voti dati per uno della Famiglia

de* Buondelmonti

.

Indi nel 1569* egli fu Nunzio Pontificio al

Concilio di Trento; pofeia, come vedremo, andò in

Francia, in Ifpagna , ed in Germania alP Impera-
tore Maflìmiliano , ond’ è che per la fua dimora
in Vienna, neìl’efscre fiato creato Vefcovo di Volter-

ra, ne prefe per lui il pofsefso Filippo fuo fratello.

Non fia difearo a chi legge, che la memoria ono-

revole di quello pofsefso fi regiftri qui da noi >

nel modo che Lodovico Falconcini di Volterra fuo

Cancelliere la lafciò colà manoferi tta ,
poiché po-

trebbe col tempo perire. In un Libro adunquo ,

che cfso Cancelliere compilò di Collazioni di Bene-

fizi di quella Diocefi dall’ anno 156S. al 1574.
fi ragiona diftintamente di lui. Egli venne con fa-

grato Vefcovo dal Cardinal Francefco Commendone «

Ir»
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Tra le prime prime Tue cure rimarcabile è , che

quello Prelato, emulando, per dir così , il bel pen-

derò dei Tuo Sovrano il Granduca Colimo Primo
nell* ereziont deir Archivo Generale, fece fare un Ar-
chivio per confervarvi le Scritture del Vefcovado f che

di prima non vi era
]
donde tanto vantaggio è nato,

quanto gPintendenti fi polibno immaginare. L* ele-

zione feguì il dì 2. d
5 Agotto , e in meno dì tre meli

avvenne, che Frolìno Lapini eruditiffimo Sacerdote

Fiorentino fece ftampare , da fe ridotte in miglior

forma, le Vite di S. Giulio , di S. Clemente , di

S. Regolo , di S. Ottaviano , e di S. Romolo con
altri Santi, e terminatele, con fua data „ di Fiorenza

5, il dì primo di Novembre 1568. ,, le dedicò „ Al

3, Reverendittìmo Monlìgnore 1* Eletto di Volterra

il Magnifico Sig. Lodovico Antinori degni filmo

3, Ambafciadore appretto la Maeftà Cefarea di

3> Matììmiliano II. per gl* Uluftrifiìrni , ed Eccel-

5, lentiflìmi Signori Duca , e Principe di Fiorenza,

e di Siena Colmo Medici , e Francefco „ enco-
miando per entro alla Dedicazione la integrità,

e rara virtù di lui , renduta palefe dal Granduca
col tenerlo in fuo fervigio con tanto onorevol pollo

di Amafciadore appretto quella Cefarea Madia .

Ma farà miglior conlìglio il defcrivere il fuo go-
verno colle parole di Ferdinando Ughelli ne* Tuoi

Vefcovi di Volterra • Ludovicitf Antinorìus Kobiliì

Tlorentinus Strozza fuccejjit 15 <58. die fecundcL*

menfis Augufìi • Hunc Pius Quarta

$

, oh fìngitiarem
prudentiam ad Patres Condili Tridentini legavit ,

illos hortaturum , ut propemodum iam fpc&ans ai
finem Concilium abfolverent , infecutoque anno ah
eodem Pontéfice tujjus ivit in Gallias , cum Kege
aófurus

, ut ibi decreta ad mores corrigendo

?

, Chri-

(lianamque dtfciplinam confiabiliendara * pulitea*en-

Tom. Vili. P tur
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tur ohfcrvctnàa ; fame tfi ctutcm , refragantibus Ugo-
notti r , legatimi fahx exitus non refponderit , qua-
derni tamen ad Avenionenfieni legationem fipeflanticL*

feliciter cum Rege tranfiegit • Piar igitur Quintu

s

cum Antinorii fatis perfpeélas haberet viriutes > il-

lum ad Epijfcopatum promovit : Cofimus vero Magnug
Dux primus in Germaniam ad Imperatorem legavit f

ut litem 5 qua inter fe , Ducemque Ferraria de_*

pracedentia fune tempora ceftuabat 5 apud eumdem
Principem dirtmeret : in ìtaliam reverfius , Pifto-

rienfi Epifcopatu condecoratus efi anno 1574 * prope-

que vita finem Pifdnus Archiepifcopus efi renuncia-

taf &c*
Rifguarda ancora le Tue pubbliche * e private

incumbenze quello , che fi logge nella Serio
de' Vefcovi di Volterra di Scipione Ammirato *

il quale ha rapporto a quanto fcrive Giovamba-
tifia Adriani nelleStorie Lib.XVH. a 709. Lib. XVIII.
a 722. Libe XX. a 804. e 851. e finalmente

JLib. XXIII. a 937.55 Non fu uomo , die’ egli , in

5, Firenze , che correfie con maggior paffi a’ fupremi

5, onori Ecclefiaftici 5 di quel che fece Lodovico An-

3, tinori 3 il quale mandato F anno 156*3. da Pia

53 IV. al Concilio per confortare i Legati alla con-

5> elulione di efio , fu V anno feguente dal medefi-

55 mo Pontefice mandato al Re di Francia , per-

*3 che fi pubbiicaflero i decreti dei Concilio in_.

3 3
quel Regno , il che, benché per gl’ interefiì de-

3, gli Ugonotti non confeguifle, convenne nondi-

meno con quella Corona circa i fatti della Le-

3, gazione d* Avignone . Non fu men caro P An-

9y tinori per la deprezza del fuo negoziare a Pio

yy V. che folle fiato a Pio IV. il quale nondimeno

yy richieftone dal Gran Duca Cofimo , fi contentò

yy di renderlo al fu© Principe 3 da cui V anno 68.

„ fu
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55 fu mandato all’ Imperadpre per la differenza 9

55 eh* egli avea di precedenza col Duca di Fer-

j) rara
, e per trattar tuttociò con maggior di-

55 gnità
, e per premiar la virtù di lui , noiu

3> molto dopo nel carico perfeverando , procurò *

3) che dal Pontefice gli fotte dato il Vefcovado di

33 Volterra . Fu lungo il piato 3 e per confeguen-
33 te lungo l

y

indugio di Germania 3 ove non re-

33 dando da parte del Vefcovo di far cofa , che
33 folle neceffaria al bifogno 3 meritò 3 che gli fof-

33 fe dal Duca impetrato il Vefcovado di Pillola*

33 Chiefa di maggior rendita 3 che non è Volter-

3> ra , e per la maggior vicinità più acconcia al

33 Principe a fervirfi dell* opera 3 e del valore^

3> dell’ Antinori * il quale P anno 73. per le jììc-

93 defime cagioni e per altre fu dal Principe Don
33 Francefco mandato Ambafciadore a Filippo Re
33 di Spagna . 3 , Accadde nel tempo 3 che egli reg-
geva quella fua Chiefa di Volterra 3 che egli in-

tervenne al Concilio Fiorentino V arino 15 73»
quantunque fofie Vefcovo efente . Da quello nac-
que dipoi difputa fe il Vefcovo di Volterra fo fi-

fe obbligato ad intervenire al Concilio Provinciale
Fiorentino

; ed in occafione del Concilio Laferanen-
fe celebrato fotto la fel. memoria di Benedetto
xnr. in una Congregazione particolare fu decifo
di no negli 11. di Febbraio 1726.

Nei 1574. e fecondo lo fide Fiorentino 1573.
nc’ Gennaio pafsò egli alia Chiefa Piftoiefe *

cd allora fu 3 che egli adoprò il prefente Sigillo 9

che fi conferva nella Raccolta del Sig* Cav. Gae-
tano Antinori degni fiìmo imitatore delle virtù

de* fuoi gloriofi Maggiori , e fautore delle beile

Arti*

P 2 Po-
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Poco per altro fi trattenne egli in quella fuse

fidava Ch-iefa 5 imperciocché , fìccome dice V Ughel-
li fuddetto ne’ Vefcovi di Piftoia : Ludovìcus An-
tìnorius Fl&rentinur Volctterranenfis antea Epifiopus ,

ad Ecdefiam Pifiortenfirn translatus efi anno 15.74*

die tenta menfis dannarti . Pofi annuiti ameni Pi-

fano throno nobilitatas eft • Soggiugnendo negli Ar-
civescovi di Fifa: Ludovìcus Antìnorius Hobilis Fior»

ant ea Voiaterranenfis Epifiopus , turn & P
i
fiorii

, ad
Archiepificopatum Pìfanum translatus eft 2» die De-
cembris 1575* tpfi per fi eius Arehiepifcopatus pofi

fiffìonem iniit die vigefimafecunda menfis lamiarii

1 57Ó. eademque die cum ex infperato incidijj'et in

ni orbimi > die decimaiertia menfis Eebruani fato cefi

fit , ineonfilabile fui defiderium relinquens , oh per-

fpettam pietatem 3 prudentiamque 3 quibus ujus fue-
rat dum Volaterranum y Pifi&rienfimque Epìfcopatus

adminiftrajfet ».

Nella Tua morte deferitaci di fopra dall’ righel-

li* cantò Baciano Sandolini Giureconfuito filmato

aliai ne* fooi tempi nell’ appreffb gai fa , errando
però nell* origine favolalidima di quella per altro an-
tichiflìma Famiglia , la quale non ha mai avuto
così lira volta opinione della fua erigi ne , giacché

non manca di prove molto evidenti del vero *

Hoc
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Hoc Anienorius fub marmore claudhur Tlcrof ?

Vrifcum Troja genus : Fiorernia mater eidemz

Tergevano virides decorarunt tempora vittae :

FiJiorium y Volatemi /acro? , Fifeeque vetujho.

Fafcentem videre greges y arafque colentem ,

Carina , Brami , Arnus mine cajjum lamine lugentt

Ecquana curri Rbodano chans prò Civihus illum

Andai orantem : prò Magno nuper Etrufco

D(ttwbiufque ferox y RbenufqueyTagufque potente^

Seepius ad Reges placidi objiupuere loquentem *

fTbybris & ipfe Fater f&ps aufcultavit utrafque

Malcentem rtpas : triplicique ornavit honore »

.Tarn certo y celerique grada ad majora voiantem
Purpureo immitis pnvavit Farea galero *

Tumula s eiusdem *

mobiliteli generis Fhrygio quem fanguine darum t

Infìgnem gemini prudeniia maximajuris
Fecerat : illufirem legatia trinca : Beatum
Tergemini fieri viridantes fronte galeri:

Confpicuum 9 vit^que magis candore probatum £
Jngreditur Fifana rnvus dum tempia Sacerdote

( Froh doler ! ) ojfenfum vix primo in lamine vita#

Dignum Antenoriden majori Pana necavit •>

In obitum eiusdem •-

Mie Antenorides tegitur teliare y honorum

Ferpetuus lutlus 5 perpetuumque decus*

Alter Tumulus eiusdem »

ìdaud Antenoriden toium capii urna: fepulchro

Magna viri virtus
y fama y decufque cerent D
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Nella V’ita già per le ftampe del P* Giulio

Manici nelli fua amico grande fi ragiona della fua_-

morte , e fi adducono contraffegni della Tua eter-

ea falute.
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SIGILLO XI.

S« MARCI FAVILLA. CANONICI*

V VLTERRANI.

88S3S538

APPRESSO IL SIG. CARLO TOMMASO

STROZZI.



SOMMARIO

I. Sì corregge V Arme di quella Fa*

miglia Fiorentina de' Favilli.

II. Si nominano alcuni di quejìa mede/ì-

ma Cafa .

III. Si parla del pojjèditorc del Sigillo.

IV. E per incidenza del Monafiero di

S. Anna fui Sfrato.
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SOTTsJ IL SIGILLO XI.

Orreggc in qualche parte il Sigil-

lo 9 che qui abbiamo (òtto 1’ oc-

chio , l’Arme , che fi vede in S. Ma-
ria Novella in un fepolcro ralente al-

la Compagnia della Pura, mercecche
ivi ii campo è divifo da una sbarra

per io piano , laddove qui fi divide a traverfo *

Le parole nell’ avello incile fono : SEFULCRUM
DE FAVILIJS RESTAVRATUM A. D. M.D.CJIL

II. Di quella Famiglia penfo io , che folle quel

M. Agnolo di Lorenzo del Favilla Dottore , che

nell* Ottobre del xt5o8 . diede fuori alcune Rime^
nelle Reali Nozze di Cofimo IL Granduca di To«
fcana con Maria Maddalena d’ Aufiria * iniprefie

In quell
1

anno , ed il qual M. Agnolo nel iózi»

morì »

Di e (fa fiimo ancora , che fo fiero Lorenzo di

Ser Angiolo del Favilla, e Vincenzio fuo fratello ,

che io trovo viventi nel 1577. e nel 1584. e Umil-

mente Francefco di Lorenzo del Favilla vivente
P anno 1606.

III. Ser Marco del Favilla pofieditore del prefen-

te Sigillo fi trova non folo Cappellano della noftra Me-
Tom. VI IL CL tro-
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tropolitana , ma ancora Notaio , e come tale nel

1513. aver già fatti alcuni Atti riguardanti la Chieia
Collegiata di S.Fridiano di Firenze , della quale an-
che era Canonico . A 1 P Archivio Generale di que-
lla Patria vi ha un Protocollo di fuo dal 1496. ai

1510» ove egli fi Co feri ve Ser Marcus Antonii del

Favilla Cappellanits Cathedralis Ecclejìce Fiorentina
9

& Kotarius Apoflolicits ; ed una Filza pur dì fuo

dal 1495* aì 1523. In detto Archivio per Sei* Nic-
colò Rovai: 1500» 2 J. lumi B. Marcus Antoniì Fa-
villa Qlericus Fiorentinus , & Canonicus Volatemi-

rum 9 Procuraior D» Francifci de Soderini s Epifco-

pi Volaterrarum » Ivi per Ser Ballano da Firen-

zuola: 1516. 27. FebruarFVenerubilis vir D. Marcus
oh Antoniì Favilla Canonicus Corionenjìs Iru
oltre P IfrUru mento- della Fondazione del Monafie-
ro di S. Giufeppe in S» Fridiano alP arrivo ddlsL/
Monache 1

’ anno 1514» 20. Aprile , fu rogato da
Ser Marco del Favilla ;

le quali Monache ve le in-

troduce il Cardinal Francefco Soderini
, quegli

5 di

cui riportammo due Sigilli nel Tomo III . comecché
egli ne era Priore , e di più Padrone , per aver-
ne confeguito P ius Padronato fino del 14Ò5, f]

Cavaiier Tommafo Soderini fuo Padre col diritto

di p refenda re il Priore , ogni volta che fe ne dava
la vacanza, per Bolla di Paolo IL colla conferma
di altra d* Innocenzio Vili. Ve le introduce adun-
que P anno 1514. ed erano 12.. Pinzochere di

piccola condizione . Quello Cardinale pertanto ne
fu Priore fino ali’ anno 1524. dal 1490. in cui
morì il fuo antecedere in elio Priorato M. Barro»
lommeo Soderini Canonico Fiorentino

, Abbrevia-
tore Apoflol ico , e Cameriere d’ Innocenzio VììL
E decorno Ser Marco del Favilla mollo avea il

Cardinale, di cui era familiare,, a quella Fonda-
zìon

,
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Ili
rione, così ne fu il Favilla per lo medefimo Car-

dinale Sottopriore • Dai 1524. poi fino a 1 1544.
ne fu Priore Giuliano di Paolantonio dei fuddet to Cav*
Tommafo Sederini , Nipote del Carcìinaie , Vefcovo
di Volterra nei 1509# Decano della Chiefa fioren-

tina nel 1510, Vefcovo di Vicenza nel 1514. Ve-
fcovo di Santes nel 1522. che poi nel 1544. so.

Luglio morì

.

IV. Il Sen. Carlo Strozzi in una Raccolta di Me-
morie di Chicfe a fieri Pce , che le M onachc di S. An-
na > oggi fui Prato (1) ftavano già fuori della porta

a S. Fridiano , e che quivi fi mantennero fino

adì 2 o. di Settembre 1529. nel qual giorno fio

n’ ufeirono , e il dì feguente d’ ordine della Re-
pubblica Fiorentina fu il Mona fiero rovinato fino

da* fondamenti a cagione deli’ imminente a (Tedio dì

Firenze 9 durante il quale abitarono le Monache in

Cafa di quello Marco del Favilla loro Confefibre, e

Governatore , accanto al Monafiero di S. Fridiano;

dipoi in Cafa di Matteo Botti in Via de’ Serragli
;

e in ultimo io quella Cafa ivi dirimpetto 5 ove abita-

va Gio: Batifia Antinori Nipote del Cardinale Sede-
rini, poiché nafeeva di Francefca Sederini fua Sorella.

Levato i’afiedio, il dì 13. di Dicembre 1530. fu alle

Monache conceduto lo Spedale di S. Lucia vicino

alla Porta a S. Fridiano di Padronato del Bigallc,

dove oggi fono le Monache deli’ Arcangiolo Raf-
faello

, ma per Pangufiia del luogo dalP Arte de’

Mercatanti
, non fo che anni dopo fu dato

2 loro

H Buomccorfo di Maffeo Pitti fondò quello Monadero , com-
prando dapprima lina Cafa con terra infilo ad Arno nel popolo,

e Borgo di S. Maria a Yerzaia , come Buonaccorfo di Neri Pitti nel-

la fua Cronica acar 3. e 4. riferifee. L’Autore dottiamo della

Prefazione a detta Cronica riporta la Bolla d
7 Antonio d 7 Or-

lo Vefcovo Fiorentino , per mandare ad effetto quefia Fonda-
zione in data de

7
14. Settembre 1318.
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loro lo Spedale di S. Eufebio fui Prato d ’ Ognif-
fanti , ove al prefente fi ftanno , col titolo di

S. Anna •

E qui mi fi conceda , benché fuori del fuo

luogo 5 di aggiugnere per modo di digrcffione ciò,

che non Leppi , quando detti fuori il Tomo VI. di

quella mia Fatica , ove tornava in acconcio a
car. ig8. ed è, che in quella Chiefa di 8* Anna»*
air entrare a mano manca fi legge ;

THOMAS LAPACCINVS ALEXII F. NOB. FLORENL
LEGATO PREDIO ELISABETHAE EIVS SORORI HIC
MONIAH SVBSTITVTO MONASTERIO CAPPELLA-
NIAM FVNDATORIS RETENTO NOMINE AD SACRVM
DIE QVOLIBET NON IMPEDITO . PRO SE SVISq.

CELEBR ANDVM . TITVLI ERECTIONE PRAEDI1Q.

ALIENATIGNE VETITIS IN HAG SACRA ARDE IN-

STITVENDAM TESTAMENTO IVSSIT . ANNO SAL.

M-D.GXV. X. KAL, OCTOB. ROMiE.. IVLIO OLIVEÙ
LO NOTARIO.
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SOMMARIO

I. Si parla del Convento
,
a cui attiene

il prejente Sigillo

.

II. Vi alcun !imbolo , che in queBo /?

vede efprejjo.

. •CKKS-



I2J

O SSERYAZIONI

r appartenenza del prefente Sigillo 5 . laonde a lui ,

come a (oggetto letterato, e delle belle arti ama-
tore dobbiamo tutto quello, che qui fon per dire.

I. In Capua Capitale della Campagna felice fra gli

altri facri edifizj vi ha il Convento di S. Caterina,

in cui vive una famiglia di circa a trenta Frati-

Minori Oifervanti. . Efso è fituato in quell' angolo-

delia Città ,
ove il lato boreale all’ occidentale

della medefmia fi u ni fce . Corre lungo le mura
di quello Convento il Fiume Volturno , la cui fca-

turigine è nei Sannio , e dopo varj tortuofi giri va a
deporre le fue acque nel Mar Tirreno. L’aria della Cit-

tà umida 5 e come paludofa in ninna parte è più

malfana nel tempo edivo , che in quella , dove è

polio il Convento • La bruttura di efso è qua-
dra con entro una volta ben grande fo(lenuta__.

da colonne di marmo bianco nelle cui bah fono

ISTORICHE
SO T %A IL SIGILLO XII

lEdianti i favori del Sig. Canonico Gior

f
Francefco Palmieri Auditore del preferì-

! te Monhg. Archinto Arcivefcovo di Ni-

§jj
eea , e Nunzio Apoffolico in Tofeana

,

^ ho io avuto la forte di rintracciato

fcol-
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fcolpìtc le Armi di quelle famiglie, che già contri-»

buìrono nella fpefa deir edificio.

Dalia parte Orientale fi attacca al Convento
la Chiefa dedicata a S. Caterina Vergine , e Martire
diftinta in tre Navate di una grande , e nobile

capacità . La foffitta è di legno , poiché le rovine

di alcuni Terremoti non hanno lafciato , che le

fi dia 1' ultima mano ;
cfsendofi impiegato il danaro

più fiate contribuito dalla pietà de
5

Cittadini a rifar

le pareti, e gli archi Squarciati , e mal condotti da
varie fcofle , che ne fono fiate frequentiffime nel

Regno di Napoli •

La introduzione nella Città di Capua di que-

lli Religiofi dee attribuirli allo zelo di S. Bernardino

da Siena, imperciocché nel tempo eh’ egli fi trovava

nell’ Aquila Città principale della Provincia di

Abruzzo Ulteriore
,
pattando fpefie volte per Capua

alia volta di Napoli , ottenne luogo da’ Capuani
per i fuddetti Religiofi da lui refiituiti all' offer-

vanza V anno 1419. Quindi P epoca delia loro in-

troduzione in Capua è circa P anno 1430. Rimane
tuttora in piedi la forma del Conventino fatto edi-

ficar dal Santo nella parte Aufirale delia Città

non lungi dalla Fortezza , luogo diametralmente
oppofto a quello , che ora occupa il Convento , di

cui parliamo »

Il Tempio , a cui quel primo Conventino fu

aggiunto , ebbe per titolare S. Caterina, n]a-*

cangiando ftruttura in una migliore , cangiò anche

li titolo di S. Caterina in quello di S. Eliglo •

Impetrato poi V accennato Tempio da’ Cherici Rego-
lari Teatini fotto di S« Gaetano ,

confervarono

,

come tuttavia confervano quello fecondo , e nella

volta deli’ Aitar maggiore fono fiate fin al 1730.

le Statue di Maria Vergine , di S. Caterina , di

S. Eli-
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S. Eiiglo, di S. Gio: Batifta , e di S. Gio: Evan-
gelica , opere in quei tempi di ottimo (carpello .

Coll* occafione poi di e (ferii in quelli ultimi anni

riedificata la medefima Chiefa , è rimalo in di-

menticanza il culto di S. Caterina , e V origine di

elfo. Ma i PP. Offervanti quando dal fuddetto

Conventino partirono , e la mentovata Chiefa ab-

bandonarono , portarono il titolo della S. Vergine

e Martire alla nuova Chiefa, e Convento, che ora

godono .

Fra i vetufti monumenti dell
5

liluftre Capitolo

di quella Metropoli fi legge ì’ anno, e la cagione,

per cui s’ indulìe il pubblico a ricevere S. Caterina

fra i Tuoi tutelari
;

e fu perchè nell’ anno 1383.
per un morbo epidemico, e contagiofo, venne la

Città sfornita della maggiore , e miglior parte

de’ fuoi Cittadini
;

e mentre il male era nel fuo

più grande aumento, per una certa apparizione del-

la Santa cominciò a poco a poco a venir meno :

laonde alle pubbliche iftanze condefcefe la pietà del

Capitolo a concedere il fuolo per P erezione di

una Bafilica, in cui ufiziaffe un numero determinato
di Sacerdoti, come fu efeguito dandoli alla Bafilica

il tìtolo della Santa liberatrice • Di tal coficeffione

fi conferva in oggi lo firumento in forma auten-

tica cosi dicente traile altre . Sicut illius dira

^

mortis impìetas mìniftrabat propter abundantiam ca-

davera mortuorum , ita Capuani Cleri confortium
non valebat vacare circa fepelitionem ipforum : Kunc
Jicut ex divino nutu ac vtjìone illius Sé Catharinoe

Vtrginif gloriof<c procejjit in eorum mentes &Cé Qua -

fropter eifdeni Canonici/, & Capitalo devote & fup-
plìciter pojìularunt , ut Territorium dare benignine

dtgnarentur , ut ibi Bufilicani fub laudabili nomine
diti# Virginis gloriofc conflrui facete valeut , &

Tom. Vili. R com-
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compleri . Dal (In qui notato fi deduce, che la Ba-
ffiica deferitta fu tenuta da’ Preti , che 1’ ufizia-

rono fin ali' anno 1430. in cui introdotti in Ca-
pila i Frati Minori Oifervanti , fa ad ehi cedu-

ta , e da loro pafsò a’ Cherici Regolari Teatini,

che in oggi la pofieggono , ficcome fi è di fopra

accennato , fatto il titolo di S. Eìigio

.

Ritornando ora al Concento , e alla Chiefa

di S. Caterina de’ PP. Minori Ofiervanti , fi trova

nel Refettorio notato , che la fabbrica di elfo fi

terminò V anno 1503. vale a dire 59. anni dopo
la morte di S. Bernardino loro introduttore in Ca-
pila , eficndo egli paliate alla gloria nel 1444*
Dal che può congetturarli, che a befferò detti Re-
ligiofi dimorato nella prima lor Cafa circa anni

70, d* onde ufeirono forfè a cagione dell’ anguftia

del luogo.

Nel Convento, e Chiefa, che di prefente occu-

pa la fuddettaReligiofa famiglia, fi efercita ella non
fenza lode sì negli efercizj fcolaftici , che in quelli

di pietà . Fiorifce nella lor Chiefa il culto di

S. Pafquale Baylon , e della Sanciffima Conce-
zione di noftra Donna , il cui giorno fedivo folen-

nizzano ogni anno coli’ intervento del Magi tira to in

forma pubblica per voto dal medefimo fatto in oc-

cafione del Contagio fucceduto nella metà del fé-

colo decorfo

.

II. Quanto ai fimboli accompagnanti la figura

qui di S. Caterina, io farci di credere, che la fpada

nella finiftra della medefima lignificarle la fua fortezza,

e il fapere, con cui vinfe , e fuperò nell’ affare

im porta n ti (lìmo della Fede di Cri fio Mafieimo Im-
peradore figurato per quella tefia coronata, fu cui

pofa la fpada ,• in quella guifa , che all’ Apofiolo

S. Paolo difenfore della Criftiana Fede , ed oppu-
gna-



SOPRA IL SIGILLO XII. I2f
gnatore del Gentilcfmo la fpada s’ attribuifce . E
Eccome la palma dimoftra Martire la Santa , così

Ja ruota rapprefenta il genere del Martirio di S.

Caterina , (imboli ambedue , che uniti alla Corona
ci dà ancora il Sigillo prelente del noftro Monaftero
di S* Caterina di S. Gaggio prefib di me.



I

'

i*.03'
: &1fU0 àl| .

j

Ì b
‘

O! 'il I
•

•

.
.

i

" -'di ufi ’; j vii'

l

'

o o o : h v .;.;••• ri (

• v i-noxr; -

•0 0: ; JVÌO ?n V:;

. . .

•

l i: r.
••':

; ìu> ft?

?

<

•-.





SOMMARIO

ragiona della Famiglia da Trata ,

e di alcuni di ejjct col nome di

Gueccelletto.
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I S T O R I C H E

SOT%A IL SIGILLO XllL

cpcpcptp

Arme , ed il nome di Guezzelletto

nella nobii Famiglia de’ Conti di

Prata , che fi veggiono nel prefente

Sigillo, fonimi ni Arerebbero affai mate-
ria da parlare di quella gran Ca-
fa, e de’ molti Soggetti di elfa, fra

9

quali il Cardinal Pileo da Prata
, quando nom*

ne fofìfe ftato parlato in varie Illorie . Io tutta-

volta, in grazia dell’ amiciua , che quello Prelato

ebbe col noltro Francefco Petrarca , riferirò quei che

di lui ex profelfo ferivo pio: Giufeppe Capodagli

Udinefe nella fua Udine ili uftrata Par* I. a carte

549. tanto più, che egli porta notizie da ili u Arar-

ne P Ughelli, ed il Ciacconio

.

„ Pileo de* Conti di Prata fu Soggetto, che

„ con P eccelfe fue condizioni recò grandiflìmO'

5 , fplendore alla Famiglia , ed alla Patria a
5

fuoi

„ giorni; poiché avendo egli un’ottima cognizione

5, di tutte le più recondite feienze, e poffedendo

una fomma deferita in tutti li più gravi ma-

5 , neggi , ed dfendo colmato d’ infinite altre fin»

3 ,
golariflmie virtù? queAe graduatamente io por»

tarono a polli emincntiffinii. Fu primamento
35 Ar-

/
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Arciprete della Cattedrale di Padova: poi P an-

,, no 1358. ottenne il Vefcovato di Trevigi in_.

5, vece di Azzo de’ Manzi di Reggio ( Azzo
Madms è domandato dall* Ughelli ) Vefcovo al-

,, lora defonto : e P anno Tegnente pafsò da que-

3, fio al Vefcovato di Padova 9 promoffo a quella

3, Sede in vece di Giovanni Orlino Romano, che

33 prima n’ era Vefcovo . Celebrò egli con gra n_*

33 loiennità la Tua prima Meffa nel Duomo di

33 quella Città a* 5. di Maggio del 1360. ed ef-

33 fendofi dato poi al governo delle anime alia-*

33 fua paftora! cura fottopof^ riordinò ogni man-

3> canza3 ed ogni abufo con vigilantiffima affidui-

33 tà 5 e con zelo cosi divoto verfo il fervigio di

33 Dio 3 che ben dimoftrò fubito effer quello P og-

3, getto principale delii Tuoi più intimi affetti: e

33 perchè fu d’ animo fplendidiffimo , lafciò nella.*

33 detta Città memorie grandi delP alta fua gene-

33 rofità 5 come più fotto referirò. L'anno pofeia

33 1370. fu promoffo all
5

Arci vefcovato di Ravcn-

33 na in luogo di Petrachino Cafalefco Ferrarefe_>

53 Arcivefcovo predefonto : ed avendo per lo corfo

,3 d
5

anni 8. retto quella Chiefa con zelanti ffima_.

33 cura 3 fu finalmente creato Cardinale del titolo

„ di Santa Praffede da Urbano VI. Sommo Pon-

33 tefice P anno 1378. e dallo fieffo fu P anno

?3 1380. dichiarato Legato Apoftolico a Vincislao

33 VI. Re di Boemia, difegnato Imperadore ,
per

3, dover ridurre quel Regno alP obbedienza dei

3, vero Pontefice contro P Antipapa Clemente VII.

33 e pofeia con P ifteffo titolo vifitò tutte le Pro-

^3 vinzie della Germania
;

ed indi ritornato in..*

3, Italia fu creato Governatore di Corneto ,

3, pofeia di Città Vecchia ;
e dopo fu anche Vi-

33 cario Apoftolico nel dominio temporale della_*

33 Città
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55 Città di Perugia . Ettendo poi pattato di coni-

5> miflione dei predetto Urbano a trattar lega, e

s, confederazione tra quella Santità, e Carlo Ro
3 , di Napoli , nè avendo potuto con ia fua-, ,

,, benché impareggiabile deprezza, ridur quel Prin-

cipe ad attentire al 1 i delider) del Papa , cadde

5, a quello in fofpetto d’ infedeltà
;

onde aven»

,, dolo fatto ritenere prigione con altri fei Cardi-

,, nali, cinque di efiì ne fe fonrmergere in mare ,

3, e quello , con Galeotto Pietramala Tofcano ,

3, mandò nelle carceri a Genova ; d’ onde ettendo

fuggito, pattò in Avignone, dove fu benignamente

„ accolto dall' Antipapa Clemente , e dallo detto

arricchito di molte rendite Ecclefla diche , ed in-

„ deme reinvedito della Porpora Cardinalizia-. ,

3, della quale era dato fpogliato dai Pontefice

5) Urbano . Venne poi dall’ antedetto Clemente nian-

5, dato Legato in Italia , e quivi con molto ar-

» dorè fi maneggiò in ferviglo di lui 3 pofciachè

53 tirò alla fua divozione molte Città 3 tra le quali

Viterbo , Narni, Montefiafcone , e Spoleto con

33 altre diverfe. Morto Urbano l’anno 1389. a lui

33 fuccette nel Pontificato Bonifazio IX. che col mezzo
35 d' alcuni Cardinali ricevè Pile© in grazia, dopo
3> eh’ egli ebbe redimito alla Chiefa le predette

33 Città; onde fu dallo detto Pontefice da rinnovo

33 confermato Cardinale , e Vefcovo Tofcolano

33 Panno 1391. e dopo per il medefimo fu Legato
33 della Marca 3 dell

5 Umbria , e della Romagna ;

33 ne’ quali impieghi avendo con dupor univerfalc

33 fatto conofeere la fua vaglia , s' acquidò fama
33 d’ e fiere uno dei migliori politici di quel fecolo.

33 Ritrovandoli egli in Padova i* anno 1394. a’ 7.
3) d’ Ottobre ebbe in dono da Francefco di Carrara

& Principe della detta Città un beilifllmo Palazzo
Tom. Vili. S „ po-
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3, porto nella contrada di S. Margherita della mede-

s?
lima ? il quale fu da elfo ricevuto con intenzione

d’ irtituir in effo un Collegio di Studenti
,
per lo

25 che avendo fatto notare P ultima fua volontà, a*

5 5 4. parimente d’ Ottobre del 1399. in Roma nel

5 5
Monte Giordano 5 iftituì fuoi eredi il detto Col-

25 legio per due porzioni 5 e per la terza ia Cap-

55 peila di S. Giovanni porta nella Cattedrale di

55 erta Città 5 nella quale ordinò , che iurte fepolto

25 il fuo cadavere. Ma ertendo palfato a vita più

55 felice nel inefe di Decembre dell
3 anno 1401. in

5 5 Roma 5 li Corti mitrar
j
del fuoTertamento delibe-

55 rarono di fabbricare il predetto Collegio appreso

25 la Chiefa del Santo , dove pofcia con fontuofa

25 magnificenza P crederò 5 dedicandolo ai Santi Gi-

25 rolamò5 e Profdocimo 5 e fopra la porta maggiore

2, vi pofero P indegna della di lui Famiglia 5 eh’

è

25 de’ Gigli bianchi in Campo rodo 5 la quale è

55 P irteffa con quella de’ Conti di Porzia 5 e Bru-

25 gnera , e vi fecero intagliare li feguenti vedi;

ATRI A QUANTA VIDES SlNUOSOS FLEXA PER ARCUS

DEQ! T A DtVINlS STUDIA E CANONE SACRO

MAGNA COMES PRATAE PìLEUS DEDiT INCLYTUS HEROS

CARDINE PONT1FICUM C iLSOS OPERA FOS HONORES.

MILLE Ql’ADRlNGENTOS BIS PENOS AUXERAT ANK'CS

PARTfJS VIRSINEUS CUM MOENIA STRUCTA Qi'lERUNTa

55 Quivi egli volle 2 che con le rendite dell’ ere-

52 dità groffiffima da erto lafciata fodero alimentati»

22 e ferviti venti Studenti, cioè cinque Friulani, e

9 5 tanti altri Veneziani, Trivigìani ? e Padovani 5

35 li quali dovettero effer eletti dal Vefcovo di

33 Padova $ dal Priore del Collegio dells Dottori

Le-
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55 Legifti, e da due li più vecchi uno della Famiglia

5> Zabarelia, l’altro della Famiglia Liona (1) ambe no-

55 biliffime Padovane. Dei cinque Friulani fe parti-

55 colar privilegio alla Città d’Udine fua diletta Pa-

5, tria 5 donandogli due luoghi , come notificò con Tue

55 umaniffime lettere al Capitano, e Magifirato de’

5, Deputati delia medefima. Quindi comprender fi può

„ quanto egli fulfe amatore, e fautore infieme delle

„ lettere, e dei Letterati, onde non lenza ragione viene

5, da alcuni appellato Mecenate della etdjua • Ebbe

5, fìrettiffima confidenza conFrancefco Petrarca Poe»

„ ta di quel valore , che a tutti è notiffimo , il

,, quale buon tempo dimorò preliba lui in Udine (2)

5, ed in Padova, e dopo gli fcriffe diverfe lettere,

„ delle quali fe ne vede una nel VI. Libro delle fue

„ fenili. Effendo dunque ( come s* è detto) venuto

„ a morte in Roma, fu il di lui corpo condotto a

„ Padova , ed in conformità di quanto egli aveva

5, ordinato, fu fepolto io un avello nella Cappella di

„ S, Giovanni di quella Cattedrale, e pofcia pollo in

„ luogo fublime in un’arca di marmo, fopra della™.

„ quale vedefi fcolpita la fua effigie, ed intagliato,

», e dipinto lo Scudo, ovvero Infegna fopra accen-

„ nata della fua Famiglia, con P ingiunta inferi-

», zione :

«TiRPE COMES PRATAE PRAECLARUS ORIONE MULTIS

DOTIBUS INSiGNIS SAECLO CELEBERRIMI^ URBE

DEFUNCTUS STATUII SUA SIC SUPREMA VOLUNTAS

HAC CARDINALE PILEUS TUMULATL'R IN URNA.

Iacopo Salomon! nelle Infcrizicni del Padova-
no , una afferma efferne in Lion , Villaggio , donde

S z la

s *v. ciò, che iì <^ice dì lotto.

2 colà, che non mi ricorda, che fi dica «ella fua Vita.
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la nobil Famiglia Liona prefe, il cognome , ed è

per un Benefìzio col titolo di S. Iacopo , la cui

collazione appartiene ai più vecchi delia, fuddetta

Famiglia > cioè

PYLEUS PRA7A CARDINALE ET EPISC. PAT. SACELLUM HOC

DIVO IACONO APOST. CONSECR. QUOD PRIUS CONdTRUENDUM

DOTANDUMQUK 1USSERAT ILLUSTR. VIR CHECUS LEONIUS

PAOLI F. AN.. MCCCLXXUL QUI SEPULTUS lACET PATAVJI

IN TEMPLO S. AUGUSf. PP. ORI). PREB. IN SACELLO D. IO a

BAPT. QUOD S1BI S. Q; VJVUS INSTlTUERA-T CUM HOC

ELOGIO,

CLAUDITUR HIC TENF.BRIS CHECUS OLJM PHEBUS OLYMPI

ET SUA MENS REGNAT RADilS , OPULENTA PER ÀULAS*.

QUI OEIIT ANNO D. MCCCLXXX.

V Epifiola finalmente fcritta dal Petrarca è la

feguente :

Ad Vileum Epifcopum PadUanum
Aitate fili) charttate frater ohm , dignitatt^

iam Pater amantijjìme Cum multa quotidie tecum

loquar in fileniio , panca tamen ut feribarn caufa efi

cerporir infueta fragilità*
,
quarn invifam mihi hofps-

tam invifior xgritudo nuper abiens dimifi

t

filate quidem tua redituque exoptato Deo gratias

ago . De reliquo autem hortor , & hortando laudo

fortem ut animunì & confiantem habeas . , Non efl

enim tutior armatura ; non turrii immitior 9 non for-

tior ca/ftS) aut cljpeuf inter prcelia fortuna .... Hoc
te haÙenus , ac tua piate fepiur- quam vel prò an-

norum numero y vel prò conditione tui Jìatus & ma-

gnifice ufum feio , & mirar, & gaudeo • Kec folumi

quidem tota gaudet 5 &. miraiur Ecdefia patientiam

tuam ?
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tuam r quamvis adverfitates 9 quibus iliam oblicis , &
miretur 9 & doleat « Protnde oro ne deficìas , neve

defatigeris : folent vehementes impetus breves efie :

fortuna laffahitur » Efi. Hit nctmqiw pudor quidam
inmprentium ac foriium 5 imo vero Deus miferebitury

& laboribus finem ponete In ilio fpes fixet fit 9 in

fe fperantem non frufirabitar * Hubes funi ijl<% y
quee Jerenum naturaliter animi fui fiatuni obnubilanti

levi vero divina clementi^ pellentur afflata : Css?

fortafj'e quorum fuit amara perpeffio 5 recordatto dui-

cis erti. Nulla fortuna perpetua efl ; ne diuturna.

quidemy unde fit ut fperandum miferìs 9 felicibus

metuendum fit . Etfi enim videantur diuturmora qtue

cruciant 9 non minus tamem volvuntur adverfay quam
pròfpera» JEqua.. omnium verfigo 9 & tnfiabilis undi-

que rota efl . Senjus in Ixtis infolens y deheatus in

trifitbus illa* facit exigua r hxc immenfay cum fum-
mo, omnium brevis fit 9 omnifque diverfita s in opi-

nione efl 9 inque animis y non in rebus omni ex parte

brevijjtmis *, De me autem unum hoc dixerim Tuus

fum 3 ut nofii ? quamquam nulli 9 quidem^

fciam 9 ufui poffum amare qund quondam non po-

tai, Siquid propterea pofie videor y tuo prccor inl*.

me iure utere * Pofiremo facerdotes meos fervos tuos 9
,

Pòannem 9 & Paulum
,

quosì cum iis ad te littens

mifi y
Paternitati tua commendatosi velim 0 . Et obte

-

fior 9 fi: iliafo licitum eli honore y ne gratiam sonori’

alteri meis precibus a tua levitate conceffo auferat

aliena durities • Difficile efl iudiaum aliena confidenti

f

*

Multos ego tales duros 9 afperosy & lingup liberioris

melìores viros novi 9 quam fuaves alios y fiùlos y blatta

diloquos y verfipelles e Vale e Venetiis Vh Idus lumi *

Per altro 5 miglior coniglio 5 ed ai noftro ufi-

tato modo più confacente farà il parlare de’ Sog-

getti di quella. Famiglia^ che il nome- di Gue-zzel-

lO 53
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lo , o Gueccello ,

per quanto io fappia , hanno
portato. Il fuddetto Capedagli nella preaccennata

Udine illufirata a buon conto ne riferifce gii ap-

prefì'o, Parte prima a carte 410. e Tegnenti .

„ Guezzclletto figliuolo di Gabriele de’ Conti

di Prata, già Famiglia molto potente, e (limata

5, nel Friuli, e nella Marca Trivigiana , la quale

„ era di una fiefia fiirpe con quella de’ Conti di

„ Porzia , e Brugnera , fu Cavaliere di gran_>

3, feguito a’ Tuoi dì , ed uno de’ migliori guerrieri

„ del Tuo tempo, e per tale anche comunemente
3, filmato ;

onde avendo contratto lega in Cone~

3, gliano V anno 1164. Olderico de
5

Conti di Go-

33 rizza Patriarca d’ Aquileia , Ottone Vefcovo di

3, BeiIuno3 li Cenedefi , e li Coneglianefi controli

3, Trivigiani, fu egli dai Collegati eletto General

3, Capitano deli’ armi loro; e pofcia elfendo acque-

3, tati quei movimenti , fu P anno 1180. creato

3, Podefià di Trevigi
,
per la qual Città intervenne

33 P anno Tegnente all’ aggiufiamento delle diffe-

33 renze vertenti fra le Città di Lombardia , efien-

3, do egli con divedi altri Soggetti fiato eletto

3, arbitro delle medefime. Fu poi Condottiero di

3, gente d* armi per Gottifredo Patriarca d’ Aqui-

2, le’a nel 1192. e dopo Capitan Generale dell’ar-

3, mi dello fieiTo , e di quelle de’ Bellunefi contro

33 li medefimi Trevigiani; e per elferfi bravamente

3, diportato in molte fazioni, fu dal Patriarca di

3, Aquileia predetto invertito di molti Feudi giuri-

3, dizionali, li quali aggiunti agli altri , che am-

3, pii ffimi pofiedeva, formavano quali un piccolo

3 , Principato, mentr’ egli ancora aveva un animo

3, veramente di Principe ;
oltre che era eziandio

(Erettamente congionto in parentela con la Fa-

3, miglia di Romano, allora fopra ogni altra po*

,3 tente
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tenie nella Marca Trivigiana 35 Di luì fembra*

che favelli il Conte Antonio Scoti nelle Memorie
del Beato Benedetto XI. a car. 6 . ed altri •

„ Guezzelletto II. fno Nepotè per Federigo

nato di lui, e di Cunilfa figliuola di Ezzelino

55 di Romano fua Conforte, fu Soggetto, il quale

5, perfe tta mente corri fpofe non meno col nomo ,

55 che con le virtù alle degne condizioni dell
5 Ave,

3, e perciò fu anche eguale a quello così nella-.

filma, come nell* autorità in quefie parti; onde

,3 Volfero Patriarca d* Aquileia lo infignì del gra-

3, do di fuo Cordigliere di Stato nel 1212. elfendo

33 prima fiato decorato anche di quello di Cava-

33 fiere aurato; e fall in tanta ftiina, e confidenza

33 preifo a quel Principe, che lo fe poi partecipe

3, dell! più importanti fegreti, e fi vaife dell
5

ope-

3, ra di lui negli affari più ardui fpettanti al fuo

3, Principato.

3, Guezzello della medefima Famiglia de’ Conti

3, di Prata corfe in grido di Cavaiier molto fag-

3, gio, e di buon politico, per lo che P anno 1247.

3, Pertoldo Patriarca d’ Aquileia lo creò Podeftà di

3, Padova , e Vicario Imperiale dal fiume Cglìo

5 3 fino a Trento per nome dell’ Imperadore Fede-

3, rigo II. e F anno feguente fu creato Capitano

3, della Marca Trivigiana per nome anche del me-

„ defimo
;

nelle quali dignità egli fe chiaramente

3, rifplendere infieme con la propria prudenza, ezian-

33 dio Y affabilità naturale mifia con una dolco
,5 feverità, che ne’ governi civili vien comunemente

„ applaudita „ Di quello come Podefià di Pa-

dova ne parlano diverfi , ed a lui piuttofio po»

trebbe appartenere il Sigillo nofiro 5 il quale io

pofieggo per dono a me carifilmo largitomi dalla

gentilezza di perfona letterata di Ferrara

*
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L A
Vili.

CmtraJJegnati colle lettere Ay e B «

ACcarigi Branca B 17,

Accatti B 49. e feg.

Acciainoli A 98.

Adriani Gio: Katifta B ni,
Agnello Pafquale Dìvifa di

molte Chiefe B 71. c

feg-

Alamanni Vincenzio A 6 3,

Albero della Famiglia de-

gli Accatti B 54.

Alberti ^ 98.
Albertini A 14$.

Albizzi Rinaldo ^ 114.

Alhornoz Egidio B 32.

Aldobrandelchi B 19. 15. e

(eg. 39 -

Alidosj 19. 20,

Amidei A 108. e feg.

Ammantellate Carmelitane B

9 -

Ammiani Pier Maria lodato

B 71.

Ammirato Scipione A no»
B 58. 93. 99. 112-

Ancorano Pietro A j8.

Angiolieri A 98,
Tom. Vili»

Antinori B io. 95, 107. e
feg. in.

Antinori Gaetano B 91. 107.
1x3.

Archivio Generale B in.
Arcidiacono di Fiefoie da_»

aggiugnerfi a quelli del

nollro Tomo V. 8 52,
Ardinghelli A no.
Ariolii Francesco A 4.

Armi , loro antico ufo fra

noi A 110. nobilitate ir$.
d’ alcune Famiglie B 29.
1

~ 6 .

D* Armignach A 16*

S. Arrigo Imperadore A 43.
Arte de’ Mercatanti B in.
Arte della lana efercitata^

dagli Umiliati A 88. 92.
introdotta in Firenze d&*
loro £9»

Afsedio di Firenze A 99»
B 111

,

Augud Giovanni A i$,
Azzar0 Fulvio A 48.

Bac-X
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B Accetti Niccolò B 102..

Badia del Vivo A 4 i* e

{e&'
Badia di S. Benedetto di

Moiano A 41.

Badia di S. Criflofano. di

Cartel Dorante A 37»

Badia di S. Piero in Campo
A 4%.

Badia di S. Salvadore di

Camaldoli B 9.

Baldo da Perugia A 68. e

feg.
_

Baldo vinetti A 93.
Barberini Francesco- A 37. B

i 3 -

De’ Bardi Neri A 2 e.

Baronio Cefare B 77.
Eartoli B 13.

BarufFaldi Girolamo A 1.

Da Battifolle Guido A 95.:

Beccatelli Lodovico B 88.

Eegnamini A 93.
Bembo Pietro B 88.

B Benedetto XI. A 143. e feg.

De! Bene Tonini a fo A 82,.

Del Benino A 133.
Benvenuto Cefare B 73.
S. Bernardino da Siena B

1 16.

Bertoldi B 8$.

Bertozzi Lodovico Iodato B
§ 9 .

Bianchini Gmfeppe lodato A
52,. i 4 $*

Biccherna B io.

Boccaccio illurtrato A 43.64.
Boccalino Niccolò A 146, e

feg.

Sonarli B 1$.

Bonciani £ io.

Bonifazio Vili. A 144.

Bonifazio IX. A 16, 20» B

13
,
5 -

Bonli £ u.
Korghini Vincenzio B 77.

Borgofranco B 20.

Bor romei ^32.
Botti B m.
Eracciolini Poggio ^ 126.

Della Branca Piero B 100.

Brancaleoni Ermanno A 37,
B 99 .

Da Budio Antonio ^ 18.

Buonanni Filippo A 60.

Buonamici innocenzio lodato

A 141. 143,
Buondelmonti Buondelmonte
A 108. no. e feg.

Burcliiello B 19. e feg.

CAmbio ni A % r.

Capitano dei Popolo di

Firenze non faputo finora:

B 5.8.

Capponi Neri A 12 5.

Carradori 4 93.
Da Carrara Francefco A $.

16. £ 135.
Della Cafa Giovanni B 89.
Cai otti Gio: Batifta A 144.
Caliagno Divifa di Pian Ca-

lcagnalo B 37. e feg.

Cartel Durante A 36,

S. Caterina da Siena X 6$.
S» Caterina Monaflero ^ 63,.

Cerbini B io.

Da Cerreto
, o Cerretani

9 **

Cer-



Cervini A 43.
Ceiteìlo Monastero fi 13.
Che! lini fi 13.

Ciacconto AlTonfo A 31, 143,

.*44 d 1 3 3 *

Cibo Caterina A 3 6,

Cionacci Francefco B 11.

Città Urbania A 3

6

.

Compiendone Francefco B
no.

Compagni Dino A 144.
Compagnia della Pura B 119,
Compagnia del Vangeli fta A

99 *

Compagnia di S. Girolamo di

notte A 66.

Contagio nel 1383» in Ca-
ppa ti 127.

Conti Aìdobrandefchi B 29,

i$- e feg.

Conti da Romena A 62.

Conti di Monforte fi 18.

Conti di Prata B 133.
Conti di Porzia B 140.

Conti Orfini B 24.

Convento delle Campora A
64.. di Grumaggio A 59.
e feg. della Doccia A
125. di S. Caterina di Ca-
pita fi 123. e feg»

Cornacchmi ^98.
Cor fi ni A 98.
Cortei! Paolo ^31.
Covoni Migliore A 5 6.

Crifpolti Cefare A 69.

S. Cri dina di Siena A 42.
S, Ondina nei Borgo di

S. .Cafciano A 9 1.

Da Cutignola Sforza fi, 18.

D Ado.de’ Lamberti , con-

trada A no.
Davanzali A 96. e feg,

iod, 123. e feg, B 13,

82.

Davanzali D. Teodoro lodato

A 29, 45, 85. 121, fi éz,

71. 97. io<5 < 123,
Dei Gio; Batifta lodato B

y.' 57*

Divifa di alcuni Comuni dello

Stato A 11 di Pian Ca-
ftagnaio fi 37. e feg. dello

Spedale di S, Maria Nuova
di Firenze B 6 7.

Donati xoS.

S. Donato a Torri , o iou

Polverofa A 90, e feg.

ERemo del Vivo A 48.
Errori corretti A 43. 5

107. 126. B 84, 85, 87.
88 .

Da Elle i I. 3. € feg.

FAbbrucci Stefano lodato
?I

*.

Fakoncini Lodovico fi no.
Farnefe A 32, e feg. fi 26»

34- 86. 88.

Del Favilla 3 117. e feg.

Febonio Muzio fi 6 4.
Federighi <126.
Filippi ^ 98.
Fiorentini chieggono Baldo

a’ Perugini A 79.
Fogliani 47.

T 2 Fo-



1 4£
fogna grande d-’ Ognifsanti

A 9*.

fondazione del Convento
di Grumaggio A d$. del

Convento d’ Ognifsanti A
91. del Convento della».

Doccia A ia$, del Con
vento di San Bartolom-

meo di Pian Cavagna io B

23. e feg. di S. Giufeppe

in S. Fridiano B no, di

S. Anna fui Prato B iai.

di S- Caterina di Capita.

B 12*5* e feg.

Fonte Avellana B S&9 .

Fracaiirni A 98.

S. Francefco di Pavia A
81.

Frefcobaldi B 94. 95,
Frefcobaidi Lionardo A d|,

Francefco lodato ivi,.

Frezzi Federigo A Si.

Fucecchio B 93. e feg.

G Amurrini Eugenio A r.24,

116.

Gaza Teodoro A 18.

Geri Cofano. B &d. e feg.

Glriberti ^134.
Gianni A dorè A 113»
Gigli Girolamo A 4 tv 43.

B 17 *

Giraldi Gio: Badila A 17.

S. Girolamo di Fiefole ^
di.

S. Girolamo di Padova ^
di»

Giugni Bernardo A 11 d.

Gonzaga Francefco ^ s» *S>
xp. 3 a*

Gori Anton Francefco B 105,
Gravefone ^ do.

Gravina A 70.

Grumaggio vf 59»

Guadagni Vieri A 124,

Guafcotii A 14.
Guazzaloti .d 51.

Guicciardini Niccolò B irò,

Guiderelli ^ 98.

Co; Guidi 59.

Guiliccioni Filippo «4 34.
Gufperti ^ 14. 13,

I
Nfcrizionì A d$. £4. dd,

71. 77. 81. 83. 99. 125.

139, 143. B 4. 33. 3 d. 39.

63. dd. 87. 10$, 11 5. np*
Xli* 1 3d. 237. 138,

LAderchi Gio: Badila; lo*

dato A 104-

Lamberti ^ 107. e feg.

Lami Giovanni lodato A
94, in. xij-.

Lancellotti Paolo A 73.
Landucci B 10.

Lapaccini B ut.
Lapini Frofino B in#
Le Imi Giovanni ^ un
Lend inara /f 13. 54.
Libreria Stroziana ^ 51. 80.

B 38. d4* 99.
Libri donati da Benedetto

XI. al Convento de* Pre-

dicatori di Trevigi A 147.

S. Luca a Grumaggio A 64»

e feg,.

Luccarelli Guido Euftachio

lodato A 47.
Mac-



Accorarli Domenica A
6 1.

Macci Sebafliana A
MalateUT A io. B &6,

Malavolti B r&.

Malefpinr Ricordano A £ii.

ManeineIli Giulio B n 5.

Manfredi Aforgio A 16*

Manzuoli Luca A 93»
feg.

.

S. Maria a Decima ^ 92»

S» Maria delle Grazie di

Venezia A 62.

Marfì nel Lazio mediterraneo
A 15.

S. Marta a Montughi 96+
e feg.

Martini ^ 14,5.

S. Martino a Montughi A
9d.

Mazzanti Giufeppe B to$*
Medici A ir5.

Mclli Pietro 48.

S. Michele di Bugnola A
91.

Migliorati A $1.
Del Migliore Ferdinando Leo*

poldo ^ 55, 91. 12,7.

Del Miianefe 49. e feg^
100. B 59. e: feg.

Mincio difviato altrova A
40.

Miniati A 45.
Monaldefchi B 27. 30.
Monaftero. di S. Marta a

Montai A $6. e feg. del-
la Nunziatina, 12. di

S. Giufeppe in ? S. Fri-

diano- 120. di 5. Amia--

Mf
is r. dell* Arcangiolo Raf-

faella ir*, dì S. Gaggio
1 19=.

Di Manforte Guido B 18,

Mon felice /f 8.

Monte Amiate A 41.

Monte Corvino B 4.

Morelli Erancefco 105.

Morigia Paolo ^ 60. e feg»

8 7*

Muratori Lodovico Antonia
lodato ^ 3. 42.

NA Idini A 134»
Niccolini B I*

Nolfi 5 71.

OPizzi Tomma fo A 20#

OgniiTanti Chiefa , Tua
Fondazione A pi. e feg.

Oratorio di S. Michele fu!

Ponte a*. Santa Trinità A
6

Orlandi B ir.

Orimi B 44. e feg»

P Adri della Chiefa nuova.
di Roma A 67 .

ragliarmi Giudiniano A 8i»«

Pagni A 98,
Palmieri Gio; Francefco lo-

dato 125.

Pancirolf Guido ^ 48.

Paolozzi Commifiario di Pian
Caftagnaio lodato B 1 6é .

Sua lettera a ir* Altra.*

fcritta poderiprmente a^



I

I4S
Papadopoli Niccolò Cornite-

lio 4 75* 77 -

Peruzzi Ridolfo A x.*f-

Petramellario Gio: Antonio
A 34.

Petrarca Francefco B 133.

137- *58.

Pian Caftagnaio B 15, e

feg*

S. Pier Damiano S 74.

Pieve di S. Stefano di Prato
& 6 1.

Pigna Gio: Ballila A 3,

Pio di Carpi A 19.

Pippo Spano B 6$,

Pitti Buonaccorfo A 51, B
121.

Ponte a Trefsa B 19.

Portenari Angelo À 6 1.

Fortinari A 81.

Da Prato Niccolao A 143.

R Amberti B SS.

Razzi Silvano B 60.

Religione de’ PP. Girata mini
fopprefsa A 64. degli Umi-
liati fpenta ^ 92.

Reyna A 81.

Kidolfi A 134.

Rimbertini A 98.

Rittafedi A 134.
Roberti Cabrino A 5.

Da Romena Conti A 6%,

S Romualdo A 41.

Rofa d’ Oro A 16 .

Rovelli Stefano A 91. 94.
Delia Rovere A 30. e feg.

S
Alicelo Bartolommeo A
18.

Salomoni Iacopo 137.
Salvetti A 133.
Salviati A 53.

Salvini Anton Maria encomia-
to A 83. Salvino lodato B
•95 *

Salutati Coluccio A 79. B 95.
Sanleoiini Baciano B 11.

1

1

4 *

Sanfovino Francefco 3 fuo sba-

glio B 66 .

Sbagli A 43. 55. 207. 11 6»

B 66 * 84. 85. 87. 88.

Scardeoniò Bernardino A 6t»
Scarioni di Prato A 144.
Scolari B 6 3. e feg.

Severoii A 104,

Sforza A 32. 115. 116. B
16» 30.

Sigifmondo Imperatore B 63.

e feg.

Signa A 104.

Signorini Ignazio A 90, B 13.

103.

Sederini B no. 111.

Soldani A 133.

Soppressone dell’ Ordine di

S. Girolamo di Fiefole A
64. degli Umiliati 92.

Spada Valerio B 106.

Spedale di S* Matteo A 66,

di S* Maria della Scala 95.

di S. Cri dina 9;. di S.

Maria Nuova B 6 7. di

S. Lucia ni. dì S. Eufe-

bio in*
Stanchi Dario B 30. e feg.

Ste-



Stefani A 98.

S. Stefano alle Btìfche A
64

#

Strozzi A ia 5» B 6 3. 109.

Strozzi Cario A %%, 6 z. B
9. in.

Strozzi Cario Tomina fo A
111. B 1 5* 5 S* i^7*

Stadio Generale in Ferrara*.

^ 17.

TA lenti A 98.

Te echini ^98®
Tempera ni A 93.

Temibili B 97. e feg.

Tommali Giugurta B 17. 20#

30.

Tonda A 113. e feg.

Tornaqni-ncì A $0. 91®

Della Totricella ^45. c:

feg.

Della Tofa A sr. 5 5 . no.
B io 1.

Trefsa il 10»

VA dingo Luca 77.- B
e feg. 4©:* 77.

Vannozzi ^ 133.
Varani A 32.

Varchi B 86. e. feg®

* 4 f
'Ubaidini ^ 31.

Veniero Antonio* A 4»

Venturi Francefco B 94.
Vergeri Pietro Paolo B 87.

Virgilio Polidoro A 6o.

Del Verme Iacopo A 6 .

Da Verrazzano Andrea A
49. B 59. lodato A no.

Vefconti A 133*.

Vefpacci B io 9.

Ughelli Ferdinando 34.
78. 144. B 3. 66. 72. 71»

76. 79. 81. 84. in. 114®
* 33\ * 34 -

Ugurgieri Ifidoro B 24.

Villani Giovanni ^ icS. 144®
B 100.

Vincioli Giacinto lodato A
83.

Vifcontì Gio; Galeazzo A 4.

e feg. 19.

Da Vitalino A 134.
Vitale Giano A 33.
V ittorellì Andrea A 32.

Umiliati ^85» e feg- avuti

in conlìderazione dalla Re-
pubblica Fiorentina A 95.»

Della Volta il 91. e feg.

Abarella. B 137®.
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